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A SU 4 E .C. C E L.L ENZA· 

IL SIGNORK 

D. GIUSEPPE BECCADELLI D11JOLOGNA 

MARCHESE DELLA SAMBUCA, DE' PRINCIPI D! CAMPOREALE, MAR­
CHESE DI .ALTAYILL.A, DUCA D' ADR.AGNA, CONTE DI YERNIA E . ' 
PIETR4 ALBA, BARONE DI VENETICO, DELLA MEZZ.AGRANA, GOR-
GA, E TRABIA, C.AY .ALlE RE DELL'INSIGNE REAL ORDINE DI S. GEN· 
N .ARO , C .A P .AL/ERE EREDI T .A RIO DELL'ORDINE GEROSOLIMITANO, 
CENTJLUOMU DI CAMERA CON ESERCIZIO DI S. M., CONSIGLIERE 
DI ST.A:t:o, E PRIMO SEGR.ET.IfRIO DI STATO, DI CASA REALE, AF· 

FARI ESTERI, SITI REALI • E SOPIUINTENDENTE GENERALE DEI, 
· LE REGIE POSI'E. 

ECCB LLE NZ.4 

L A ro.ftJJtW.-1/ptrienrtfl ~ infegna quanto poffa fot. 
,. i benefiti ou[picj Jj lllf s-a•o ' f opert• in­
Jefe.ffa ili un Miniflro amico dell' um6nità • Que .. 

fla verità appunto vien ora crmteflata dal Popolo Brindiji-
no • Era queflo da lungo tempo ricorfo alla demenZA del 
RE , perchè fottratto lò ave./Je alle flraggi , ehe cgni giorna 
di ~[{o facea quel Porto quanto celebre · tln tempo , altt·ettanto 
divenuto micidiale' come quello' &lze ridfltto fi era a ttn pt1trido 
flagnante lago: L'Ecc. Poflra fu quelia , che prajittando del!~ 

paterm cure che a pro degl' infelici nutre , e fomenta nell' 
animo del RE ,fin da' primi giorni del fortunato fuo governo, 
neffuno trafcur~ di que' mezzi, che condur poteYtmo a perfezione 
un 6pera di eloria pel Principe , e di utile per la Na­
zione.. 
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Io intanto, cui per Soyran1 ·coma,ao· fu affidata l' efecu­

::;ione del riaprimetltq di quel Porto , tutti ho impiegati i miei 

talenti , affinchè in menoma parte defraudate non riman~{[ero 

le benefiche providenze del Principe, la follecita cura di V. E., 
e le Jperanze del languetzte avanzo della Brindifina Popolazio­

~1e ; pr~(fa la quale yiva , e perenne· ho ./afciata la memoria 
de' Sovrani , -t~ve11do impojlo i dolci nomi tli FERDINANDO 

IV. c di 1\iiARIA CAROLINA ai . due }.!oli, che .in quèl Por­

to difendono l'aperto -canak. 

Ora dunqlle che i11 tal guifa ho me.ffo l' ultimo figillo al 
mio travaglio , efegtlendo per quatJto le mie forze. lo han per­
me.ffo, i doveri di fuddito fedele, e di onorato Cittadino, è bw 

gittjlo che confacri all' Eccza. va. il dettaglio del tnnlejimo' CO­

me a quello che t•' è flato il benefico· Promotore . Si deg11i. 

dunque di accettarlo . ; ed OYe corrifponda alle lumi11ofe fue 
tuire ., non ifdegni di umiliar/o co' miei più fervidi ·roti a pii: 

del Real· Tr0110, mentre i~ col pit4 ~profondo offequio ho J' o­

n-ore di raJJegnarmi. 
Di V. E. 

Napoli J S· Agoflo 17 8 I. 

· ·~ncvotirs. Oblig:nifs. Servo· 
Anc!rca Pigonati · · 

oigitized byGoogle 

.. 



• 

p.. R ·E F A Z ~.~I. O N E . 

. ' :' l 

T Re oggetti mi . hanno indotto tra le mie occupazioni 
di trovar tempo a di!hmdcre , e pubblicare le memo-• 

rie del Riaprimento del Porto di Brindifi nel Gloriofo Regno 
di FERDINANDO IV." avendo io avuto T onorato incarico ; de!­
la direzione di quefl:' opera, degna della felicità qc' tempi , in­
cui viviamo • I. Peréhè- -avendo coniì.1ltate le memorie 1afcia­
te a noi dagli Antichi, ho trovato la fl:oria di quefi:o Porto in 
molte cofe piena di contradizioni , che pe>i ho dovuto veri-

. ficare con degli fcavi, e con l' ifpezione oculare , per offerva~ 
que' monumenti, ch'erano [campati alla barbarie de' tempi anda.i. 
ti ; affinchè il pubblico , giudice · fevero di · tali operazioni '· 
poffa in ogni tempo offervare le caufe , per le quali l' aper. · 
tura , fatta per ordine Sovrano , fia l' unica pofizione che fi 
conviene a quel Porto, non meno che la larghezza del Cana-4 
le formato; come quella pofizione appunto , che dà luogo rt 
trattenere le alghe, delle quali · abbonda r Adriatico , fuori del 
Porto interiore; talchè , come fi pratica in ·tutti i Porti arti­
fiziali, c naturali , colla minor fpefa poffibile fi poffano annual­
mente cavare fenza ajutQ di altre macchine , oltre a' femplid 
rafl:relli per tirarle a terr.a, e barche per trafportarle ne'luoghi, 
ond~ non poifano rientrare in Porto • 

·. II. Perchè piacendo al Sovrano formare in Brindifi un 
ripartimento di l\1arina per graffi legni , come ne' tempi nn­
dati tanto della Rcpublica , ed Impero Romano , quanto de' 
Greci, . e degli· Svevi , Angioini , ed Aragonefi ; con mag­
gior lufl:ro, e fplendore fi poffa mandare <~d effetto, effendù il 
Porto di Brindifi , così per la .fua pofizione riguardo all' A· 
driatico, e Jonio, come per la fua figura, ed ampiezza,.quel-' 
io che fi ebbe in tanto pregio , non folo . dai .poffcifod So., 
vrani, ma come un punto d' unione delle Squadre dirette .all~ 
.Oriente • Porto formato dalla .Natura . per tenere · in calma le 
navi, in cui ·vi è amplo fpazio da cofl:ruire Edificj , da ri­
porre )egni per l~ ~oftruzione , fcali per cofl:ruire nello fteffq 
tempo più navi, luoghi proprj. per . formar~ bacili, per riattar6 

li 
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• 
1i legni patiti , e gran luogo ancora per edificare quartieri : 
Porto finalmente, che può cingerfi all' intorno , e difcnderfi 
contro qualunque infulto. 

III. Aftìnchè la falute degli Abitanti , non poffa mai venir 
.lefa da qualche mal effetto dell'aria, ove con ·diligenza l' ar­
te (upp l iièa alla natura • 

Le Guerre , le pefti , e i terremoti fono fl:ate le caufe prin­
cipa' i , che per lo addietro han ridotta la Città di Brindifi 
nello ftato !anguente' in cui era; ftato deplorabile' nel quale 
fenza la provida cura del Sovrano , parea che doveife abban-­
donarli al fato eftremo • 

Il Porto celebre di Brindifi, foffrl ne' tempi della Republica 
per l' affedio fatto da Cefare, e per la chiufura di due bracci, 
che turarono l' entrata ; ma poi forfe anche in vica di Cefa-
re fteilo fe n'ebbe cura per l' ingreffo delle navi , · poicchè fJ 
legge in Tacito l' entrata della Galea, che coodufiè Agrippina in 
Brindifi colle ceneri di Germanico ; febbene il gran male lo - ­
produffero que' bracci , offian moli come fi dirà nel §. VIII. 
Fu indi celebre ancora il Porto di Brindift fotto r Impero de' 
Greci ne' tempi di mezzo, allorchè vi furono le fquadre di 
Ruggieri Re di Sicilia, di Guliclmo I. , quelle della Cruciaca 
dell'anno 122 5· e degli Angioini, i quali prefero gran cura per 
lo riattamento del Porto , ed arfenale; ed in feguito ancora nei 
tempi di Roberto figlio di Carlo d'Angiò, ed in quei della Re­
gina Giovanna. 

Brindefi l'anno 1348. foffrì una pefl:e; e l'anno 1352. da 
Lodovico Rè di Ungheria fu faccheggiata . Provò beneficenze 
dalla Regina Giovanna, da Roberto Principe di Taranto ; ma 

- Luigi adottato dalla Regina Giovanna la faccheggiò r anno I 383. 
Morto Luigi , ne fu Carlo pacifico poifeifore, e Luigi II. nel 
1394. anch' ei la faccheggiò. Incorporata al Principato Taran .. 
tino ne fu fign.orc Raimondo Orfino del Balfo, Conte di Lec~ 
ce, che poifedè la fiato di "faranto in nome di compra per 
fettantacinque mila docati. Dopo di Ladislao, la Regina Gio .. 
vanna II. adottò Alfonfo di Aragona , e Brindifi reil:ava fotto 
il Principe di Taranto Giovanni An~onio Orfini ; Quindi con 
ragione Galateo dice: htec Urbs quonda1n populatiffima , nunc 
&rebris [editiouib:1s pene deferta efl. 

Gio-

oigitized byGoogle 



Giovanni Antonio Orfini chiufe il Porto con averci affon­
date delle navi, e fotto del Re Alfonfo aveva Brindifi sooo. 
fuochi, come da' Privilegj , che i Brindifini confervano. 

Nel 1456. la Città di Brindifi,che era popolatiffima, cad­
de per un tremuoto, e feppellì gran parte de' Cittadini; onde 
reftò quafi difabitata, e nello ftefi"o anno per colmarla di mi­
ferie vi fucceife la pefte. 

Il Rè Ferdinando per popolarla l' arricchì di privilegj , 
che fono i feguenti • 

I. Permife che tutti li debitori per s. anni non poteffe­
ro efi"er moleftati dai creditori , qualora dimorafi"ero in Brin­
difi, e che dopo dafi"ero per li debiti il dippiù, toltox1e i bi­
fogni. 

II. Concedè che ogni negoziante potell"e eftrarre ~s. to­
moli di grano franco di tratta . 

III. Donò la metà di tutti i dìritti , che fi pagano fugli 
Olj , grani , e biade per tutto il Regno.. · _ 

IV. Per allettare al Porto le navi peregrine ]e fece fran­
che della terzeria folita di pagarfi, e della Dogana Regia. 

V. Liberò la Città per molti .anni del pagamento delii 
Fifcali. 

VI. Concedè alla Cittadinanza Brindifina la franchigia di 
Dogane, fondachi , e le diede per patria tutta la vafiità del 
Regno , e limitò per privilegio alla fola Città di Brindifi la 
manifattura del Sapone . 

Morto Giovanni Antonio Orfìni, Bdndifi inalberò le ar­
mi del Rè Ferdinando . Quefti mandò il fuo Primogenito Al­
fonfo Duca di Calabria, il quale tentò la riapertura del Porto, 
ma non riufcì interamente. 

Ferdinandus , & Alpltonfus fcepe conati funt Oflium ef­
fodere, feà ab in,repto defliterunt . Galateo àe fitu · japigitJJ. 

Ma forfe, fe non gli riufcì per tutti· i legni , potevano 
nondimeno entrarci Galee di que' tempi, e feluche, che perca­
vano poco acqua.; poichè rapporta ìl Padre la Monaca , c h e 
nell' invafione del Regno dalle armi Francefi l' anno 1529. 
efi"endo Sindaco di Brindifi Gjacomo di Napoli , quefri per 
impedire l' ingreflò alla Città dalla parte di mare , afFondò 
una fna fuil:a carica di piombo fra le due Torrette. 

I 
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I V èneziani finalmente · furono poffeffori di Brindifi , e 
molt~ .che confondono le cofe han creduto che quefii danneg~ 
giato avefJero il Porto; ma dalla devozione annuale di prefen­
tare una torcia di cera alla Chiefa Brindifina vi è apparenza 
che in nulla ·vi abbian cooperato, ma che anzi ne fien parti~ 
ti amici. 

N e i tempi Aufi:riaci Spagnuoli, ed Alemanni fi ebbe molta 
cura delle fortificazioni, fi manteneva la bocca aperta d'agli An­
gioini per lo pafJaggio de· trabaccoli , e piccioli legni ; e fino 
al 17 42. vi era una catena nelle due Torrette all' imboccatu­
ra · del Porto : Quefie fono le notizie autentiche ,. che ho cre­
duto indifpenfabili di dover premettere alle memorie , che la• 

. .fcio ai pofieri dell'opera che fu a me commefJa, che ho cer­
cato. di efeguire collo . ftefJo fiil:ema, che in ~9· anni -di fer­
vizio ho praticato, fecondando que' fenfi di onefl:a educazio­
ne, di cui fono debitore a un Padre addetto al Real Servizio, 
e alla memoria de' miei maggiori diil:inti nel Meftiere delle ar­
mi , e nel fervizio dello Stato. 

A quanto ho detto fin' ora dovrei aggiungere una noti­
zia preliminare dello fiato attuale dell' Agricoltura , Commer­
cio, e Popolazione di quella Provincia. Ma ficcome un' Ope­
ra di quetla natura . forma r oggetto principale dell' attenzione 
de' Signori dell' Accademie Reale di Lecce, i quali altro non 
hanno per ifcopo che di efaminare i punti interefiànti il be­
ne generale di efJa Provincia; così.mi rimetto a quamo, eifa 
farà per pubblicare fu quefi:o affunto. 

Riguardo alle notizie iftorichc più efatte della Popolazio­
ne Brindifina ; quefte il Pubblico potrà averle dal dotto Ar­
ciprete D. Annibale de Leo Autore delle Memorie di Marco 
Pacuyio Anticlzi!Jimo Poeto Tragico , che vi frà . attualmente 
travagliando • • 

- -- -o 



Lt.lt lagrime del Popolo Brindiimo mofi"afi 
paterna cura del SoVRANo , per coglierlo dalr 
imminente perdita · della vita de' pochi rimafti, 
fi degnò comandare a D. Vito Cara velli, ed 

J a me , che fenza il menomo ritardo ci foffi­
mo portati in . Brindifi per efaminar lo fiato 

1 del tanto celebre , e poi finalmente chiufo 
_ _ ' Porto, ridotto ad uno ftagnante lago; non che 

tutte le altre caufe , che aveano ,refa peftifera per ogni parte 
quell' aria , e minorati gl'Abitatori al numero di cinquemila per­

. . fone ; ftato, nel quale l' an.tica Città tendeva a convertirli in 
1 un abb9minevole deferto • Poichè dal mefe. di Novembre 177 4. 

fino ad Ottobre del 1 77 S· afcefero in BRINDISI i morti al nu .. 
mero di 44 7. ; il quale · riguardo·. alla Popolazione fu la unde-

. . cima parte , · e 9uindi il doppio numero d-i quanto i Cal~olatori 
·della vita degli uomini , abitatori delle grandi Popolazioni, ci 
ragguagliano c~ e ac~ader fuole di morti n:lle città, golfi, ne· 
quali la gente corre dalle campagne a pertre. . . 

§. z. Si comandò, che. di tutto formata aveffimo difl:inta Rela-· 
zione colli dif~gni delle ·opere, che giovar potevano, l' efecuzion 
delle quali' per quanto a noi bi fognava' fi era fovranamente di­
fpofto , chè il Sig. Prefidente Fifcale D. Ferdinando de Leon ci 
aveffe facilitata. Il Real Difpaccio fu fegnato il dì 8. del mefe 
di Luglio 1 7 7 s. ; e piegato da noi il capo al fupremo Real Co-

A man. 

----
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s 
mando , nel dl 13. del detto mefe ci ponemmo in viaggio per 
la volta . della fuddetta Città di Brindifi , nulla oftante l' im­
.minente pericolo della vita, cui dovevamo efporci infieme con 
coloro , a' quali fi doveva porger l ajuto • Partimmo , e nella 
precauzione d' aver prima avvifati tutti i Maeftri de~le Pofte 
per tutto il tratto di ftrada, che far ij doveva, per non elfer 
coftretti a trattenerci in luoghi fofpetti della Puglia , effendo 
colà in tal tempo micidiale . ogni cambiamento d' aria ; in quat- · 
tro notti di viaggio giungemmo in Brindifi (a) : viaggio, che 
in apprelfo potrà farfi in metà di tempo , facilitando l' uber­
tofità delle derrate , e 'l Commercio interno , ed efl:erno dello 

. Stato; benedicendo i Popoli la provvidenza di FERDINANDO IV., 
e la cura del fuo Primo Segretario di Stato nel rendere gli 
alpefl:ri luoghi del Regno con comodiffime fi:rade comunicabiej 
li, fomminiftrando così le vene ed arterie, allo Stato (b). 

§. 3· La Città di BRINDISI è fituata in una Penifola nel mare 
Adriatico a gradi 40, e minuti 46 di latitudine, ed a gradi 1 s, 

· e mi~ 

----------~------------------------------------·---(a) I Juo~hi, dove prendemmo piccolo ripofo , furono la- Città di 
Ariano , la Citta di Barletta , Mola di Bari , e Mefagne • Non è mio og­
getto defcrivere nè la · ftrada, nè quefti luoghi ; ma per giufta riconofcen­
za devo dire , che nelle Provincie di Bari, e Lecce fi conofcono i dove· 
ri deU' ofpitalità al difopra di altri luoghi , come ivi più che altrove ì 
talenti degli abitatori fono elevati • Provincie dell' antico Regno di Pu­
glia, che ~la fertilità del terreno a produrre i generi di prima ncceffità , e 
di comodo anche fuperfluo a' proprj bifogni, la vicinanza al mare per l' 
eftrazioni, e la breve difl:anza dagli Stati, che ne bi fognano, rendono ric­
éhe ·ed induftriofe : Ogn' uno bada al proprio profitto , e ne fa ottimo u­
fo per Ii comodi della vita . In certi luoghi regna uno fpirito patriotico 
per l'utile comune, e le opere di pubblico bene fono loro oggetti ; ma in 
molti altri fi trafcurano a fegno , che r aria fi rende impura per le im­
mondezze, dalle quali fono circonvallate le Città , e T erre ; ed una forza 
fuperiore potrebbe render felici quei popoli , obligandoli ad una polizia, 
dalla quale rimarrebbero minorati li mali fifici, a' quali fono foggette le 
Popolazioni della Puglia . · . . 

(h) Sarà epoca memorabiliffima {>er tutta la Puglia la formazione 
delle ftrade, per le quali la natura fommmiftra Ii materiali: ftr~de, che un 
tempo furono oggetto di Gloria .de'Confoli, ed Imperatori Romani; che fi 
ebbero in cura da Carlo I. d'Angiò; e che nei tempi de' Vicerè Spagnu~ 
li non fi ·trafcurarono, vedendofene nelle fonti, ponti, e luoghi di pedagi 
confervate le gloriofe memorie nelle Ifcrizioni. 
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3 
e minuti 2 s di longitudine orientale del meridiano di Parigi; 
abbracciata da due grandi feni di acqua , che formavano un 
tempo l' antico commendatiffimo Porto Brindifino • Codefto 
Porto in diverfi tempi fu foggetto a varie vicende , c quan .. 
do Cefare minerò quella bocca , che era maggiore ; e quando 
il tempo formò de' depofiti, che intieramente lo chiufero, dov' 
era rimafta l'apertura lafciata da Cefare; e quando finalmente dall' 
impegno degli Angioini ne fu aperta una bocca, quale dal Prin­
~ipe di Taranto fu fuffogata , e non potè riaprirfi dagli Ara .. 
gonefi. · Quindi era negli ultimi temp~ ridotto così , che in ra. 
gione de' non piccioli depofiti delle alghe, e arene , fpinte dal 
Mare, che urtava alla fponda convergente alla bocca , accrefciuti 
gl' impedimenti di comunicazione col mare, a fommo ftento le 
piccioliffime barche potevano traghettare ; perlochè piuttofto 
che un Porto ameno, come era un tempo, oggi fembrava a' ri. 
guardanti ·un difpettofo, e nocivo lago, come il moftravan gli 
effetti non che da tutti , anche fperimentati da noi • 

§. 4· E' la Città di BRINDISI fortificata di muraglie dalla parte 
dell' Iftmo , che fi frappone fra due fcni di acqua : muraglie 
edificate in tempo di Ferdinando I. d' Aragona l' anno 1480. 
con de' baluardi , e due porte , l' una detta di Mefagne , ~ ·l'al. 
tra di Lecce (a) • Vi è un Caftello , che moftra la magnifi­
cenza di Federico II. , che fu l' autore di s\ fuperbo edificio 
nel tempo , che ivi fermoffi per la fpedizione della Crociata • 
E' coftruito con tutte le regole dell' arte di quel tempo , in 
cui fu edificato , effendo · formato di graffi pezzi ful gufto del­
le antiche fabbriche Romane ; e per quanto ho potuto foda. 
mente conghietturare, i pezzi fembrano eifere ftati prima ado .. 
prati in altre fabbriche, forfe di antichi monumenti Romani, e 

· Greci a bella pofl:a ditl:rutti per formare un tale edificio. Den­
tro la Piazza di quefto Catl:ello fopra una porta adorna di dife­
gni Grottefchi, che dava l' ingreifo al Palazzo di Federico II., 

A 2 e 

._ ---------
(a) La porta di Mefagne fu edificata in tempo de11' Imperatore 

Carlo V. l' anno ISSO. La porta di Lecce fembra dello fteffo tempo, e 
al di fuori di quefla porta efill:eva un'ampia palude, che caufava un'aria 
peftifera a tutta la contrada, come fi dirà in feguito . · 
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4 
efifte in rilievo la di lui Statua • A quefio Catl:ello gli &ago.: 
nefi · vi aggiunfero UR altro recinto al di fuori ; nel quale ne' tem­
pi pofteriori , · e fpecialmente in quello di Carlo V. , moltiffi­
me · op~e fi efeguirono , e molte rimafero imperfette. Venen­
do da Napoli , dopo aver pafiàto un Ponte di canne I So. di 
lunghezza' e di lUla canna largo' che· attraverfa uno de' gran­
di rami del Porto , del .quale parla il Coftanzo , defcri vendo- l' 
attacco ··fra Ruggiero Loyra, . e Goffredo Genuilla, che . accadde 
fanno 13'0 1. ; s' incontra un Fonte di antica ftruttura , fatto ri­
attare da Tancredi figlio di Ruggiero Conte di Lecce, e Duca 
di Atene: fopra di quefto fonte .vi è la feguente ifcrizi~me: 

APPIA. APPIO (a) . FONS • TANCREOO •. RKGE. EDITA 

AMBO. FERDINANDO. LOFFREDÒ. HEROE .INSTAURATA 

~ARE. S'l' A. BIBE~~ ET. PRO PERA. ET. TRIA. H.IEC. COMMODA. 

HIS. TRIBUS. PROCEitiBUS. ACCEPTA. REFERTO. 

§.s. Quindi fi offerva .in dif\anza di 240. canne incirca avanti 
il Convento de' PP. Cappuceini una tronca piramide, fulia 
quale l' Arcivefcovo-, e Clero Brinclifino la IOOttina della Do- , ~,., 
meni ca delle Palme cantano l' . Epifiola , e Vangelo in lingua · 
Greca (b). Paifato il Convento de' Cappuccini dopo I So. can-
ne di diftanza· fi entra iil Città- per la- Porta . detta di 1\Iefagne, 
lafciandofi a deftra un aquidotto di fabbrica Romana , e gli 
avvatizi ancora di una fabbrica antica, che a mio credere per 
le diverfe divifioni , e vicinanza· all' Aquidotto ,. eifer poteva 
un pubblico bagn(), o conferva di acqua. 

§. 6. Nell' ingreifo ci fembrò la Città un· villaggio di poca 
gente,. effendo le abitazioni di primo incontro baife ,. ruftiche, . 
e maP edificate, fra quali due Conventini, l'uno de7 PP.Agofti. 
niani, e l'altro de' Carme liti di niun gufto di Architettura • 
Al primo arrivo , quantunque foffero le ore quattordeci del 
giorno, , da noi non fi oifervarono per le ftrade , fe non 
pochiffime perfone , ·le quali in un profondo filenzio , come 

fe __ ___, _________ ......_ _ _.......,___, ___ _ 
(a) De1l' antica via Romana , fc ne vedono gli avvanzi miglia 

quattro prima di giungere in Brindifi., nel JuoO'o detto La pani ; via, che 
paffava per Egnazia, Città dell1 quale cfifl:ono fe mura di recinto, e gli a· 
vanzi de' Tempj, terme, ed altri pubblici edificj di coftruzione Romana. 

(b) ~l t fra cofiumruJ.Zl fi pratica in altre Città, e Terre di Puglia •. 
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fe ftati fuffero ·abitatori piuttofto· di una fo itudlne·, che· di una 
Città, rapprefentavano in fe fteffe l'idea .viva della mifeiia, e 
dèlla triftezza, per non chiamarle anzi immagine, e vicino matu­
ro pafto di morte • Senza perdita. di: tempo Ci prefentammo al 
Capo Militare Marefcial di Campo D. Alonfo Pafquale ~il qu81-
le ci favorì di tutto quell' ajuto ~ ·che era. neceffario1 per con­
durci fino al forte di Mare~in cui fu da noi ftabilita per·quel 
frattempo la noftra ·dimora , efsendo quel fito men pericoloft> 
alla vita • E così dal Sindaco , e dagli Eletti della Città ve­
nimmo ricevuti ·come due cooperatori alla vita di tutto quel 
Popolo , che timafto era ,. e. andava alla: giornatw miferamente 
lariguendQ... _ 

§·7· A tirarci però ·da. Brindifi · fiao al. F0rte di Mare·, che dal.:. 
le fponde del Porto interiore: è lontano due· miglia, fi dovet-

. te paffare per la rimaftal picciola apertura del detto Porto ;. 
che erafi a tanta anguftia ridotta , che eifendo anche l' ora . 
dell' alta marèa , ·la· Bàrchetta:, che· ci c<>nduceva , reftò ferma 
per qualche tempo ,. ed. incagliata nel fango , onde i marinaj 
forzando ed remi la barca,. e:- facendo leva nel fondo, fra la 
noja di· un intollerabile fetore ci tragittaron eosì per una l un· 
ga diftanza .. Tutto il · fecco- fangofo era un banco di ~so• 
canne= di lunghezza. ( come in· feguitb con: diftinzione dire .. 
mo ) e a tal benchè: breve cammino fu impiegata poco più 
di mezz: ora di tempo per caufa. dell' impedimento del fondo ; 
e quindi non fenza difturbo fmo al Forte di mare profeguiffi 
il faticofo tragitto • 

§.8. Si fa, che C. Giulio Cefare volle chiudere il Porto di Brindifii­
per impedire r ufcita. a Pompeo, e cofta da' Commentarj de Bella 
Civili lib- 1. che non potè _.Ccfare chiuderlo· intieramente. Ce- · 
fare avendo form~to due moli , che fe fi foffero prolungati , 
avrebbero formato l' angolo a fporgere in dèntro al Porto in­
teriore, dovette t• apertura di quell' angolo. ricevere. le alghe,. 
deìle qualf n'è abbondantiffimo tutto il mare Adriatico ; e quindi­
Io fpazio lafciato libero da Ce fare dovette minorarfi di fon-· 
do : verità ,. che fi dimoftra. nella Tearìa da' Parti (a). .La· 

· Sto-

------~-------------------------~-----J-----~-(a) Della Teoria dei Porti. pcchi!Iimi hanno fcritto, tra' qunli ' an·: 
che 
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Storia poi de' tempi pofi.eriorì -ci fa fapere, che dentro il Por­
to di .Brindifi fi preparavano le Flotte per le fpedizioni all' 
Oriente • . · 

§.g. Carlo II. d'Angiò nell'anno 1301. fece riattare il Por­
to d[ Brindifi, aprendo una bocca a traverfo d'uno delH Mo­
li tirati da Cefare , e vi fece edificare due Torri , acciò fi 
foffe chiufa con catena, ed in una di quefie Torri vi fece ap­
porre la feg.uente jfcrizione, -che in Brindifi confervafi dal Sig. 
D. Ortenfio _de Leo. 

EXULTANS BRL'NDAM FUNDAVIT ME -SUPER UNDAM, 

REX CAROLUS MUNDUS FULGENS_ PIETATE SECUNDUS. 

§. 10. Da Carlo II. ·d'Angiò fi fece Ul! lungo muro con due 
torrette ·qu~dmte, che fervi va alla difefa della picciola bocca, e 
nel tempo fteffo fi edificò un Palazzo Reale in Brindifi, dove 
al pref.ente ne efiftono le rovine dirimpetto il convento de' PP. 
l\1inirrii. 

§. 11. Giannanton·io Orfini Principe di Taranto per non cedere 
il dominio del Porto al Re . Alfonfo , fuffogò ·la bocca aperta 
da Carlo II. d' Angiò ., con aver affondato delle Navi cariche 
di pietre ; lo che fi legge in Antonio Galateo de fitu · japy. 
gite. Dal detto Autore :ricavafi, ·che Ferdinando , ed Alfonfo 
d' Aragona non mai poterono arrivare a 'rìaprire la bocca fatta 
da Carlo II. d' Angiò , e fuffogata dal Principe di Taranto , e 
la teor.la de' Porti ci fa vedere , che anche tratti 1 materiali , 

che 

------------------------------------------------che il Signor Beli doro nella fua Architettura Idraulica . Chi ne fa le leg­
gi , che non fono le il:effe delle acque correnti de' fiumi , ne ha forma:. 
to un fegreto ; giacchè nel Mediterraneo il maggior numero de' diret­
tori de' Porti _fono fiati sforniti di teorie , ed han proceduto per azzar­
ço; o fono fiati grandi architetti chiamati per la prima volta a coftruir 
de' porti, nel che han dovuto dipendere dal confìglio della gente di mare, 
che non è fempre caufa della riufcita de~Ii Edificj maritimi ; mentre fa­
pendo li bifogni d' un porto , ignora gli effetti che puoi produrre un 
corpo di fabnca gittato nel mare: e malti, che hanno fatto offervazione 
fopra un dato fico, in cui prima il mare era nello Uato naturale, poi c.am · 
biate le circoftanze ne han veduti gli effetti per effervifi cof.l:ruite del­
le fabbriche , non ne hanno publicate le ofservazìoni , perchè , per la 
gran parte 1111ncanti di mezzi a defcriverle , o diftratti eia gravi incom· 
benze. 
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che la fufFogarono, non poteva mantenerfi , perchè era la rua 
apertura nell'· angolo entrànte delle due. fpiaggie (a) • 

§. I 2. La defcrizione di quanto fi vidde , venendo per terra 
non dà un' idea chiara a~ leggi tori del fito , ficurezza,. ed ampiez.. 
za del Porto Brindifmo ; e trattandofi di Porto, e Città maritti­
ma, ragion vuole, che la di lei defcrizione s' incominci da quel­
lo, che le genti offervar poffono·, venendo per mare a cercare 
il Porto .. 
· §. I 3. Venendo dunque in Brindifi dalla" parte Orientale , fi 
vede da' Naviganti in profpetto un gran feno di Mare. ,Al prin..­
cipio di quefto feno.. dalla parte fmifl:ra di chi guarda la Città, 
e 'l Porto, vi fono cinque Ifolette, dette le Petagne. Da un' anti­
ca carta del Porto di Brindifi ho ricavato, che la prima di quefr 
Ifole chiamavafi Petagna Grande; la feconda Giorgio · TreYifi; 
la terza ·la Chiefa, in cui fi vede un ammaffo di fabbriche de~ 
baffi tempi ; la quarta la Monacella , la quinta la · Tr ayer fa (b). 

· Que-

------------------------(a) E' Jege coftante della natura in tutti' i Porti naturali, ed arti· 
fiziali , che tutte le arene ed al~he corrano· lungo il lido, e fi fermino ,. 
quando nel loro corfo trovano riparo , che loro fi prefenti .. 

II. Effendo il lido· in linea retta, ed i venti dominando obliquamen­
te più da un lato . .. che dall' altro,. devono. le materie correre alla' parte op· 
pofta del vento ;. e che .. . · 

III. Effendovi due lidi, che rientrano acf angoTo qualunque, in quelr 
angolo deve correre l' arena ed aJga ; e quefto era il cafo di quefta bocca. 

(b) Nel fecondo: Anno del TravagJi()l dovei portarmi più volte sù 
quefte Ifolette·, per formare il piano- del. Gràn feno~ e dei Portiefteriore, 
ed interiore, otrervai da fopra quefte· Ifolette un mare criftallino- , attra· 
verfo del quale fi vedeva chiarimmo. il fondo ricoperto· di Echine , (). 
firiche, Chiocciole di varie· fpecie-, gufci di Pinnite,. fpecie di Tefta· 
ceo bivalve ,. dal quale fi ricava· quella lana, che i Tarantin~ travagliano 
con grandiffimo guadagno·. I Pefcatori Brindifinr tirando colle. reti quefti 
Teftacei, vendono· la lana ai Tarantini·, che· la fanno; ben preparare-a fi­
]o • Ogni T eftaceo-. di quefl:i ha due granchi amici- 1 che nella parte in­
terna del gufci(} conferva,. affinchè neJ. cibarfr che fa,. riinanga avvertito 
del Polipo, che con una pietra cerca impedire che· fi chiuda .. Ne ho a­
perto di molti , e quafi in tutti. ho ritrovato i due· Granchi , e mai un 
folo. Sarebbe oggetto de' dotti naturalifii. trovare l' arte di moltiplicare 

_ quefte conchiglie con la coltivazione e femina ,. come fi pratica in T a­
. ranto con le chioccole nere, offia ofiriche Mituli , ficcome nel feguico di 
queft' opera . Qçcorrerà defqiyere. 
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Quefte Ifo!ette ,- o per meglio dire ·grmdi Scogli 1jiorgorio fit 

T A v .I. fuori terra con linea da Scirocco a Maeftrale , e dalla parte 
di terra nell' .afpetto di Scirocco vi è una· Torre, detta del 
CavallQ (a). · · 

§. 14. DaHa parte di Maeftro quafi in mezzo ·al ,gran feno nel .. · 
la parte deftra vi è ·un Ifola, fulla quale efifte il celebre For­
te di Mare ccrn a fianco il Lazzeretto per .le contumacie. Ne• 
Commentarj di Cefare lib. I 1 I. fi fa menzione di quefl:a Ifo­
la , e fi vede che non può parlare di altra riguardo al f.atto 
di Libone~ ecco le fue parole.; Libo, profeClus ab Orico, cum 
da_Oè , .cui prteernt , navium L. Brundufium 'Yenit , ltzfulam­
tjue , qute contra Brudujinum portum efl , occupaYit ; qual 
prteflare umun locum arbitrabatur, qua neceffarius noflri-s erat 
egreffi~s, quam tJmnium litora , JJC .po.rtus cuflodia claufos te­
neri. In fuguito r.acconta , che 11ove Battelli prefero un qua­
drireme : nel che è da faperfi , che Libone fcriffe a Gne(l) 
Pompeo , che faceffe pure tirare ·a terra , fe egli voleva , le 
altre navi : Naves reliquas, fi 'Vellet , Jubtluci, & refici jube­
'f'et ; fua cla_ffè auxili.11 fefe Ctefaris proh.ibiturum • Oltre che 
fi «ve ancor.a notate, <:h e effendo inverno, le Navi di Libo­
ne non fi potevano mantenere full' ancora preffo dell' lfola; e 
finalmente deve avvertirfi, che per quefto Cefare affrettava che · 
le Legioni fi metteffero in marcia da Brindifi prima di paffare 
l' inverno; credendofi non fenza ragione, <:he le N avi di Li­
be) ne non lo aveJfero potuto impedire , perchè doveano effer 
tirate a terra. Ciò fa vedere, la picciolezza de' legni di que• 
tempi , oltre a quanto in tanti altri luoghi di Cefare fi può 
vedere .. 

- {a) E' tradizione che in tempo delli Crocefignati giunfe in quefto 
luogo una nave, ehe portava la S. Piffide., che fervito avea ai fedeli in 
Terra Santa, e che l' ArcivefcO\ro Brindifìno, benchè attaccato da Poda­
gra, portat<>fi 'a cavallo , prefe la S. Piffide , ed in proceffioae la portò 
nella Chiefa Arcivefcovile, e che d' allora fi chiamò il luogo : Torre del 
Cavallo : ogn' anno fi celebrò proceffione montando l' Arcivefcovo fopra 
d'un Cavallo bianco, che poi iftituita la fefl:a deJ Corpo di Crif.l:o fi è 
trasferita in quef.l:Q giorno eon Ja fie1fa pompa , montando il celebrante 
fia, Arcivefcovo, Vefcovo, o Canonico, un Cavallo 13ianco. 
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f. 1 S· II Forte di !!ltre~ che efifte fopr.a la menzionata !fola 

fu da prima una Torre quadrata, che Alfonfo d· Aragona, Duca 
di Calabria, Primogenito del Re FerdinandO.~. fec.:: edifieare l'an­
no 1481. e fu perciò denominata·. Torre Aift'Jnfina :·Antonio de 
Ferrariis, detto Galateo, perchè di Galatone~. il qua-le viffe. nel tem­
po di Ferdinando ~ ed. Alfonfo. di Aragona ,. a' quali fu troppo 
caro per la fua. dottrina, nel libro Je fitu· japi"gite dice : Ar­
eem inexpttgnabilem in infula, in qua erat Tèmplum· divi AnJretZ, 
A.lfonfus: tetlificavit·, qu~ portus exterioris· ojliis imminet'. A que­
fia Torre. fi aggiunfero. in. fegtlito, fotto· Filippo II. D' Auftria 
r anno. I s &3:· le fortificazioni , che: efiltono; il che. rilevafi dali,. 
feq~nte Iièrizione ,. che. nelle. medefiine fu· appofta : 

PHILIPPI .. SECVNDI .. REGIS. MAXlMI .. ÌVSS'\l . 

PETRI .. GII\ONl •. OSSVNENSIS ... DVCIS. PROREGis· •. AVTHORITATB 

FERDINANDVs·. CAMCCIOLVS • AEREOLAE .. DVX. · 

CVM .. PR.OVINCIIS· •. PRAEESSET·. AR.CEM .• ITALIA&. PROPVGNACVLVM 

AllVERSv.M.. O.RiENTIS. HOSTE,S·. T.VTIOREM. RED:PENJ>Al\(_ 
VETERIQ..UE .. ADIVNGENDAM •. CVRA VIT 

ANNo· 158'3··· 
La figura. dr queft' aggiunta fortificazione , irregolare· nel poligono 
efteriore·,. fembra'un' Arpa,.ed' è: talmente provveduta difotterra­
nef ,. e· quartieri,. che: può· contenere: duemila. abitanti .,su: q~efta: 
lfola·~ ed. iil q~efto: Forte: vi fmono: neL tempi; tra1andati del Do­
minio· Spagnuolo· 8oo ... abitanti fra donne-~ e. uomini,. da' quali fo­
no derivati li tanti cofpicui nomf>. de qualf abl>onda; non. foio· Brin-­
difi. fte1f3->.ma i:' luoghi vicini ;:e divern: Cail&llani Spagnuolì pen-· 
faremo ad iftituire Monti di, Marii:aggi', e· di. favvenzion~ per le· 
difcendenze: nazionali·, e: fin' oggi' in: Brindi1t vi è: un; legato· di 
un Caffellano: di cafa: Ferrefra di rendita· annuale in. circa: ducati, 
400~. da· dividerli: ai tutti quelli·,. detti Giannizzeri,. che: fono i 
difcendentr d& parte: di: uomini , , e- donne~ S'pagnuole •. Le· ag-­
giunte· fòrtiffeazioni di Filippo: II •. d' Auftria. · fono; divife: daUa: 
gran Torre· Alronfina. da· un: grarr foifo · di: acqua·,..capace· a con• 
tenere: . 1 2· .. Feluche ~· quali reffano- a· copertO' tanto:. dalla! parte· 
dì terra: ,. quanto: di mare: da· due· muraglie-,. cb e: garantendo il 
fofiò. d. acqua, danno· lm comuuieazion~ alla: gran, Torre ;: ed. è. 
t;utta il forte· feparai:a dal riinanente· dell~Jfàla;,anc.he:· dall'altr~ 
parte, aa: ~ fo_ffQ· -a: ll~J.la: pcift~ cavato· nel faifo. Dall'altra par-

. ~ . 
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te delr I fola vi è il lazierett.G per le · eòntumaeie ~ opera ·co~ . 
ftrutta fin da' primi tempi del Regno .di S. M. Carlo Terzo , 
qual principio , che tendeva al .fine del riaprimento· · del Por• 
to ; Gloria , che era finalmente riferbata al .Clementiffimo no­
ftro Re Ferdinando IV. Le lfole dette Petagtte fopra de· 
fcritte (§. 1-3.) guardano il gran feno dai venti Scirocco e Le· 
vaRte , -e l' lfo]a del Forte , -e Lazzeretto lo coprono in gran 
parte dalle onde di Levante , .e foffre · picciola traverfia dal 
vento Greco , e Levante ; quindi è che per quefta pofizione 
rèndefi il gran feno qt.tafi un ficuro Porto, ehe giufl:amente in 
ordine al fuo fit-o chiamafi Pòrto eftei'iore , nel quale forman. 
dofi le banchine dalla .parte di terra con colonne per ufo _di 
legar le navi ., refteranno quelle al flCuro dell' urto del mare. 
Quello Porto, per quanto fodamente può conghietturarfi., è og. 
gi , a mio credere, maggiore di ampiezza di quel, che era in tempo 
della Repubblica Romana , quando vivevano Cefare, e Pompeo; 
giacchè ·le onde :han corrofo tl lido ,.ed il mare fi è ~vanzato fin 
dove prima era terra; fiacome lo dimoftràno le fabriche , che efi. 
ftono fotto del livello del mare molte .canne lontane da terra, ed 
una .antiçà colonna di marmo per ufo di .legare i Legni, che tr-ova. 
n 'inclinata ·per lo sforw fofferto dalle navi legate , lontana dal 
lido canne 35· net · tuogo ·detto le Fontanelle; ed .anche le cor. 
rufioni · grandi in tutta la finuofità ci atteftano la verità delta 
congettura . (a) ~ Quefto ·Porto efteriore non foffrl da Ce fare . 

. ·~~ 

--~----~------------------------------------~--(a) Un fiil:ema Generale per dimoil:rar-e Ji cambiamenti nel Glo-
bo terraqueo, deducendoli da un fol princ~pio, a me fembra lo fl:effo, che 
guarire tutti Ji mali dell' umanità con un folo antidoto , adducendone 
una fola caufa . Il Levante, Ponente, Settentrione, e Mezzogiorno d~o. 
!ni parte del Mondo , fono afpetti, che nulla influirebbero ad avvici­
nare , o deviare l' acque del mare : in diverfi luoghi , fe fi è guada- , '"ata terra in quella parte , ove prima era· il mare in generale , o fi 
e fatto mare quella fuperficie, .che prima era terra, ciò dipende da mol· 
tiffime caufe, che o difunite, o infieme agifcono·: tali fono 'ii fiumi , e 
t-orrenti in certi luoghi , che trafcinando le terre a1 mare , inalzano il 
fondo fucceffivamentc lungo il lido., e le onde· ·del mare prodotte dai 
venti ne impedifcono lo fcolo, e Je arreftano.;' li Vulcani ., li terremoti , 
e la coltivazione maggiore o minore ddli vkini monti . Gli fl:effi. effetti 
fi vedono in Ravenna oggi dentro terra miglia 4;, che è. fituata alla parte 
Orientale deH' Italia ;·come anche ne' Porti di orua, c Netçuno·nella fpiag·' 
&ia Romana dirimpetto al Libccçio. Le 
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danno alcuno, e pere h è I e ··.na\71 · di Pompeo erano nel porto in­
teriore, e perchè , febbene chiudendo il Porto efteriore , chiu­
deva anche l'interiore, non oftante ciò , come il Porto efteriore 
non conteneva legni, era una imprefa maggiore, perchè maggio .. 
Je farebbe fiata la circonvallazione all' intorno d.i Brindifi ; fi 
daccbè il fondo era maggiore, SÌ perchè doVCV3l10 allora cbiu­
derfi . due gran bocche , e non una ; poiellè fcbbene la vo.­
ce fauces è fingolare , · e plurale· , potendofi tradurre . bocche. , 
rome l' ha tradotta Andrea Palladio, pure da Strabone li b. VI. 
fi ricava, che una era la bocca tiel porto di Brindifi , e che 
intendevafi per porto- l' interiore e non l' efteriore: il paffo di 
Strabone- è il feguente , che ci occorrerà più volte citare, di 
cui per maggio» chiarezza fe n' è fatta la verfione Italiana • 

:8 ~ X«l 

Le fagune di V cnczia , le quali fono aU' afpetto di Sdrocco , foffrono n­
alzamento nel fondo, delle quali ne hanno fcritto il P. Cafl:eHi, Alfonfo Ba­
reHi, Montanari e tanti infigni Mattemcrtici, che queRa Sereai{lìma Reo­
pubblica ha cercato. di avere , ha confultati , ed ha colmati. di ricompen,. 
fe . Li due Porti celebri deUa Città di. Palenno , che guardavano a Le· 
vante,. fur~no , dal te~po per le dep~flZioni del fieme Oreto in graD par· 
te atterratl , che p01 non potendo gtungere r atte a mantenerlr, fi col· 
·marono per ampliare la Città . Il gran· porto di Lilibeo in Sicilia, oggi 
·Marfola, tanto celebrato neHa froria, è quafi colma t~ in tutta la fua eftcn· 
fi~ pe11 caufa di piccioli ripari, ad og~ettG di chiuderlo fatti dall' l"'· 
p·~rador Carlo V . .,. ove tutti gli fcoli de monti fi. fermano : ma. poco 
difl:ante in quello fi:etfo afpetto vi fono le lfofe di Favegnana , Mareti;. 
no, e Levanfo , do11e fra l' una e l' alcra non folo fi' aumenta il fondo, 
ma r afpetto- dell' una, elle guarda l' altl'a è corrofo • E correndo per 
la parte di' Trapani, . ch' è all' afpett~ freffo di Lilib~o , fi vedono in 
ceFi.i luoghi cop~r.ti da punte, che fporgono in fuori, accrefcimenti no .. 
tabiliffimi di terra, dove era mare, ed in altri minorazione di terra, e av­
vanzamento dì mare: e fOprattntto merita oilérvarfi il lido, del quale par­
la Virgilio fotto Erice, oggi monte- S. Giuliano ., nel quale fi è confer· 
vato il fondo talmente ,. che potrebbe farfi la ftetfa cor.fa: dei Trircmi, 
mamtenendotì quafi can gli fhclfi fc_ogli, e fpiaggia, come Virgilio lo de· 
fcrive nel lib. V. delle Eneidi ; e ciò perchè 11 mdnte non etfendo di 
materie fdrucite, ed il lido coperto da punte, clte lo guardano dal corfò 
del Sabione delle fpiaggie laterali, fono· quefte l'e caufe, e rron già l' a• 
fpetto d~ Levante, Ponente, o altro, the mllla: ac~refcononè al tutto., n~ 
alle paru. 
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Etl anche il porto .di .Br;n.tli.ft in ~ont~ gli altri fupera ; poich~ 
in una fola bocca fi racchiudono piu porti, difeji dall' tlrto del­
le onde, racchiudendo .quelli ,Jentro di lorfJ gl' interni feni; 
Ji modo che per la forma /i .,.affomigtia del tutto alle corna 
del cervo , .donde gli ft è Jato il nome , 

§. I 6. Nel ,centro della Jìnuofità ;del Porto efl:eriore fi vede­
vano le fangofe fecche , che nella defcrizione del viaggio da 
Brintiifi .al Forte ( §. 7.) Jopra da noi furono .divifate , ed in 
fcguito un ampia palude, formata in .tutto il terreno nuovo 
dopo il tempo di Ce(ar.e . 

§. 1 7. Queil:e paludi nel centro . della curva •.entrante del Porto 
cil:eriore fi denominavano delle Torrette, perchè .vicino efiil:ono 
-due torri {§.9. I o.) d' una rimangono gli avanzi , e rakra ~ efifi:.e in­
tera , e fervi va per alloggiare le Guardie .della Dogana .( gen­
te, che s' efponeva per vivere con qualcbe comodo alla mino:­
razione del tempo .della vita) mentre* che tutto lo ~pazio, che 
prima di .Cefare fu -gran bocca, era ridotto .una palude .d'.acque 
dolci ·ftagnanti , oltre .a .due altri .luoghi , ne' quali vi erano 
piccioli canaletti , che immettevano al mare, per dove le acque 
falfe fi comunicavano . Queil:e paludi s' erano formate fqpra di 
ftrati d' alghe maréite, che ridotte ·erano w1a fpecie .di Torba, 
e dove li ,cefpugli ~ ed arene avevano formato un• argine 
atto .ad impedire lo fcolo al mare ; onde l' acqua piovana di 
tutta r eil:enfione del gran piano' e che 'filtrava dalle collinette 
vicine, era i vi fl:agnata, e nei tempi d' Eil:à corrotta a fegno, 
che produceva orribile fetore . Quì mi occorre il paffo di Vitru. 
vio allor quando parla del lago di Salapia (oggi ·di Sarpi) che 
potè render.!ì fano ·colla comunicazione al mare, e della maniera, 
colla quale li luoghi fabbricati dentro paludi, ma vicini al mare, 
poifono renderfi faltibri, dando loro lo fcolo, fe fono più alti 
del mare, o facendovi entrare il mare , fe fouo più baffi , me­
fcolando cosl le acque; 1o che nei tempi anteriori a Vetruvio 
fu facile col primo modo al lago ,di Sal~pia, e non fi era ten. 
tato , o tenta.ti infruttuofamen~e li due modi nell~ Pontine, an. 

co r .. 
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corchè v~era da molto tempo coftrutta l'Appia (a). Perchè que.:. 
fta comunicazione delle fopradette Paludi Brindifine non pote­
va dadi dalla natura al mare , fi ripete dai due moli tirati da 
Cefare, e dalla 1 1 r. lege di natura della nota (a) del §. 13. 
e perchè non s'erano deviate, .con l'ingegno r afcrivo a quel. 
la difficile ftrada , .che fi prefenta in tutte le .cofe facili ., che 
è la più i:ompofta, alla quale fi danno gli Uomini da· prima, 
e che fa loro trafcurare le più femplici vie , come accade in 
tutte le invenzioni di macchine , di cui le prime fono com­
poftiffime ~ e poi col tempo fi rendono femplici , come è av­
venuto nella coftruzione .degli Oriuoli , e di tante altre mac~ 
chine utiliffime alle Società rozze , e d dlizzate. 

§. 18. Paflàto le Paludi delle Torrette, e lafciato il fetore; 
fi prefentava il gran Porto interno, che cinge con due rami la 
Città , da Strabone chiamati corna di cervo, oifervandofi prima 

di 

------------------ -------------------------(a) Ittm ji in paludihus mttnia conflituta erunt, qutt paludes fwmdum 
mare foerint , fpeflabuntque tztf Septmtrionem ,.aut inter Septentrio11em, & Ori m· 
lem, etrque paludes exceltìores fuerint, ifiUJm linus mMinum, ratione videbuntur 
~ffi conjliluta • }ò_ffis etzinz duétis , fo DfJUtB -exitUS atJ /itttu: f.i es mari ftln­
pe.fJatibus auélo, in paludes redundantia mot~onihus -concitatur : a marifqu-e mixtio-­
nibus non patitur hefliarum paluflrium genera ihi nafci : qutt:que de ]uperioribus 
locis natando proxime littus perveniunt, inconfucta falfitudine necantur • Exem· 
plar .autem hujus rei Gallic~ paludes p~unt effe , qutt iircum .Altinum , Ra· 
4'ennam, .Aquilcgiam, aliaqrte, qutB in ejcifmodi locis municipia funt proxima pa· 
ludibt4S quoti his t'at~onibus jsabent incredibilem falubfitatem • Qui bus autem in· 
fidentes funt palude.r, .fi JUJil bd.bent exiJus profi_uentes , ncque pu foffas , uti 
Pomtn~tB , flando putrefczmt & umores gra~·es, & peflilentes in !Jis Jocis emit· 
IUnt. ' 

Item in .Apulia oppidum Salapia vetus, quoti Diemedes ab Troja r-ediens 
conflituit , five quemadmodum nomzul/i fcripfe1'1mt , Elphias Rlzodius, in ejufmodi 
/ocis foerat r:oilocatum , ex !J.UO incoltt quotannis tegrotando laborantes, -aliquan­
do pervcnerunt ad M. Hoflilium , ab coque publice petentes ~ impetravcrunt , uti 
bis idoneum locum ad mamia trt~niferenda conquireret, eligeretque. Tunc is tno· 
ratus non efl, fed flatim ratwnibus doéliffime quttfitis , fccurzdum mare merca· 
tus efl poffiffionem loco faluhri: ab Senatuque, Populoque Romano petiit, ut li· 
ceret transferre oppidu111, conflruitque mttnia, & areas divifo, nummoque ftxter· 
tio jingulis municipibus mancipio dedit. Hìs confoflis lacum aperuit in mare, fJ 
portum e lacu, municipio perfecit. ltarr.Je nrmc Salapìni ljuafuor mil/ibus paffi· 
bus progrej]i ab Oppido vetere , habitant in falubri loco • 

. Yitruvio /ib. x. Cap. IJ7. 

-, 

oigitized byGoosle 



14 
d i. pervenite in tal fito afTa i da I!Jntano · una · colonna : E' 
quefta colonna d' ordine compofito , il fufl:o di marmo bigio 
orientale, . ed il piedeftallo , e capitello di marmo bianco. Il 
capitello è adorno di dodeci figure a mezzo bufto, quattro fi­
tua~e in mezzo delle quattro faccie rapprefentano Giove, Net­
tuno, .PaHade, e Marte, gli aJtri otto fono Tritoni, che col­
le bucine rb·otte formano li caulicoli del capitello • Sopra di 
quefro vi è un architrave , e fregio circolare , forfe rappre­
fentava il modio o bafe di qualche fl:atua, o altro fegno • Si 
fono da taluni credute ad ufo di faro ; ma io credo dinotava. 
no Ii termini delle vie Romane (a) • 

§. 1 9· Il Porto interiore è formato dalla natura fenza ajuto 
alcuno dell'arte, e come divifo in due braccia, cinge la Città 
fino alr Iftmo • Il braccio deftro è il maggiore, ed è d'un mi­
glio, e mezzo di lunghezza , la minor larghezza è palmi Soo.; 
ed il fondo è palmi so. per due terze parti di lunghezza, che 
va poi a minorarfi fino all' eftremo , dov' è il ponte , che venen­
~o per terra fi ofierva, e che fopra abbiam defcritto (§4.) . Il 
braccio flniftro è più ripiegato del deftro, ed è della larghezza di 
palmi 750. , ma è di minor lunghezza, effendo di circa un 
miglio, e la fua profondità maggiore è, di palmi 17. : Il fon­
do del primo è di natura limofo, e del fecJndo arenaceo·, ed 
in quefl:o fi producono le chiocciole bianche della fpecie che 
i naturalifti chiamano : Conclus Chordis , ed in tutti li due 

bra c. 

------·~----~---------·--------------------------(a) Nella faccia d'un piedeftallo; fui quale efifl:e in pie ii la c~ 
1onna , vi è incifa in caratteri Gotici un pezzo d' ifcrizione , come fottQ 
fi trafcrive, ìl refto~ che manca, non fu mai in<:ifo • 

JI!uflris Pius aéJibus atque t·efulgcnt 
Protojpata Luput Urbem lume flru~it ab inm. 
Qj1om Imper.Jtores Pontificefque benigni 

Vi è i lato un Lupo ProtoÌpata n~tivo di Pug~a, ~efti ~ ~osi forf~ c~i~· 
mato per Ja carica di primo Capltan~ dell.e Guard1.e, vdfe nel pr~nc1p1C? 
dd Xl. Secolo , e compofe una Cromca d1 tutto dò che era pafiato d& 

· più memorabile nel Regno di Napoli clopQ l' anl_lo _86o •. fino a~ 1 1?2·? e 
ikcome in quefta Cronaca nulla fi legge della n~clificaztone d1 Bnnddì, 
come dice l' Ifcrizione, facilmente dee cr.ederfi, che fia flato altro Lupo · 
Proto(pataro il riedifkatore di- detta Città, mentre il nome Protofpata fu 
nome di carièa Militare fotto gl' Imperatori Greci ne' templi ba11i • 
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bracci .non fi pefcava,no , che piccioli cefali, e capitoni . 

§. 20. Negl' ellremi de' fopradetti bracci s'immettono ·due ca­
nali d'acqua , prodotta da forgenti delle campagne, e da filtra­
zioni delle acque piovane delli laterali rialti , che formano 
due valli , dove corrono quefti fìumicelli , e forfe un tempo , 
ma molto lontano anche da quello di Cefare, v'era gran fon­
do , oggi ridotte a .terreni paludofi . La palude del ramo de­
fl:ro' che è di grande .eftenfione' è d' aequa marina. gran :par­
te, .e dicefi del ponte grande . La finiftra poi era della natura 
di quella, tramezzata fra il porto efi:eriore , ed interiore , per4 
chè r~coglieva fl:agnanti l'acque piovane, e quelle del canale, 
ed era perciò dannofiffima , quefta .dicevafi palude di porta di 
Lecce (a).. -

§. 2 1. Or quefte due paludi fituate , come fi è veduto, negli e11:re-· 
mi del porto interiore ' e r altre, che fi defcriffero ( §. i 7· ) 
nel fondo del Porto efteriore , denominate delle Torrette , 
erano tre perenni profumiere~ e forgenti di pefl:ifere efalazioni. 
di modo che in ogni mattina fi oifervavano ne• tre divifuti luoghi 
èolonne di nebia' che tutta poi inviluppando r atmosfera del .. 
la Città , la rendevano caliginofa fino .a qualche ora, e più in là 
dell'apparir del Sole full' orizonte;·per le quali cose recava me­
raviglia ad ognuno vedere, come fra tante peftifere efalazioni 
erafi potuto confervare quel mifero , e languente avanzo di 
Popolazione • 
. §.22. In tali critiche circoll:anze fra lo fpazio di quattro gior­
ni fi prefero da noi li · fcandagli dei fondi del Porto interiore, 
·cd efl:eriore, e la pianta de' loro limiti, e di quelli della Palu-

. de 

----·---------------·------
· (a) In tutti i Porti naturali, ed artifiziali, tanto negl'angoli acu­
ti , quanto nella parte più diftante delle acque in moto , fempre · fi aro­
malfa del limo , arene , e fradiciume; quefl:e fono trafcinate dalle piog­
gie, e cadono dove le manca l' inclinazione del piano per correre , o 
pure dall'azione del mare, di fuori del Porto urtante, fi, fermano dove 
le acque fi rendono mollenti , non trovando riazione per refpin~erle. Pei 
tal riguardo tutti i porti · efiggono una continua. cura per togliere i de­
,PQflti ·, che continuamente vi tì fanno: _depofiti, che l'arte può unicamen­
te far che fi arreftino, dove non rechmo danno, e donde poffano cavarli 
con maggior facilezza ; ma non potrà mai annientarli , non e1I'endo ciò 

. ~el potere di noi mortali, . ma muacoi~ della providenza . · 

\ 
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,' de fituata fra li due. Porti ; mentre delle altre due Paludi per 
il non foffribile. feto·re fi oifervarono da. lontano ;. poichè quel­
li, che ci conducevano , ammaeftrati dall' efperienza , e moffi dal 
11aturale iftinto. della propria confervazione , fi tenevan lontani 
c;la quei luoghi, nei quali il nofua. dovere efigeva , che fi tra- . 
vagliaffe .. 

§. 2.3. Prendendo alcune mifure per la pianta, dovemmo più 
volte attraverfare- la palude delle Torrette, e così ci accorgemmo, 
che tuttOl quel terreno era nuovo dal tempo di Cefare a noi , 
e con li Commeru:arj di Cefare alle mani vedemmo,. che tutto 
quello fpazio occupato dalla. palude·, un tempo fu bocca del Por­
~o: cercammo. pen:iò, di fare de' Pozzi in: diverfi luoghf, dove 
non v'era acqua, ma bensì. de' riai ti foliti nelle paludi, e trovammo 
diverfi ftrati di arene, terre- vegetabili , alghe mat·cite , ed al­
ghe ridotte alla natura dell' argilla·, e torba;. onde ceifando in noi 
ogni d'ubio ,. g~ugnemmo a perfuaderci fondatamente, che foffe 
quefla: appunto· la bocca chiufa· da C. G. Cefare, e che la- picciola 
'pertura· fra le due Torrette fofi'e r aperta da· Carlo II. d' Angiò 
ful darfo d' uno dè due bracci , dallo- fteffo. Cefare tirat' in 
fuori ,, indi: fuffòcat~r dal Principe di Taranto• ,. ed infruttuofamen-­
te tentata: di riaprirfi. dagli Aragonefi •. (§.8".9.1 1.) 

§. 24.. Prefe tutte' le neceifarie notiizie per· progettare il riatta­
mento del porto , affin di folle\Tare il languente avanzo della Popo­
lazione .. Brindifina,. ci funeftò· lo fpirito il riflettere, che le. opera.. 
zioni far· fi dovevano da mano di uomini , e elle· quefti manca. 
vano at numero, che bifr>gnavano ;al che poi v emi va a dare un 
eftremo fopraccarico l' inveteratn cofunne dei lavoratori Brindifini, 
i quali in ciafchedun gjorno non fanno ,. che per· lo fpazio 
di fole quattro, ore foffenere qualunque fatica ,. come quella 
fpecialmente, che an· agricoltura appartienfi; e quindi avvenne, 
che non potè reC2rci meraviglia vedere il territorio di Brinde­
fi , che' montava a calcolo- di 6~ e più mila tomoli di eflen­
fione, convertit<1 in- macchioni, eccetto alcune' maiferie m.1l col­
tivate,. fenza neppur ·produrre la fuffiCiente provifta di vitto· 
vaglie per quella Popolazione,. che vi era (a) .. 

--.------~-------------------------------------(a) F. Leandro Alberti nel~ d~fcrizione d" Italia parlando di Brlifi 
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§.25. Il giomo 20. Luglio ci ponemmo in viaggio per la Ca­

pitale lafciando la Città di Brindifi, che coftituiva un tempo il 
punto di unione di tutta la gente , che dalla Grecia paJfava 
in Roma, e da Roma in Grecia (a) . 

c J~~ 
~~~~~~~~--~~~----~--~ 
difi eh• egli vifitò dice : Fra le altre cofe , p_rotfuçe ttmto ogtio , che pare co[11 
incredibile a chi non averi veduto le grandi folw thgli Oliveti , che vi f(}fl() :-. 
o~gi di quefl:e felve non fe ne vede alcurra, ed in tutto il territorio di Blln· 
d1fi l' o_glio che fi fa, non bafta a provvedere ai bifogni della Popolazio­
ne; e ciò fa vedere il gran cambiamento,che vi è fiato dal rssg. tempo, 
in cui fcriffe l' Alberti fino ad oggi. Era io di opinione che l' ufcita ful 
tardi de• Lavorieri al travaglio della campa~na , e la ritirata a buon' ora 
folTe precauzione per gli effetti nocivi dell aria ; ma conobbi in feguito ef­
ferne altra la oaufa ; poichè ivi è. tenor di vita di tutta la balTa gente 
paffare la maggior parte del tempo nelle Taveme , che riguarda come 
proprio tetto, giacchè gli ofti con fomma generofità dan franco il fuo­
co, fale, e o~ho a chiunque porta commefl:ibili per prepararfeli , pur­
chè li manci m quel luogo ; e quindi promovendofi lo fmaltiniento del 
vino , oggetto d' mtereffe del Tavemajo , fi compenfa con ufora la ge· 
nerofità ufata del franco apparecchio . Da quefto n' è nato l' abbandono 
del hvoro , ed il defolamento delle famiglie del baffo Popolo ; giacchè 
tal gente, dedita oltremodo al piacere della Taverna, abbandona le pro­
prie famiglie, non fi dà cura dell'educazione de' fi~i, inverte le ore del 
travaglio , e producendo nelle proprie cafe la mifena , coftringe in certo 
modo le. donn~ al libèrtinaggio. Sarebbe pertanto un re~olamento, che ri­
duceffe a moderati fegni tal abufo, r origme della felicita ~i tante famiglie. 

. (a) Cum e Gracia in ];alia"' rediremus, & Brundujìurn iremus: egrej]ì­
que e n.1vi in te"am in portu ilio inclyto fpatiaremur. Aul. Gel. · Nofl. Ati. 
lib. lX; cap. IV. ; da ciò forfe il bere alla falute di alcuno, dicefi far 
Brindefi, lo fieffo che dire, a rivederci in Brindifi: quelli che da Roma 
panivano per la Grecia , o dalla Grecia per Roma bevendo nominavano 
aetta Città , come li Ruffi dir potevano bevendo , a Livorno luogo del lo­
ro imbarco nella guerra del Levante ; gli Spagnuoli polfono dire: . a Cadis; 
li Francefi : a Brifl. . · · . · · ·. 
- lo creder che Francefco Redi forfe era di quefto avvifo , quando 
difre nel fuo Bacco in Tofcana: _ . · 

Io gir men voglio 
: Per mio gentil dipor&o , 

Conforme io foglio , 
Di Brindiji nel Porto, 
Prlrchè fia carca / • 
Di brindifeveJ merçe 
~uefla mia barca. 
Su voghiamo 
Navighiamo infino a Brinàifi: 
Jrianna Brindi; Brindifi: Jl 

' 
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§. 26. Giungemmo in Napoli il d\ z4. dopo tre notti di non 

mai . interrotta corfa per luoghi fenza dubbio i più malfanj 
per la vita degl'Uomini; verità fperimentata fino dal tempo di 
Cefa1·e,. come fi legge nel libro III. de Beli. Civ. (o), e co~ 
lJ1e in una lettera fèriife .Cicerone (b). Ne' tempi de' Croce­
flgnati la gran Jlarte degl' Oltramontani vi perirono., fra qua- · 
li il Langravio di Haffia , perchè il paffaggio dal gran eald() 
al• freddo. è repentino in quelle Provincie ne' tempi eftivi: ol-. 
trechè lungo. il mare per· circa 1 so. miglia di efl:enfione , al• 
(ro non fi offerva che laghi artifiziali , e naturali formati dal 
trattenimento delle acque, de' quali è fermato lo fcoto. al mare 
da certe altezze di arene, e cefpuglj ;. quali ~u~ne fpinte. dall<;t 
onde marine al lido , e dal vento accumulate fi fono formate 
rome in altrettante dune, fimili a quelle di Olanda ; e<.l in certi 
luoghi fi è ajutata la natura am difcapito della. falute degli Uo­
mini per facilitare la pefcagione de' capitoni ., Giunti in Nap~ 
li ci applicammo a diftendere le relawni di quanto· u era · of. 
fervato, con i progetti di quello, che far· fi poteva per dar vita 
ad una Città, che eta 11:ata delle più celebri dell'Italia, Capi• 
tale un tempo dei Salentini, decantata da' Greci , e da' Ro­
.mani .. Storici, e Poeti per il .fuo ampio, e fieuriffimo porto (')· 

§. 27. Fu efpofto da noi al· Real Trono le> flato deplorabile 
della Città di Brindifi con tutte ·le caufe fopra· defcritte, e per 
dar riparo . all' imminente perdita degr abitatori fu progettato un 

.canale con dire~ione di Greco, e Levante a Ponente Libeccio 
da 

.. 
H Ferrari alla voce: Brindifi:. fervendofi dell'' autorità dello S~oppio 

la fa venire dal Tcdefco ; come anche è di q!lefto avvifo un erudito· 
viaggiatore, che fcri1fe il viaggio della · Sicilia, e magna ~recia. Li Brin­
difì dei Latini erano :. Bene ti bi , bene mihi:. Plauto· nel PerflailO Se~ L att..S. 
di ife 

Ptegniwn, tarde cyathor mihi diu·., cedo fone ;. 
Bene mihi, /mze ,•obis, bene amicce mea. 

(a) Atquc ete copitt: ipf~e hoc infretjlientiorts impMJtmtur, quod multi 
G.1!licis tot- bellis dejecerant , longumq.ue itlf e:& Hifpania magnum numerum de­
min!4erat, & gravis autwnnus in .Apulia, circumq14e Bronàijium ex falubcrrimis 
Gallia:, & Hifpani(J! rcgionibus omnem excrcitum ya/etlldine tentaverat . 

{b) Vi x equidem hujus C re/i gravitatem fuhflineo. 
(c) Strab. fopracicato : li b. VI. , Aul. Gel. NoCI. /ltt. lib. IX. C.IY., 

· Luc. Fior. /ib. l. , Lucano Pharfal .lib. Xl 

oigitized byGoogle 



'19 
da prima. di 64.". palmi· di largbezu cori· quella profondità, che 
poteva darfegli, e cos\ dare comunicazione dal Porto : interiore, 
ch' era . ridotto lago ftagnante,,,al mare del PQrto efteriore , t 
c: h e la materia tratta. dai (:avamenti fervito aveffe a colmare le 
paludi vicine laterali al Canale; apertura da produrre lo fie1fo, 
effetto di .quella fattn _ nel. Lago di Salapià ·da Marco Oftilio, 

·che fi legge in Vitruvio ·('Nota dèt §. I-7·-), il quale avendo 
aperto la comunicazione fra il Lago , ed il mare :.·non folo re• 
fe abitabile quel luogo , ma dippiù vi formò un porto • 

§. 28. Oltre a Ciò da noi fi propofe,che la .palude di Portl 
di .Leçce, che era an· eftremo. del .finiftro braccio dtll .Porto i w. 
teriore (luogo il più. nocivo alla falute degli abitanti, dove pri-~ 
ma : di ogni· altro luogo incominciavano le · .annuali Inferl. 
mità nel quartiere vicino· detto del Cro.cifi.f!1 e "ia laJa ) ti 
foffe colmata con gettarvifi dentro terre . tratte da' vicini da~ 
ti : il canale di comunicazione ., ·o fia riapertura dL .bocca 
del porto interiore ; .ii dliit. ·che ·.conveniva· argiuado -con r pat: 
fonatc ' e fafcine. con due moli della . fteffa materia tirati in 
fuori al · porto efteriore , formando angoli acuti colle fpiag­
gie -. ncciò trattenuto aveffero lé .arene ~- ed alghe. , che per 
cofl:a entrar potevano nella bocca del canale ; perchè refifter 
non dovendo all' urto diretto del.- mare-~ ma al ii>lo paralcllo 
corfo della corrente d~n· efto marino.; ·era fufficiente argine al­
la poca profondità , colla quale far fi poteva il rinovamcnto 
delle acque : le quali cofe tutte furono da me difegnate in 
pianta per la Reale intclligenu , e tutto fi -diede al Signor 
Fifcale de Leo n per farlo prefcnte nella Giunta, dove s' era da 
prima agitata la fupplka de ila Città di Brindifi. Si diede nota diftiu .. 
ta di tutti gr a~tr~i, ~he neceffitavano per le prime opecaziQ1. 
ni, çhe far fi dovcv·ano nel principio dell' Inverno ; giacchè è 
cofa pericolofiffima nei tempi calorofi aprir foffi nella Puglia , 
n è potevano per allora te~tarfi , . tanto perchè il rimcd'o pro­
dotto avrebbe· maggior ma~e . di queiio foffriva la Città ; quan!' 
to per gli Uomini lavorieri., çhe mancavano, e perchè neccffita .. 
va anche tempo per l' ammanimcnto delle machine. Si cercaro• 
no 200. condànnati a galera di noftra fcelta, affinchè da Nàpo .. 
li fi fo1fero mandati in Brindifl , e che fi foffe format~ uniarn~ 
miniftrazione, àccìò quàrtto bifognaV'\ di fpefa . per lo travaglio, 

· C 2 · a 'no: 
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a noftro ordine fi fo1Te fatto efeguire · da ùn · loèale · . foprinten. 
dente, da un Ca:ffiere, da un Pagatore, tutte .Perfone dìftinte, 
e ~be i generi , tanto rimeffi da Napoli , tanto comprati fui 
Juoco fi foifero introitati in confegna da un Guardamagazzeno; 
Perfone; che i'ifponder . dovevano della legittimità delli pagamen­
ti al rendimento dei conti • Mentre la direzione non deve am­
miniftrar danaro ,. ma avere il folo atto ordinativo per quello, ' 
che bi fogna; dovendo li direttori rifpondere dell' efecuzione del­
l' opera fecondo gr ordini del Sovrano • · Cosl da me fi è pra­
ticato in 1 7· anni , che diriggo Opere nel Corpo del Genio 
di S.M. ; e . riguardo al metodo della Scrittura fi propofe il 
piil femplice , avendo avuto per maffimo oggetto · non_ folo la 
chiarezza, e trovare in un iftante ciò, che fì voi effe, e ~l con­
to di ogni genere in particolare, ma che fopra tutto la fcelta 
de' foggetti foffe fl:ata tale da ripofare nella loro l'integrità (a). 
. .§. ~9. Dal Signar ,Ptef!de~te Fifcale de Leon, prima di pro­
porfi quanto da noi fu detto·, furono a me fatti li feguenti du­
bj . Primo : fe fegnato il Cànale .dì comunicazione dal porto c­
fteriore per dar la comunicazione al porto interiore , in quella 
·direzione trovati fi foffero oftacoli infuperabili, in tal cafo ef­
fendo 1' opera avanzata, fembrava che doveffe intraprenderfi in 
altro fito, e reftar inutile la prima fpefa • Secondo : nello fiato 
di non terminarfi r opera in una ftagio11e , fe il mare poteva 
colmare il lavoro fatto, e reftare inutile ogni fpefa, e poi ef. 
fere da capo. Terzo: volle un calcolo prudenziale di quanto e .. 
rogar fi poteva per togliere da ogni pericolo gli abitanti, e per­
chè poteffero i piccioli legni entrare nel porto interiore a cer­
care i generi , che dalle popolazioni . vicineJi portavano in Brin­
difi per eftrarli • Sodisfeci alle domande; e per primo fegnai in 

pian-_____ __,.,. ____ ~--------~-_..~ 
(a) C' efl Jur-to:Jt en cette d!!icate partie de l' adminiflration , que la 

·,mu efllefeul i,l}tmment efficace, f5 que · l'integrité du JJ1agiflra: eflle Jeu/frcin 
"apable tk con:enir fon avarice. Lts livres, & tous /es COf!Zptes des Regiffturs 
Jervmt moins ti ddcelcr leurs infidtlitis, qu' Q l es couvrir; f$ la prudence n' e.fl 
jamais.t~~~Jsl prompte Q imaginer de rwttvelles procautioru, que la friponnerie .t 
lef iluder. Laiffiz ®nque les regiflres fi papiers, fJ remettez /es finanfes m 
ifcs maini· fidelles :· c'tjl le feul moyen qu' ellet fojent fidelement rJgies • Jean· 
}1cques Routfeau Economie po!itique .• 
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pianta refl:ando cofl:ante la prima dh·ezione rietl' imboccatura, non 
foggetta a- variazione perd1~ i due moli piegati con angolo di­
veriò non avrebbero mantenuta efence da' depofiti la bocca del 
canale , . e che nella continuazione , dove fi foffero potuti 
trovare imbarazzi , fi farebbe piegato a deftra , o a finiftra, o 
ferpeggiando fenza impegno ad urtare con operazioni di maffi .. 
ma. fpefa, e che per piccole refillenze , ed incontri di graffe 
pietre non facili a cavarfi dal fondo , fi farebbero fatte le mine 
fott' acqua . con polvere, e frante in pezzi fi farebbero · cavate 
dal fondo, per le quali operazioni nella nota fi erano doman­
dati i ferramenti , e macchine , che abbifognavano ~ e che fino 
alla profondità di palmi 1 o. fotto il livello del mare poteva 
farfi il cavamento del Canale all' afciutto, efl:raendo l'acqua col­
l' ajuto delle trombe, onde per la riufcita di quella operazio­
ne afficurava il felice efito ~ 

§. 30. Al fecondo dubbio rifpofr, che come- i baffi· fondi in­
cominciavano molto diftante, da dove fi principiava il canale, 
e li due· moli arginati, e che nel prim<> anno fi farebbe dato 
il fondo di palmi S· in 6. bafl:ante per communicare le acque 
nuoYe dentro il porto interiore , perciò i piccioli argini, e 
ripari farebbero . fiati rcfill:enti ad ogni maffima· tempefta , che 
colla direzione del Greco, e Levante, traversìa di quel fito, a­
vrebbe potuto refHlere fenza alcun timore, pere h è le onde rot­
t~ da lontano dai baffi fondi giunto avrebbero a toccare i ri­
pari con menoma velocità , e poca ma1fa, n è quefti argini fa .. 

'. rebbero fiati C(!)fe inutili per le fucceffive operazioni .. Riguardo 
. alla tèrza domanda diffi, che non era pofftbile poterne fare cal­
•. colo dell' importo, trattandofi di operazioni da farfi in acqua, 

ora in un modo, ora in un altro, fecondo che le circofl:anze 
'· permetter potevano ., e da farli in materie ,. delle quali non 

fe ne può indovinare la natura: operazioni foggette alle mag­
giori, e minori filtrazioni del mare per iftrati più, o meno 
compatti, c che per una certa prevenzione la maggiore fpc- , 
fa del primo anno, comprefo l'importo di tutte le m:cchine, at­
trezzi , viaggi , noleggi di barthe, baraccpni , quartieri per Ii 
fervi della pena, e lavoro da farfi, farebbe afccfà al più a do­
cati diciotto mila; e che in feguito per gli anni fitcceffivi per 

·altri lavori,. ~he oltre di afficurare la vita a' Cittadini , fcrvr~ 
t o 
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to avrebbero a rendere il porto della ftetra celebrità de' trafan­
dati tempi , fe ne farebbero formati i progetti , ed i calcoli 
prudenziali dell'importo a feconda de' Reali ordini , che prefiffi 
mi avrebbe i commodi per le condizioni de' legni, che ivi avreb­
be voluto far entrare. Ma. frattanto conveniva aver prefente , 
che volendofì fa~·e il porto per bafHmenti mercantili , e per 
quei, che pefcano al · più palmi 16. di acqua, che era il fondo 
maggiore , che il Re voleva fi deife per le caufe non da inda­
garfi da' laici della ragion di ftato , bifognato avrebbe a un 
dipreifo l' importo di docati cento mila • 

§. 3 1. Dal dì 1 S· del Mefe di Agofi:o I 77 s , in cui furono pre­
fcntati i difegni, i progetti, e le note de' generi neceifarj per la 
fpedizione a Brindifì, fino al dì !l7· del mefc di Gennajo 1776, 
riguardo n tuttociò, che fi era efpofio, fi tenne un alto filenzio: 
con R. difpaccio di quefl:o giorno ci fi comunicò ordine della 
partenza di 1 oo. forzati, ed in fequela l' impofto della fpedizio­
ne di tutt' i generi neceifarj per tal travaglio , con la R. Ap­
provazione di quanto da noi fu propo11o , e fu Sovranamentc 
approvata la nomina dell' Ingegnere del dettaglio nella per­
fona di D. Pietro Galdo Alfiere nel corpo del Genio . 

§. 32. Erano già fcorfi tre mefi di tempi freddi , ne' quali 
ft poteva fare il travaglio dell' apertura fenza efporre la Gente 
ad un pericolo più evidente, quando fi · foffe più la ihlgione a­
vanzata; ina come i generi, Operarj, e Forzati fi dovevano fpe­
dire per mare , così fi fece da noi una Rapprefen~nza , acciò 
i forzati,. attrezzi , e quanto neceffitava, fubito fi foifero man• 
dati per terra; dimoftrandofi, che l' importo di armare due po­
lacche per tal trafporto col rifchio d' impiegarvi tre mefi , e 
più nel viaggio, afcendeva al quadruplo di quanto farebbe im­
JO.ltato, efeguendofi il mentovato trafporto per terra (o). Fu 

t ate 

(a) Per il lavoro, che far fi doveva in Brindifi in tre meli di 
tempo neceffitavano gli attrezzi per lavorare da 300. Uomini , de' 
quali Ioo. erano fervi della pena, e fi fpedirono per terra, e 200. ra­
gazzi Brindifini e Uomini collettizj delle vicine terre. 11 travaglib da in· 
cominciarfi er~ di cavar fC?!J! e .trafportar terra , perciò fi fp~dtron~ per 
terra, z.~ppe, pzcche, c~c~hia)e d1 ferro, cavafangh1, legna :ne di faggio pe1 
Plallgam., pale, e fwu di dive~fe grotrezze,. e ~nnavaçc1o • . · . 

oigitized byGoogle 

\ 

·< 

--~- - -



. . ~3 
tale ·progetto· · aecettata , ·e ·da S. E. ·ii Sig: Capitan Generale 
Principe di Campofiorito fu. difpofta. la fcorta , e fatto l' iti­
llerario , pcciò n eH o ipazio ·· . di · venti giorni aveffero potuto 
~rrivare in Brindi.fi l oo. ooQdannati a Galera con un diftac .. 
e~ mento di Cavalleria;. e: nel dì 11. , dopo che: da noi fur,ono 
fcelti' fi pofero io .marcia.,. e . frattanto fi approntavano in Dar­
fena tutti i generi oJ. . e attrezzi , dovend() noi nell' inclimani 
partire ; quali. generi dalr Intendenza di Marina furono con~ 
fegnati al Guardamagazzeno D. Benedetto Thei,- il quale aveva 
già efìbita . plegeria per J'.efercizio dell'impiego, de' quali pre­
te ragione U .Razionale di quell' ()pera D. Paol& de Caldaron. -
. § .. 3l· A dì· 1z .. di Fd>brajo. ci ponemmo in marcia, c dopar 
dieci giorni~ di penofo , .. e peric:olofa viaggio per caufa di di­
Iottiffime pi~ic giunge~ finalmente in Erindifi , fenza che 
perduto fl fu1fe Qfl ·chiodo; della robba eftratte da.~ magazz.eni 
di Napoli ~- e trafportate per terra. .Al primo. arrivo . nel eU, 
AI. Febbrajo· Q. c•cà ÒL d•· maao.al ;preparamento. per i quar ... 
tieri tanta- pet li 1 oo. Galeoti, quanto· pet la Truppa di l or eufto., 
dia ;. e tro,VatQ Wl Magazzeno vicino alla Marina, difpofto m v.ol­
ta ~ e eapaqe ~ pet U Forzati, . e. dlle altri pet la. Truppa, fi diè 
principio· all4 coftruzione dè· Tavolati , dove . do.ruùr d•veva­
'-o U forzati : e qJ.lindi datefi le· difpofizwni per due maccbintl 
con gl' argani per adf,iefbare · i forz~ti a1 1lla11eggio delle CU<:"'J 
chiaje cavafanghi , c' riuf~:ì' . fOI'D!Qde in quattro· giarni ,. fic:­
ehè· pe>i gi\lnti 11el dì .3'8. i. Forzati - ~ potemmo nell' indimani: 
incominciare ati: addeftrarli at tra,vaglio.J, eh e dovev~a fare, toc: ... 
thè fi efeguì appWlto . ful Ponte di Perta· Reale vicino all~ P·i­
le di miftUa· Regia de' caricamenti dclY olio (a) , che cofti•: 
tuiva il luogo più puzzolente del Porto , dove un angolQ' 
. . d~n'!' 
-...~----- ----~ .,._,.....~ 

. (a)' Tn tutti. li luoghi di .:aricam_el)~i d'' olf vf fqqo certi ~ali di 
figura parallelopipeda, quali potfQno contenere· un numero di . fom& d'q­
no , e Cl)SÌ· 6 nfpannia tempo oon notare il numero· delle pile ,; e poi 
moltiplicando- ~fio numero per quell~ , che una pila contieae di f~me, . a ba qpel J\U~er? cobe .r. ~er~a f<:t~re della_ 9P.ancità~ 4' Qgli~ ,. ~he . i ;. 
e~atta. In Br~, o&m p1la e dl ·fowe ~H·. <ìlDV~ iU Ne~~arm 'ìÙ;~ le 
pile f~an vecchie ,, I. pèrcbè etlèn,do d1 pletra dt Lecce che è btbola 
que~ ba ~ prefo la pat~ ."ed. è pregna. ~!!W ogli9; z. percioochè col 
4;0ìltmuo pnlimeDto lo- fpa~~.o Q rende-mngg10r.e .. ~ : . 
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rientrante di ~ue fabbriche aveva radunate.., e raccolte tutte. 
le nuotanti putride erbe nate nel fango del Porto interiore, e 
febbene foffe la ·ricorrenza del mefe di Marzo , freddiffimo 
tempo , e fenza fermentazione , pure ciò non ofbnte le 
acque del PortQ erano torbide, e di ver4aftro colore , e tutta 
la· fuperficie coperta di un mufchiofo lippo ~- · come fi offerva 
ne' laghi, che fono di un angufta eftenfione. La Marina per 

. tal riguardo era la parte, dalla quale ogn' uno cercava fempre 
al polfrbile tenerfi lontano , non o1fervandofi frequentate le 
abitazioni a riferba di tre magazzeni di Mafl:ri Bottari, a• 
quali per la vicinanza al lido riufciva fecondo i tempi como­
do il travagliare : In faccia a quefti però .fi . leggeva chiara­
mente l' effetto , che produeeva quell' aria ; che refpirava­
no • Nel luogo dell' antica · bocca , già · atterrati dal fan­
go , dalle arene , e dalle pietre , · nel tempo del plenilunio , e 
del novilunio vedevafi l' acqua follevata fopra le . fecche in 
un palmo , e mezzo in .circa , e nella haifa Mar-ea dalle 
quadrature· fi offervavano reftar le · fecche fuper.iori al livello 
delle acque in ragione di ben due palmi ' e tanto ' cbe tut­
ta la crefcenza dell' efto Marino non veniva a forpaffare l' 
altezza di pal . . 3. ; in cui vi .è da notare , che neUa maffiina 
altezza un palmo, e mezzo folo di · acqua veniva a cambiarfi 
col tardo ordinario corfo · , che ·vi era ; e · febbene in giùll:a 
computazione eff'er dovevano pal. 3. :; , pure ad un tale de­
fako tènfibilmente fcendevafi per lo cambiamento • continuato 
di filtrazione attraverfo di tutto il Banco ., e quindi tutto il 
grande amma1fo prodotto dal marcimento delle Alghe , e ve­
getabili marini , che venivano dal Porto efteriore , rell:ava 
fullo fl:effo Banco , non che in tutti i baffi fo~di colla pro­
duzione di una info.ffribile puzza , che fempreppiù farebbe 
andata a crefcere . . 

§. 34· In 'quefto frattempo era bella cofa il vedere in Brin­
difi non pochi de' vulgari Dottori , che in ogni Città e luo-

. -go ve n' è numero proporzionato , i quali dicevano , che le 
prefe ferjffime rifoluzioni a piìs profondo penfare non erano 
punto regolarmente ordinate al rialzamento ··della Città , che 
gemea. ; credendo quefi:i, che il riaprimento · del Porto , ed il 
coprimento delle Paludi dovefiè cagionare l' ultimo loro efter. 

mi-
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minio per la ragione, che le acque richiamate dalr eftcriore 
dal Porto per comunicazione di canale , tutta dove1fero fom­
merger la Città, come in un nuovo diluvio; e quindi era, che 
tutti coloro , che venivano riputati della parte più fana , li­
mitavano quello male nella fola parte più baffa della Città • 
poichè confiderando 1' immenfe mo1fe di fanchi , ed in fegui­
to lo fproporzionevole sbocco delle acque, predicevano pefte, 
fommergimento, e ruine per gli abitatori, e per confeguenza 
un'efito difgraziato dell'opera. La paffione, che molti tengono, 
d' innalzare il merito, che in ragionevolmente credono di avere, 
e l'amor proprio più di quello del proffimo, loro fan credere 
d'effere in grado di parlar d'ogni cofa :quefl:a è la vera caufa per .. 
chè molti francamente decidono di tutto quello, che non inten­
dono , a' quali per una certa attrazzione li fimili approvano , 
quando cofiffatte perfone fopra le cofe prodotte da' fudori di 
chi travaglia trovano fenza principj da ridire , ancorchè ten­
dano a comune profitto• e. . perciò . con ragione a quefti ripe· 
ter fi dovrebbe il detto di Apelle. 

Ne futor ultra crepi)am 
§. 3S· Nel dl 3· di Marzo fi tracciò la Direzione delta 

nuova apertura per attraverfare la Palude, che al profpetto del­
la Città corrifponde, difegnando un canale della larghezza di palmi 
3ll. lungo palmi 1600. e della profondità di palmi s., acciò quello 
dato aveffe la comunicazione alle acque de' due Porti , come fu · 
progettato e Sovranamente approvato • Tal cavamcnto per efeguirfi 
colla maggiÒr follecitudine , ftimammo bene di farlo in full' 
afciutto ; e quindi il dì 4· fu difpofto , che l' indimani foffe­
io ufciti al travaglio 40. forzati con zappe , pale , cefti , e 
fecchie , e che cavata avetfero una vafca della lunghezza di 
palmi So. , e di palmi 3 2. di larghezza a fine di aprire il 
canale , rovefciando la materia , che fi traeva dal fotro , nel­
la palude , ch' era la parte più peftifera , e dannofa alla Cit­
tà (a). 

D §. 36. 

(a) Per fegpare le tracci e deJJa direzione dell'apertura , che far 1i 
doveva, convenne formare ftrade con anditi, fu de'quali potè patrarfi con 
minor pericolo, melltre «erti luoghi coperti di cannuccie fembravano fa­
di, bèAchè vi foaèro cinque in fei palmi di fango, ne' quali fi pro fondava. 
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. §. 36. Nel dì feguente al far del giomo ,~dopo ·· di effer:e 
ft.ati ne'la Chicfa de' PP.· Minimi luogo il più vicino al lavo .. 
ro, e. di aver. cutti afcoltato Meft1, ed avet· ricevuta la bene­
dizione: 4el Signore Iddio, e aver pregato per la falute dei 
Sovrani e. Real famiglia; con una barca fu paifata metà della 
Truppa. di· cuftodia de' Forzati , indi noi Direttori , l' In .. 
gegnere- del J?ettaglio , il Razionale , ed i baffi Uffiziali , 
in feguito· 40. Forzati, e tutto il rimanente della cuftodia colr 
'Uffiziale di travaglio ; dopo di che s'incominciò il cavamento (a} 
Era veramente infopportabile il gran fetore , prodotto dal­
lo fcavo , · ed i primi a lamentarfi furono ragioJ.leVQlmente 
i forzati , i quali con metà delle gambe entro il putrido 
fango. dovevano efercitare il mefl:iere del cavamento , e noi 
medefimi Direttori dovendo affifl:ere fulla faccia del luogo 
per non ifcoraggire i lavoratori fenza adoprare aceto " o 
qualunque altro odore , che mitigaife la noja , dovemmo ab~ 
bandonarci alla providenza. Tal prudenziale condotta però non 
baftava pienamente a perfuaderli della ficurezza di loro vita , 
o a diftoglierli della mala volontà di travagliare , ed aggiun­
gendo per animarli promeife di ricompenfa, nulla con tutto 
ciò profittando , fu neceifario di mifchiare il regalo con le 
minaccie . Fattifi così tutti generofi al travaglio , e trovan­
do che il luogo del cavamento era coperto di acqua entrata 
nell' alta marea ~ perciò avendo· fatto dei ripari della fteffa 
materia, che fi traeva d~ cavamenti,. fi ti-rò avanti _il lavoro;. e_ 
lafciati in libero eorfo due canaletti aperti colla haifa marea, 
f1 tolfe tm · palmo ~ d' acqua " che naturalmente filtrava dal 
livello dell' acque del mare dell' alta marea in fotto . Dopo di 
efferfi profondato il eavamento 'di tm palmo-, fi fcoperfe uno 
Strato di Alga deU' altezza di ·circa un pa·lmo ;. ; ~ quindi tut­
ti gl'altri ftrati, che di mano in mano fi ritrovavano,. fi riduce. 
vano. a frantumi di chiocciole, e di Sabionè della ~effa natu;. 

ra 

---------------------~------·-------------------(a) In ognì ·prinCipio d'opera giova incominciare con picciol 
nmnero di operarj, crefe(!rlo di giorno in giorno, e di fettimana in fet· 
.timana acc:iò, fi poffa ilabilire il metodo, ed efeguit(Ì tutto ordinatamea­
. te fcnza confufiane. 

oigitized byGoogle 
-- ~-



/ 

~., 

ra di quello delle vicine-eonine (a). Nel dl fettimo fi accreb~ 
be il numero de~ Travagliatori a 90. ~ e via via fi audavan() 
per ordine formando le vafcbe , e per trafportare le materie 
tratte dai cavamenti , fi deftinarono dei ragazzi , e degli uo­
mini- liberi , '8COiò con ·tale efpediente · al più pr~fto fi fof­
fe almeno ricoperta porzione della palude per dare un libero 
pa1faggio da un luogo all' altro , e per togliere. infi~, ed in 

D A gran 

(a) Li ftrati di alghe~ da molti fecoli in quel luogo fepolti, era­
DO ridotti ad una fpecie di Torba : nè da altro principio fi ripete l! 
formazione della Torba, che da una foftanza vegetabile formata CG am­
maffi di alberi, foglie , e radiche putrefatte fJa11o terreftri , o Marine: 
queUa di Olanda è migliore, fecondo riferifce il Sig. Valmont de Bomare, 
e q11efta è fenza meno formata di ammaffi di alghe e piante marine : 
quefta qualità di Torba, da noi rinvenuta , brugiandofi , produceva .cene­
re bianca, ed io mo.lti luoghi .della· Puglia dell' Alga feca brugiandola 
ne ricavano la cenere per fare il' fapo.ne .c~ .dell'erba kali, o fJa foda, 
falicornia o faponara cosi detta in Sicilia, Jaddove nafce naturalmente vi· 
cino. il lido .d~l mare ; e n7l progreffo di quefte mem_or.ie ci 1>ccorre!à ~ 
re li tentatt v t da me fatb per mtrodurla f-oprattJJtto m Barletta, e IJnndift. · 
- · Tutto il terreno, che lungo le fpiaggie del ~orto interiore, ed 
efteriore s'inalza, è compofl:o ili diverfi firati . Il prHOO è -di t-erra- atta 
alla vegetazione delle piante , e -quefto è di circa palmi· 4· in S· , ed in 
alcuni looghi anche 6. Il fecondo è terreno cretofo gialliccio , nel qua• 
le per due terzi vi è petrificazione deUa natura degli .S:allattiti e &al- .. 
lambiti, e fono tanti lapilli, il maggiore de'quali è di tre pollici, ed in quc4 

fii tratti fi trovaoo Echine e Chiocciole d'ogni fpecie di quelle, che P!oduce 
quel mare , e" quefte fi trovano ancora in tutto il fondo <li Brindl.f1 • Ri-
guardo alle conchiglie, che fi trovano petri6.cate o quafi petrificate ndle 
Campagne di Brindifi, di Taranto, e di molti luoghi della Puglia, a me 
non recano meraviglia, nè motivo ·.di · ricorrere a' dotti Fifici, che fJ haR 
formato fifl:emi della Teoria ~ella terra, nè aldilu.v~o ![niverf~le; ma li ripe .. 
to da quello, che fi offerva g~ornalmente. Il Mar ptcc10lo d1 Taranto· pro. 
duce da eftrarne una quanùtà incredibile di oflriche e di chiocciole Mi· 
tuli: quefte fi coltivano, come in terra le piante ( fe ne dirà a fuo luo-
go il come ) le Provincie di Matera i Bari , e Lecce ricevono giornalmente 
vatiche cariche di clùocciole e d' oftrache, e fui forprefo, giunto nella 
ceroofa di S.Lorenzo della Padula, di· trovare oftrache e chiocciole Ta-
rantine in abbondanza , che giornalmente quei Padri ricevono ; Le fcorze 
non fi manciano; qucfte fono incorruttibili : onde fi petrificano: così cre-
dendo ogn' uno, non fi ricorre nè al diluvio, nè ai PeUegrini, come il Fi· 
}ofofo .di Fam~it nella difsertazione mandata all' Accademia di Bologna 
1Ctifiè. . 
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gran parte ·minorate rl_'· · Drribtl .fetore ,, ebe· ·Vi · ert ~ -·Tra l' -
vafca poi, e l'altra, che .fi facevano, lungo le traccie del ca. 
naie, da farfi , · vi reftavano delle traverfe di palmi · 1 6. , le qua­
li fino al pelo delle acque fecche fi toglievano colle van­
ghe , _e colle zappe ,- e più all' infotto . colle. cucchiaje tirato 
da molinelli (a)- -

POR. 

(a) D ~o della fcrittura era in quefto modo la fera fi a1Te­
gnavano li lavorien alla claire, dove f'indimani mattina dovevano fervire. 
Dal Razionale della direzione fi notavano nella lilla , e fe ne avvifava 
il Ca~ della Compagnia, nella quale fi affegnava, fecondo gli ordini del 
fJUale fervir dovevano : quefti 13 mattina alr ora prima del ripofo for· 
mava il rapporto come ogni altro Capo colli nom1 di ciafcuno . Patria • 
Meftiere , e paga affe~ata , qual rapporto fi dava alr Ingegnere del 
tiettaglio ; ed mdi in prefenza del Sopraftante, e del Razionale fi chiama­
•ano le Genti fegnate nelle lifte coU' affiftenza dell' Ingegnere del det· 
taglio per verificarne r efiftenza • Se ne dava a noi Direttori il Rappor­
to. La fera fi paffava altra revifta , ed in ogni fine di fettimana fi for­
mavano li ftatini, come nella pagina feguente, ne' quali fi firmavano il So­
praftante, I'Iagegnere del Dettaglio, il Sopraintendente, e noftro V. B. e 
la DomeDica in preiènza del Notajo dal Pagato~e, e Caffiere fi facevano 
li ~menti. Dello chè fi formava un' atto legale: Q.ueft' Opera non po­
tè farfi ammeno di farla in gran J?3!CC per_ economia , e ai adattare il 
partito in certi lavori anche con lì fervi della pena , come fi dirà in fe• 
~to: cofa che !iefc:e • vant~Qi~fa in o~ 9J>~ra di efeguirla per aJ?~alco 
ad eccezione di Certi lavon infufcetubab d1 calcolo , e ne1 quali non 
cfifte vifibile l'opera, c:Qme fquo le fabbriche fotto 1, acqua ed altre di 
funiJe Datura • 
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' §. 3 7. Un tale · cavo eQènd'ofi ' profeguito con tutto- impegno, 

nel dì 2 7. di Marzo già fi vedeva comunicar l' acqua del Porto 
efteriore coll' interiore per un picciol canale di palmi 1 o. e 
che ci convenne formare , . ef.Tendofi orribilmente crefciuto il 
. fetore per . la rimof.Ta putredine delle Paludi • Mentre i fer-
vi della pena travagliavano dentro l~ acque eolle zappe , · e 

.colle vangbe , umi truppa di ragazzi , e di uomini li­
beri. s' impiegavano al trafporto delle fcavate terre a· ricoprire 
la Palude, paf.Tando per difpofti tavoloni . In pregreffo quefta 
.Geme divifa in compagnie. di venti perfone per ciafchedu .. 
na , affegnato avendo per Capo un Soldato Svizzero del 
.Reggimento di Wirtz, che a-veva ·Ja cura di diftribuirli in co­
lonna , ed in ala , fe~ondo che più il bifogno- etìgeva, portan­
do ciafeuna cempagnia due zappatori ,. e quattre empitori alla 
tefta .. Si foffriva in profeguimento qualche picciolo attraffo per 
la ragie ne della folita indele di detta Gente,. avvezza folo per 
poche ore al tmvag.UO ,.. fwcome in Brindifi, ed iR altri luoghi 
la Provincia pr.aticat fi vede ( ~· 24 .. ) ;. ma· a· tal danoo eoll' 
accrefcimento. di due grani alla paga· d' ogni Individuo , che 
voleva fatigare lo 1leffo. tempo. de' firvi della· pena,, fi venne 
ad ovviare , e per confeguenza a confeguirfi quel tanto ,.. che 
impiegar fi poteva coll' ultimo sforzo di ogn~ uno,. cGme fi 
pratica altrove.. . . . · 

§. 38. Nel dì 28'-. Marzo giunfe i11 Brindifi una· Tartana 
f.pedita dalr Intendente di Marina. D. Antonio L~pes de Al­
magro col legname neeeffario per la coftr.uziene di due . pic­
cioli fantiali ,. e eon i- generi '1 che abbifognavano .per il tra­
vaglia, oltre a quelli che trafportati fi erano per terra, e. fu. 
bito fcaricati, fi pofe mano a quei pezzi, che fer:vir dovevano 
per li fanàali- . Nel dì primtr d' Aprile li< Maftrr Carpentieri , 
c Calafati ineominciarono ta· ct>ftruzione· di. un fandalo ,, a fia 
barca piatta di palmi 3 6. di lunghezza, largo palmi 1 !l. , ed 
al w palmi. 6. di legno di pigna, acciò pefcato aveffe poc'acqua~ 

§. 39· Nel principio· del canale dall«l' parte della Città vi 
era un baffo fondo di un palmo di acque ,. e quefto doveva 
profoncfurfi cott Calfe formate per argini :- ma come nell' im­
minente bifogno éi- mancavan:o i materiali , e tale operazio~ 
ne eflgeva . del' non poco tempo ' . per ( gli 'rimmaniJllenti .. fi. . ~i~ 

mà 
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mò bene •~lerci dei marìnari Tarantini , pratici a far ci-
nali nel mare con certi ferri uncinati a forma di raftrelli alla 
moda del lor paefe; i quali venuti · riufcirono al travaglio delr 
approfondamento in quel luogo per foli tre palmi. 

§. 40. Intanto nella parte della Torretta, offia nel Iuog<t 
dell' antica bocca chiufa dal Principe di Taranto ( §. I I. ) , 

vi era un fradiciume di Alga, che rendeva tutta la marina 
appeftata ; e qui fi pensò da far togliere da' Mannari Brindi· 
fmi quella porzione d• alghe marcite , che nella baffa marea 
reftavano al di fopra delle acque , ~ che rifcaldandola il Sole, 
innalzava delle nuvole di micidial corruzione : e quefto fu il 
luogo dove reftammo incagliati nel fango , quando da Brindifi 
ci portammo la prima volta al Forte di mare ( §.7. ) (a). 

§. 41. In tale ftato e1fendo il lavoro, taluni non ancor credevano, 
che l' acqua del porto efteriore fi metteffe di livello con quel­
la del Porto interiore , ancorchè il picciolo canaletto moftraf­
fe evidentemente r effetto del fuo corfo in dentro ' ed in fuo .. 
ri di 6. in 6. ore , e tanto che fino a quefto fegno non fi 
vedevano afficurati per .comparire fui travaglio : ma quindi non 
so da qual Perfona intefero , che l' apperto Canale da n ad 
un' anno fi farebbe perfezionato per il ficuro pa1faggio delle 
Barchette, e richiefti noi del vero, li fiffammo nella certezza, 
che nel giorno del loro Pr<>tettore S. Teodoro , il dì ~ 7. d' A. 
prile, avrebbero goduto dello fpettacolo di due corfe di Bar­
che , nella prome1fa che i Palj fi farebbero efpofti a noftre 

·fpefe , fenZa alcun' intere1fe di altro. Frattanto fi profeguiva a 
travagliare con tutto r impegno , sì nella coftruzione del fan. 
dalo , o fia zattara , come nella perfezione del Canale a ren­

der· 

----~---------------------------------------(a) Nei tempi, che la Città era in qualche commodo, a proprie 
fpefe in ogn'anno faceva nettare la picciola bocca antica, dandole la pro­
fondità di palmi 3· in 4- acciò pafi'ato avefi"e la picciola felucha, che il 
Re mantiene per il Forte di mare; ma da prim' anrù fi era dovuto fervi­
re d' una barca picciola per tal' ufo, coftrutta come le Spronare MaJtefi, 
ma fotto piaua per pefcare poc' acqua • . · . 

Li Marinai Brindifmi nell' annuo pulimento adopravano certi cer­
~hi di ferro con reti di fune, e che fpingevano con un afta, qual mac­
china nominavano Lt/Ni&~~ , e con que!le efeguirono il pulimento delle 
alghe marcite • 
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derlo ben atto · al · paffaggio delle Barehette , ed a proprie 
mie fpefe, e del mio compagno con varj premj furono ricono-· 
fciute quelle Paranze di Forzati , ehe facevanc:~ maggior travaglio; c 
giacchè quefti fi erano tolti dal pregiudizio di dover certamente 
foccombere nella vita , d .riufciva fpeffo ottenere un terzo 
più ·di lavoro da 1 oo. uomini con tUl regalo di fci carlini 
di vino. 

§. 42. In quefl:o tempo dai fervi della Pena o fiano Galeo­
ti fi fecero molti ricorfi, che non produffero .effetto alcuno, per· 
il ritorno in Napoli, che defideravano ; fembrando loro duriffi­
ma co fu , che dalla quiete , in eui erano in N a poli , pa.CI:·tti 
al travaglio del Porto di Brindifl, dovefièro faticare per lo fpa­
zio di nove ore . per giorno (a). Eppure Noi Direttori era va-

. E mo 
------ ........, ___ _,.........,_,_..__......__ 

(a) Li fervi della pena per cffer tolti dai lavori dove -li defti-' 
nano, e per non e iTer obbligati da baffi Uffiziali a] lavoro, efpongono 
con continui riccrfi delitti di quelli, che loro comandano. Ricorrono dicendo 
aver cole rilevantiffime. da denunciare, per utile dello fiato, miniere, ric­
chiffimi tefori nafcofli , furti commeffi , e progetti vantaggiolì e che tra­
fportari nella tal Città o Piazza appaleferanno il tutto a'.Magiil:rati. Speffo fi 
è vcnn:o a qneft' atto creduto giovevale, e null'altro fi è ricavato a favore del 
fifco, che fpcfe; e tal gente condannata in vita , o a far mol~o tempo 
di pena ba goduto l'ozio, ha riveduto gl'amici, c parenti, non ha Jafcia­
to d' inquietare li n~mici ' e fpdfo è rimail:a nel luogo ' dove non r e­
ra {bto poffibile c!fere de11inata, per commettere nuavi misfatti : que­
fia è la principal caufa del poco vantaggio delli fervi ·delb pena nei h ­
vari; perciò ogni Direttore , o deve contentarfi del .Poco· lavoro , che­
fanno a }or genio , o cffcre fpetro a render conto al Mgiftrati , che 
o.ltrc una perdita di tempo, e travaglio a rifpondcre alle impoil:ure, è 
fpclro d' incerdfc: e perciò li rigettano adducendo non eiferc vaAtaggio . · 
In fcguico fi dira il metodo ufato con tal Gente , cd il profitto r.ica­
vato nell' opera del Porto di Brindifi ; oltre quanto nella Capitale l' in­
faticabile Signor Marefciallo D. Francefco Pignatelfi ricava di profitto 
nelle Opere de' pub!id gr.mai affidatigli da S. 1\1. metodo che nell' epi­
demia del I 764. S.E. il Sig.Ca{>itan Generale Principe di Jaci, e Campo­
fiorito uno d~::' t«nti dtlb Fam1glia Regio, che iJ fuo vero zelo cd att;1C­
camento alla Ccrona lo ha fatto penf~re a fodi e veri v:mtaggi dello · ila­
to,Signore ricchiflimo,di efpedienti,velocenel fa-r cfcguire gl'Ordini, avendo 
formato più ofpizj di accattoru ièppe trame profitto, e G ayvalfe.per l'efe­
cuzione del fopradetto Signor .Mar ~fedi o Pignatelli allora Maggiore del 
,Reg!!imcmto Naziomle di Bari , ed indi in Aprile 176S. con egual 
f4cc~flò lo Hefi"o Sig. Capitan . Generai~ ne formò un Reduforio o caf.t 

C: i 
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mo 1 primi nell' efectl~ione dell'opera .. Con tutto. ci~ tirando •. 
fi fenza interruzione avanti l'intraprefo travaglio, nel dì 25. di 
Aprile. fi vide. interamente formato il canale , ed entrare , ed 
ufcire. cbiariffima la corrente fenza fradiciume. di Alghe,. come 
prima·; c da sì felice riufcita ci .determinammo a rhnanere in 
Brindifi anche nel mefe di Maggio per dilatare il Canale al 
doppio , che. vale. a dire , a farlo di pahni 64. , e prolunga­
re. un lato del canale con un Alone o molo ; mllla fgomen­
tandoci il facrificio. , che facilmente potevamo fare di noi 
fteffi, purc.hè tutto Jafeiato. fi foffe in ordine. 

§ .. 43:· Durante tutta r operazione non fi vide morire alcu­
no- de'Forzati, e fino al dì 26 .. del mefe. di. Aprile non vi era 
Perfona inferma di loro- (a) .. 

§~ 44· Era corfa. la placidiffima ftngione, in cui' per· li pre­
ceduti due. me!l non ci fu attraffo di travagiio per caufa del 
tempo. ,, e già la Palude fi era in parte coperta , e fi 
pote.va. lib.eramente caminare per le fponde. dell'aperto Canale. 

Sci _______________ ._ ______ ~-----------------~------· 
di carità in Nola, di tutti i' vagabondi , accattoni di' Napoli , dove in­
tro.duffe molte arti , per impiegare anche quelli fenza mefhere, da' quali 
fi tra vagliavano· li Ve!l:uarj per porfio~e della truppa,· e molri altri lavo­
ri. Principio dal quale poi fi fono flabilitc le fabriche nel Gran Reclt.J-

. forio di Napoli opera di mente di S. M. C. quando era Sovrano di 
queili Popoli , e che la gran Mole ddl' edific:io e fcmplicità dell' ordi­
ne , e decorazione mo!l:rano eif~r opera d' un Sovrano ad alrx:o defl:ina­
ta· ,. che al lufio. 

(a) In ogni lavoro deve prenderli cura· ferjffima delh fatùte de­
gli" op·erarj, e nou vi è mJi diligenza che bail:a p(;r prefl.!rvarli dai ma­
li, che fi- producono dalla ftrettezza delf allogio e del h poca cura, che fa 
bafl'à Gente ha del proprio individuo . Oltre la diligenza di fcegliere in 
Napoli la Gente più atta al trav.tglio, di averla fatta vifitarç dai M.cdici 
e Chirurgi, e che l' arte di loro profeilione foffi.! il:ata faticofa , come quel: 
Ja di' agricoltori, fabricatori, e legnajuoli, fi fecero vefiire di nuovi. abiti, 
loro fi diedero fc.-.rpe, e fi cercò allogiarli con più poffibile larghezza. Lo­
ro fi fecero tutti li co!'nmodi,. per non paffare le notti dal caldo delle ffarr­
ze al freddo dell' aria , e fi proibì la vendita di tutti li cibi non fani: 
oblìgandoli a manciare in comune le razioni, che S. M. loro fomminiil:ra­
va-. La mattina fi facevano ufèirc al bvoro allo fpuntar dd Sole, e la fe­
ra a ore 23. erano a~ coperto f:1el ~uartiere . Sopratutto fi cercò che 
non fi foffero b:~gnat1 con le p10g~1e, mentre non potendofì cambòre i 
panni, e fire t ti nel luogo, vi li potevano produrre li mali, a' quali !l:a ef .. 
po!la la gente di m:;.rc. 

oigitized byGoogle 
- ·-



3$ 
Sei macchine con i molinellì fi difpofero in modo di forma­
re orcheil:re per la mufica del vegnente giorno 2.6. guarnendo­
le di verdure , e le ~ucchiaje , e ftrumenti , ch' erano fervi­
ti -alle operazioni, fi difpofero. in modo di formar trofei. 

§. 45· La fera de' 26. fi fcrìifero tutte le barche., che dove­
van correre, cosl Tarantine, che de' luoghi vicini ; c poichè 
la notizia erafi già fparfa per l' intera provincia , fi vide arri­
vare moltiffima Gente di ogni ceto, e -carattere. 

§.' 46. Nel dì 2.7. Aprile giorno di .s. Teodoro, il luogo , 
dove prima era .la Gran Palude ., tutto fparfo fi vide ·di ten­
de , e di Baracche , e ricohno di diverfi venditori di rob­
be , e fpecialmente commeflibili , per cui fembrava un luo­
go approntato per fiera , piuttofl:o che a~tro • Concorfo udun­
que per tal occafione un gran Popolo fui canale , fi andava 
pure tuttavìa ·difputando della riufcita del corfo già defi:ina­
to . In quefto ..difperatiffimo opinare · degl' Indiv'idui concorfi 
a gran folla , fi diè fui -giorno 11· competente ora il fegno 
collo fparo di un Mortaretto ; e già partite dal Forte di 
mare , in cui erano .ftate affignate cinque barche a fci remi , 
all' impenfata da tutto il Popolo fpettatore s' intefe gridare : 
viva il Re; -ed effendofi in ·decorfo attraverfato felicemente il 
Canale con forprendimento di ogn" uno, .giunti alla meta quei 
della vincitrice barca replicatamente gridarono ,·iva il Re, alie 
quali voci di giubilo , facendo eco il contento , e le accla­
mazioni del Popolo , era indicibile cofa il godere di tal ·com­
parfa in un generale tripudio. Non minore fu la fortita della 
feconda corf.'l di barche per il non mai interrotto applaufo 
di tutti ne' reiterati ,.iv a il Re , e Yh'a tutta la Reale -Fami­
glia (a), e ~osì terminò la fefta promeifa. 

E 2 

----------------------------------------
(a) Per il ~ammodo di noi direttori e per li fubalterni di fcrit-

. tura s' era formata una baracca portatile , e ·per cffere riparati dal Sole 
gli Operarj, s' era formato un gran baraccone ài legname., e quefti [{;rvi­
rono come di fianze per le Dame e Cavalieri non folo di Brindifi , ma 
dclh Prodncia intera, invitate a vedere la 'Corfa: quali furono trattnti con 
buti rinfrefchi dal Sopraintendente Signor D. Giovanni· Grnnatfei . . 

• 
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§. 47· .Nel dì 29. fi· diè principio all'allargamento dci Ca­

nale , acciò foffe di palmi . 64. ; E perchè erano già arriva-
. te le Trombe, e . macchine , che fi erano fpcdite per mare, fi 
adoperarono quefte nello fgottamcnto delle acque , e· fi cercò­
profondare il canale fino a palmi 1 o. , acciò l' a~qua non avef­
iè· impedito lo fcavamento , e fi procedè collo fl:eifo. metodo 
riguardo alle Vafche. Si aumentò il numero·· della Gente libe­
ra, per quanta fe ne potè avere; e per evitare qualunque per­
dita· di tempo nel trafporto delle terre fcavate , e che fi fca­
vavano fulla dif1:ef.1 delle Paludi, fi fiimò bene tirarfi un cor­
done formato dall' ammaffo delle medefirue· terre, il <i}Uale poi­
nell' efliya fl:agione , potendofi da' ragazJti trafportare, e fpar­
gcrc full c paludi , rimaneva fdel tempo. limcro ,. e franco al la-

. varo , che fenza tal ·precauzione nell' av:anzamento. d~l tem­
po avrebbe dovLLto neceffariame.nte arreftarfi • 

§·. 48. Si f>rolunga-va frattanto i! d·eibo lato· del canale ., 
formandof.ì un picciolo Molo· o Alone di pal.· 100., fiancheg­
giato da' Pali , e quelli conficcati coll' ufo tle' Battipali , giu­
gnevano- alla proftmdità di palmi fO. , lafeiandoli palmi 4r fo­
pra il livello dell' acqua del mare . Quefto Alone fu di pal­
mi .26. largo·, tutto dal di det;ltro venne riveftito di· fafcine ,. 
giacchè doveva fervire per accogliere quelle Alghe , che ve­
nivano dalle parti di Tramontana ,. acciò non fi foffero intro­
mcffe nel canale, ma- ribalzate nell' angolo entrante cwmpofto 
e dalla fpiaggia, e dallo Alone ( Nota del §. 11. ). 

§ 49· Nel di 1 I. Maggio fi varò in mare H Sandaio, che· co­
ftruito fi era nello Scalo, formato fotto la caf& di noftra abita­
zione, e gli s'imp-ofe il nome di C. G. Ce fare, e fi guarnì con· 
fette ~1olinelli da tirare fette cucchiaroni cavafanghi ,. e fLt 

trafportato al luogo del Travaglio ,. ormaneggiandolo con quat­
tm ferri, e. come per operarfT con follecitudine ,. manca­
van le caffe da follevare il Ponte , fui q·uale fette uomini do­
vevano. travagliare,. ne n avendo a- tutti i ripartimenti de' lavo• 
ri fufficiente numero· di maeftrì,. &Ila meglio, che fi potè, vi fi 
adattarono· due botti , che proclufièro lo ftcffo effetto delle 
caffe. · 

§. so. Per attraverfare però il canale fi fabbricò un Pon­
te tutto in aria del legname ~ che foillminiftrava il l)aefe , e 

che 
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che agevofmente trafportavafì , dove efigeva· i t' òifogno . (o) 

§. 51. Nel dì 1 3· fi impofl:ò 1' altro Sandalo, a cui fu dato 
H nome di Pompeo , e ciò in · allufione di quei due grandi 
Eroi , · li quali per le notifiìnre loro imprefe ·in varie parti" del 
Mondo, e per le fegnalatiffime operazioni efeguite in Brmdi­
fi , refero celebre il nome di quefto Porto • 

§. sz. Il varo del Sandalb ai Riguardanti Brindifìni· recò 
quella meraviglia·, che prodotto avrebbe il varo d'una Nave 
di 1 oo. Cannoni in· altri luoghi, non avendo fin' ora altro mai avu­
to fotto gl'o echi che le folits loro Barchette, e Ii Lontri, come · 
lor chiamano , che fono certi grofii tronconi, o ceppi di alberi 
incavati- in Dtametro di tre· palmi , ed in lunghezza di 8. , al 
più. 1 z., da reger· in mar tranquillo un fol uomo, il quale· go­
vernandolo eon una palett~ , che in guifa di piceiol remo , 
ora 3 ' deftra· ' ed or move a ftniftra ' fi condUce da un luo~ 
go an·. altrO' fui fare de? felvaggi di America , c quando foffia 
un· vento proporzionato n•·tat Tr6rico·, alza un arco con pic­
ciotiffima reticella, fl:romcnto di pefcagione , e ahe nel tempa 
fteifo gli ferve. di vela (b). •. · 

§:SS'· 

------------------------------w··---------------------(a) Gl' ' Italiani non hanno mendicate dà altri le idee e difegnr 
de' Ponti di k·gno, e di pietra: .Baib vedere il Jib. 1 u . dell'Architetto .. 
r.a del celebre Andrea Palladio fl:ampata in· Venezia preffo' Domenico de 
Franchi 1570. e con~rontarlo col trattato: des Ponts. par le SieJ4r Gautier ,. 
per oifervarne non r imitazione, ma la copia efatta. 

(b) Si con ferva ancqnl' il nome di Lonrri dM latino Linter. Cé1a­
·re nei Commentarj de Bello Gal/. /iD. 1. parlando del fiume Arar , dice 
che gli Svizzeri lo- valicavano con dei lantri : Id Ht/vetii raribus. ac /intri­
hus jzmftis tmn.fibant. Tutti li moderni fcrittori., e commentatori delle co­
(e nautiche degli antichi parHmo. delli lontri come li p-rimi modelli delle 
navi; fra' quali Gyrald., Bay, Gronovio, Dolét, e Schejfer. 

T une · alrws primum ftuvii fenflre cm·atas: 
Navita tum fldlis mtmtros , fJ nomina fecit ... 
P/ejadas , Hyadas, claramque 
l.ycanonis Arflcn. Virg. Georg. lib: E 

~17fl:i lo~tri d~ .Brint!iji e li rinomati. . Poponi ~ e Cip~ Ile di Barletta· 
fmcnufcono 1l celebre Sannazzaro, quando · nella fua Arcadta Egloga PII1 .. 
fa dire da. Eugenio a Clonico 

· Nell'onde folca, e ne/f arene ftmitia, 
E 'l vago· vento [pera in rete accogliere, 
~hi fu c Jperanze fonda. in cuor di [emina~ 

Giac-
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§. 53· .Si tirò avanti il travaglio .fino al giorno 25., tempQ 

in cui già fi era finito di slargare il .cana:Ie , compito il pic­
ciolo Alone, e terminato il fe_condo fandalo , ,e perciò furono 
licenziati gli uomini liberi, -che erano di foverchio , effendoci 
determinati a partir per la Capitale, ·ed i vi render .conto dell'ope­
rato , non meno che a _prefentare li piani di quello , che far 
fi dovea nel vegnente Inverno, a far preparare la me!cchine, 
cd i generi tutti, de' quali ci averebbe fatto .bi fogno . 
· §. 54· In tali circoftanze , preintefa da' Signori rapprefen­

·tanti della Città la ·noftra rifoluzione, ufando degl' ecceffi dì 
loro gentilezza,.ci favorirono di un:regalo di ·più .cefti di Bian­
cherie , non meno per mio fervizio , ·che per D. Vito Cara­
velli ·; ma -effendo :coftume ·di ·amen due di non rice~ere .rico­
nofcenze da gente , che avetTe potuto avere qualche .rapporto 
coll~ opere dj Ufficio ., furono egualmente ,ringraziati -da noi 
con ·un ben trattamento a ·quel meifo, che le conduife. 

_§. 55· Nel dì .28. ci ponemmo in marcia per Ja Capitale~ 
avendo fatto .il viaggio da Brindifì fino a Barletta _per mare , 
ed il :rimanente da Barletta :in Napoli fempre per terra. 

§. 56. Dalla noftra partenza da NapolL, che fortì nel dì 
1 2. di Febbrajo, ·nn o ·a ·che non ·ci ·reftitt.iimmo ·alla 111edefima, 
locchè fortì ne! dì 3· di Giugno, il mio amico e compagno, 
D. Vito ·caravelli, ed io fummo fempre indivifibili, non e!fendoci 
mai per "Un fol paffo l'uno ·allontanato dall'a"ltro: vi fu tra noi 
in .ogni ·circo'fl:anza una .fteffa co!hmtiffima volontà ., ·alloggia­
vamo .irifieme , ·e tolte le fole ore del neceflàrio ripofo , ·non 
avevamo altra occupazione , che quella del proprio noftro 
dovere • Per tale armonia potè tanco operarlì in sì po­
co tempo ; onde fi viene fempreppiù a confermare, ·che la 
maggior parte delle grandi opere, ·che s' -imprendono, fi fcon­
certa per la diverfità delle opinioni, e per quei principj., che 
alcuni hapno_, come -di un' imruutabil fifl:ema, non .mai :fogct-

to __ ....__ __ _..._ __ _ 
------------------Giacchè in Brindifi li lontri dentro del ·porto ufavano le vele di reti 

e la pianta.gione ·d~lle .. cipolle l poponi, ·e . cocom~ri in Barletta fi fa n~Jr .are: 
na. Non bifogna gmdtcare d una :parte per ti tutto, e la fiona Cl dimo­
fira la maffima poffibile cofl:anza del feffo . 

Digitized by Google 



39 
to· a riforme : potrei quì addurre infiniti efempj , non tanto 
da noi lontani, e fino a me fteffo vicini, fe la ragione di un 
buon governo noti mi perfuadeflè. un rigorofo filenzio : folamen­
te dico, che l'Inventore d'una Mac.china. poffa eifcr quello.; che 
rimpetto agl' altri può. almeno fempre meglio accorgerfi de' di­
fetti ,. che occorrono , e meditare,, e difcorrere '· e dedurre, e 
fomminiftrare gl' opportuni rimedj ... . 

§. 57· Lafciai a D .. Pietro Galdo Ingegnere· Volontario, ed· 
Alfiere. di S. IVL le iftruzioni, che. con D. Vito Caravelli con­
certato. ave\~amo, ordinando tra le. altre -cofe ,_ che. aveife at­
tefo. a. togliere con Forzati , e. Ragazzi tutte. le terre., che. 
em:no. accordonate, facendole. trafportare fulla. palude ; e. che 
colJe. maechine cavafanghi profondati: aveffe. lungo il canale. i. 
Frontoni tra il primo folco. , ed il fecondo ·; prevenendo! o , 
che per· nulla fgomentato fi foffe. , . fe. nell~ entrar dell' Inverno· 
il mare. a v effe cagionato. de.piccìoli danni, mentre le. opere di 
tal nattu-a: fono. foggtm:e·a-•1 rifdrio,·-e maffime qualora non· fono 
arginate, e che di tutto in ogni fettimana ave!fe data diftinta. 
relazione. fn ofTervanza, ed efecuzione di quanto gli fi era im­
pofto ; e tofto che ponemmo il piede in Napoli . umiliammo 
al Real trono il progetto. di quel ,, che in feg~ito [l doveva 
fare: .. 

§. 58. Sotto la data de' · 19~ Luglio fcrilfè D~ Pietro· Gai~ 
do·, , che nella parte del canale , che veniva al Porto, interio­
re ,. avendo troYata. un' infolita. durezza ,. affatto · fuperabile 
da cucchiaronr, fi fcoprì poi. dal . marangone. una . colonna di-­
vifa, ed un Capitello,, quali. legò· e. cavò dal l! acqua •. IL pezzo 
della colonna era di palmi 4· in. lunghezza, e èel diametro di 
palmi ~. ~ . La qualità del marmo piombino,, ed il capitello, 
deila fieffa . natura , . ed era d'ordine dorico .. 

§. 59; Fino- dalli ~. Luglio · fi era da noi. prelentato alla 
Real Segreteria il piano de' praticati' lavori , e le. relazioni 
di quanto fl:imavatrio intraprendere nel principio. dell' imminen-~ 
te Inverno ; ma, e piano, e Relazioni- non. fortirono · alcun. 
effetto , ed: eflendo· il fine di· Ottobre , non. folo non fi pen­
fava a quello, che far fi doveva·,.ma alle rapprefentanze fatte 
per il manteniinento· del tutto , neppur· fi diede rifpofi:a. In 
quefto fiato abbandonato il lavoro: paffato~ il tempo opportlmo, 

· non 
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non ti lafciava follecitare le ·providenze, tanto più che gli argi .. 
n i ·erano fatti per un cert'o dato tempo • Ma promoifo a Pri­
mo Secretario di ftato S. E. Signor Mat!chefe della Sambucca, 
Signore guidato da Genio . beneficio~ Miniftro Umat1iffimo, che 
dà preferenza al publico vantaggio .ed al fervizio del Re al 
difopra di ogni cofa, fenza attraifo anche in quelle cofe, che 
potrebbero farli provare l' ingratitudine de' beneficati ; pensò 
quelli fra le tante '1:ofe vantagiofe allo ftato anche alla falu­
tc della Città di Brindifi e al riattamento del Porto , e lo 
fece prefente a S. M. 

§. 6o. Nel dì primo del ·1777· furono Sovranamente appro­
,•ati i piani , e quanto da noi era ftato propofto , e fummi. 
ordinata già la partenza, iAcaticandomi nel R. nome dell' efe­
cuzione di tutta r opera. 

§ .. 6r. Dovei trattenermi in Napoli fino a'7. di Febbrajo, giacohè 
mi fu neceifario di far efeguire le macchine , e quanto doman­
dato avevamo fin da' 2. di Luglio 1776. (§. 57·) e fubito dif­
brigate le macchine, e poff:o in eifere il legname per fei fall­
daloni con tutto il refl:<:> degl'altri generi , nel dì 8. Feèbra­
jo 1 777· m' incaminai per Brindifi , avendo fatto precedere 
ne' giorni avanti i .traini , e i marinari , e la maeftranza, che 
conveniva. Nel dì 8. la fera pervenni in Ariano , e nel dì. 
9· · p refi le cambiatm:e nel Ponte .di Bovi&o full e ore 2 z • 
. a~endo fatte fei miglia • e mi fi ruppe la fedi a .di Pofta vi­
cino ad una maiferia del Duca di Bovino nominata la La~ 

·mia , ed iv.i mi trattenni per l' intera notte, ciTendo fl:ata .co­
piofiffima una Pioggia ., che fopravvenne . In quell:a .difguftofa 
poflzione · di viaggio, ricevo- fuori d' ogni mia afpettazione una 
yjfi~a di 18. ladri , ai quali facendo .io fi>rprefa colla doman­
da , fe lo fquadrone dì Cavalleria foife lontano, fingendo d'a­
verli prefì per faldati del Tribunale , mi dfpofèro di nui.la 
a·ver offervato ; .e cosl. nel difi:oriò avendo loro fatto -compren­
dere , che 'l fudetto fquadrone venh·a fcort.-mdo 1 oo. .FOt:za­
ti , e che io per la rottura della mia fedia di .Poila ., e per 
precedwto avvito fravami a momenti afpcttando non poca. 
gente,. frimarono bene falutarmi , dando loro il buon viqggjo, 
e fi partirono di .galoppo . 
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§. 6~. La gran pioggia non mi avrebbe fatto paffare il tor­

rente Carapella , e però a non interrompere maggiormente il 
mjo vìaggio , prefo un carozzino, mi conduffi per il giro èi 
Foggia , e da quefl:a Città a Cirignola , e quindi feguitamen­
te a Barletta , a Giovinazzo , Mola di Bari , Monopoli , 0-
ftuni, e da Ofhmi finalmente a Brindifi. Secondo il prefiffo mio 
itinerario mi farei fenza meno tirato fino a Brindifi nello fpa­
zio di quattro giorni, ma' l' eifermifi rotta la fedia di .Pofi:a , 
ed il cat~:ivo tempo piovofo , che aveva .danneggiato le fu·a­
de ~ fece sì che ne· ìmpiegafli undici. 

§. 63. Al primo arrivo, mi pofi fuJla Lancia per vifitare il 
travaglio , ed appena giunto diedi le difpofizioni de' luC:Jghi , 
ne' quali dovevano riporfi i generi , che giungevano nell' .in­
dimani per terra~ e quelli , che con due marticane fi fareb­
bero fpediti da NapolL 

§. 64. Nel dì ~ 1. di Febbrajo m' impiegai nello fcandaglio 
delle acque .del Canale ; ~ - ritrovat-clre dai lati non arginati 
era caduta pochiffima materia dentro al Canale , onde il ·fon­
do era lo ftcffo che vi lafciai • Dovendofi dunque eièguire lo 
slargamento del Canale fino a palmi 1 oo. , -e più , mi avvi­
fai , che farebbe ftato lo fteifo cavar la predetta materia con 
le cucchiaje tirate co' molinelli , che colle zappe , ficcome fi 
praticò , effendo anzi più follecita l' opera~one , come d-imo-
fl:rar fi potrebbe col calcolo (a). · · 
. §. 65. Oltre ciò trovando , che i due fandali Cefare , e 
Pompeo travagliavano nella parte interna per le continue ma­
reggiate, difpofi, che uno di effi fi foife fituato al di fuori 
del Canale per togliere il ·baffo fondo tic l Gran Banco, c l'al­
tro dove giull:o fi cran trovati li fpezzoni deJie Colonne , e 
Jèmbrava che fotto vi foife del duro ; ed effendo ormai tem. 
po di portare avanti il travaglio , difpofi -che foffero emanati 
i Bandi per la Provincia, affinchè ogni travagliatore -afficurato 
fi foffe , che venendo in Brindifi , gli fi darebbero per ogni 

F gior-_________ __,__._.._ _______ ~---------
· (a) Tre Uomini impiegandofi in ogni cucchiaja, cioè, uno a fpin-

gere la cucchiaja, e due al mohneJlo, cavano ogni giorno da!Ja profondità 
di palmi 6. fmo a Io. caWle I. f cuba, e da lo. palmi di fondo fino 
a zo. · canoe una f . 
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giornata carlini ~. , efigendo il bifogno per lo meno 200. 

perfone al dippiù di quelli , che v' erano • 
§. 66. In Barletta aveva convenuto col Signor D. Vincen­

zo Pecorari Amminiftratore Generale delle Saline , uomo che 
ha tratto da veri fonti le leggi delle amminiftrazioni, per la 
provìlla del legname di Rovere, effendo ftato il medefimo in­
combenzato dal Signor Avvocato Fifcale de Leo n per un ta­
le negozio. 

§. 67. Nell' Ofpitale non vi era- alcun' infermo de' 98. For­
zati venuti da Napoli, e a riferba della mancanza di uno, che fi 
era rimandato alla Capitale con Real Ordine, e di un' altro , 
che era morto idropico , tutti erano atti al lavoro • 

§. 68. Mi era determinato in quefl:' anno , oltre al rendere 
atto il Canale per le Tartane, di coprire la Palude di Porta di Lec­
ce, con togliere le terre dai vicini rialti ( §. 28.): Era quella 
Palude della lunghezza dì 400. canne , e di circa So. di lar­
ghe?.:za, ed efaminando la natura del fito ftato , io vi ricono­
fceva due caufe, l' una dalla maggior ba1fezza del fuo .livello 
a quello del mare, e r altra un fiumicello , che in certe date 
p i oggi e gonfiando andavafi a fcaricare nella fuddetta palude; e 
fopratutto in feguito conobbi , che nel formarfi li terrapieni 
per le muraglie nel tempo dell' Imperadore Carlo V. fi era 
tratta la terra da quel luogo, per ignoranza di chi direffe l'o­
pera, o per la maggior vicinanza e minor trafporto di chi fu 
d' intere1fe • 

§. 69. Or nell' efeguire quell' opera utiliffima alla conferva­
zione della vìta degl' abitanti , indifpenfabilmente mi faceva 
meftieri del numero di • 8oo. perfone per poterla condurre a 
:fine fra tre mefi ; e non potendo avere che pochi individui, 
ftimai opportuna la rifoluzione di addellrare le Donne al tra­
vaglio, e fopprimere nel tempo fteffo la mendicità. A prima 
villa fi credè inefeguibile un tal penficro ; ma non pertanto po­
tei ritrattarmi di un tal difegno , eifendomi fempre avvifato , 
che laddove fi prendano le giufie mifure per Io confcguimen­
to di certe azioni , fi poffono gl' uomini facilmente indurre a 
quel che fi vuole , · e fpecialmente quando vi concorrono le 
condilioni del proprio bene , e guadagno • 

§. 70. Nel dì !l+ dì Febbrajo incor_ninciai co' foli uomini, 
e ra-
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e ragazzi , i quali tutti afcende11do al numero di zII •. furono 
divifi in compagnie di 30. in 30. con due zappatori , e tre 
empitori de' c:efti ; e per una più regolare maniera di travaglia­
re , ad ogn' una delle predette Compagnie affegnai due piccio­
le bandiere dello fteifo colore , colla diftribuzione , che una 
fi fotfe fitull(RJ:mlluogo, dal quale fi dovevano sbarazzare le' 
terre , e l' altra in quello , in cui fi dovevano fcaricare • In 
tal fervore di lavoro , vi era in Città una donna moglie di 
un Forzato , un'altra di uno Svizzero , e quattro foretl:iere , 
che andavano per le cafe accattando , e a tutte quetl:e propo­
fta la paga di nove · grani per giorno , fe voleffero travagliare, 
fi dichiararonò contente ; c avendo loro moftrato quel che -
dovevano fare , feci publica;c il Bando per la Città , acciò 
tutte quelle Donne , che aveifero voluto impiegarfi al trava­
glio , foffero comparfe fulla faccia del luogo , e propriamente 
nella Chiefa di S. Maria del Ponte . 

§. 71. Nel dl 3· m· Mazzo ·rt"'1trfffero , ed incominciarono 
a travagliare 94· tra Donne , e ragazze , alle quali divife in 
compagnie defl:inai per Capo un pacf.·mo artifl:a cafato , e di 
una matura età , premunendole .ancora di una donna la più 
anziana , per accompagnarle a qualche luogo di lor bifo­
gno (a). 

§. 72 .. Nella prima fetthnana furono tutte pagate a grana 
fette. Nella feconda fettimana ogn' una delle compagnie fa 
divi fa in tre clafii, di grandi, di mezzane, e di picciole colle 
paghe di 8., di 7·, e di S· grani, per ciafcheduna di ogni claf­
tè, che portava difl:into il fu o numero, ed avanzandofi il. trava­
glio , fempre fi cominciava pàralello a1la rifpettiva {ua linea , 
e perchè fi notaf.fe la ragione della differenza del trava­
gliare di ogn' una , formavafi a parti dill:inte da ciafcheduna 
delle claffi r ammaffo della terra ; ed offervandofi che taluna 

F z · della 

--------------------(a) Un Direttore d' Op~ra deve riguardar come genti di fua 
famiglia tutti li lavorieri; deve prend~r~ ogni mifura per evitare o••ni 
minimo difordine; deve badare al buon c'Jfl:ume, ed e iTer <JUello, che per 
le vie della morale, ha da ricavare l' efccuz:ione de IIi lavon, facendofi a­
mare dalla gente, che comanda come Capo di famiglia; c credere che 
il bafione fa miracoli per pochi minuti come ogni rigore, ma che il pre­
mio fa fare ogni poffibile cofa; verità conofciuta da tutti gl'Appaltatori. 
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della feconda c1a1fe aveva travagliato più: d' una della· prima ; 
quella n prendeva la paga di grana 8.' e quella di 8. prcndevafi 

. quella di 7· militando lo fl:efio per la terza claffe. Un metodo 
di emulazione faceva travagliare le donne per quanto realmente 
potevano , ·e molto più , perchè allo fl:imolo del proprio gua­
dagno . fi aggiungeva la difrinzione delle banderole per quelle , 
che fi erano fcgnalate ful ritirarfi la fera. 

§. 73· E' difetto. delle donne il parlare nel travaglio tra lo­
ro : ma come quefi:o in certo modo loro illanguidiva le for­
ze,. ed impediva l' azion del lavoro , ftima~ d' ifiruirlc a can­
tare in lode di chi fi aveva prefa la cura· di lor vita , che è 
quanto a dire di chi è veramente lo fcopo delle adorazioni 
de' Popoli felicemente foggetti , Ferdinando IV. e l.faria 
Carolina ;. e riufcì fecondo la mia fperanza • di tanto• incen­
tivo ai prodotti del travaglio, che non è facil cofa il ridirlo, 
non facendole punto avvifare eli lor fatica: l' armonia delle mll­
ficali cadenze (a). 

§. 7 4· L? .eftenzione della Palude non era picdola , e fe~ 
bene per r ammaffato limo con erbe di luoghi paludofi fem.­
brava di poco fondo, pure perchè compreffa dal pcfo natùra­
le delle terre, e dal calpefrio degl' uomini,. io calcolava, che 
lnddove in una canna quadrata per 4· palmi di altezza vi vo .. 
leva mez1.a canna cuba di terra, ne neceffitava una e mezza , 
e particolarmente nel centro della palude. Ciò però non oftan­
tc fuperate tutte le difficoltà colla forza fi vedeva da giorno 
ingiorno avanzato il lavoro fenfibilmente .. 

§. 75· 

(a) Si deve al non mai abbafl:anza lodato Signor Marefciallo 
Conte di Saifonia ~a facilità , colla . quale marcbno le truppe col mezzo 
delle cadenze muficali, cofa da eifolni penfata , e propofla nel/~ memorie 
dell' arte· della Guei·ra Tom. I. Ai"t. VI. dove dopo d' aver detto le dif­
ficokà del marcbre s' efprime così : Le moycn de remldier à tous ces in­
conwJnicnr, & a d' autrcs qui m réfultent, qui font d' rmc bien plus gra11de confè­
q1!cnce, efl cepcmjar.t bi m jimple , p:tifqr:e la nature le dic&e • Le dirai jc, ce 
{!,J'flt:d tnot, en fj110Ì co:zfifìe tOUt le fccret de f art, & qui Va fms d(!Ute paroi­
Jre ridicule? FAITES-LES A1ARCHER EN CADENCE. Voi/a tout le 
fecret, [J c' efl le pas mi!itaire des Romains. C' eft pourquot /es marches fon~ 
in.flituées , & pourquoi on bat la caiffe. C' eft ce qu'on llppelle taét & c' efl 
&e q:te pcrjòne 11e fait. 
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§. 7S· Frattanto fèav3ndofi nei rialti Ie terre fi trovavana 

delle pietre e degli ammaffi di conchiglie , e avelli fepolcrali, 
e li frette con maffima attenzione , per vedere fe in effi fi 

\ foffe incontrata· cofa che foffe ftata mi: e alla gloria del Sovra­
no, ed alla letteratura ~ma in 83. Sepolcr.i che fi rinvennero, 
in un folo trovai la feguente ifcrizione .. 

p. M. 

IVVENTIA. PRIMI 

GENIA. V. AN. LX. H. S. 

VRSILIA • MERENS .. 

§: 76. Quale ifcrizione avendo ordinato S .. E~ il Sig. Mar­
ehcfc della Sambuca di lafciurfi in Brindifi, la diedi· a confer­
vare. al Sig. D; Ortenfio de Leo, uomo conofeiuto nella Re-. 

~ publica letteraria ... .. , 
§. 77~ Mentre così- fi efeguiva· ·il- lavoro della palude·, non fi 

lafciava l' approfondimento del canale, e lo foavo nell' an go• 
Io formato dalla ' fpiaggia e detr 1'\fone· , il quale aveva già 
prodott() l' effetto ,. che fi defiderava ~ avendo nell' Invern~ 
fermata tutta quella Alga , .. che. prima· entrava· per· r antica 
bocca , e fi.. fpandeva per il Porto., dove rendevafi; putrida:. 

§ .. 78 •. Lo slargamento·· del canale· s' incominciò nel· dk 7· 
di Aprile collo fteffo metodo praticato nel principio dei la­
vori , aggiungendofi la maggior profondità , e l' argine delle 
fafcine , e de' pali per mantenere le terre ; . e oome in tal hr­
voro s' impiegarono tutti· li uomini liberi , forzati , e ragazzi, 
fi avanzava· con ogni celerità , di maniera che nel· dì 1 s., era 
già profondato in S· palmi. . 

§. 79· Nell'anno antecedente· mentre li cavava affin di formare 
il piccolo canale per il paffaggio delle barchette, .fi incontrarono 
alcuni pali marciti, che fi rompevano· in pezzi· ,. e credemmo 
che fuifero ftati piantati per· qualche ufo, che· da rioi s' igno­
rava ; ma in quetl:' anno nel dì 15, Aprile nello slargarfi il 
canale dalla parte delle Torrette. , fi rinvenne un' ammaf.fo di 
pali difpofii in forma di Graticole, ah e a mio giudizio dove­
rono ef.fere conficcati · per fofienimento· delle ·fabbriche, e giu• 
fio per I' angolo ,. ovc il mare un tempd rompeva: in. rap­
porto della bocca aperta in quell' afJ)etto ,. ed· il numero. de' 

· de~ 
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46 
detti fu '2!13. della lunghezza ~i palmi 8. (a). 

§. So. Nel dl 17. di Aprile fui avvertito ,.che un fandalo 
cavando a traverfo il canale incontrava .del duro a palmi 7· 
di profondità , e per le dovute offervaz-ioni , avendo fatto ca­
lare il Marangone , .trovò che vi era w1a linea di pali , 
che . obliquamente attraverfava il anale , .corritpondendo a 
piombo giufio a quelli , che fi eran trovati marciti nell'anno 
avanti : A fvcller dunque la detta linea di pali , mi convenne 
di cofiruire una macchina, coll' ufo della quale in pochi gior­
ni .ne furono fvclti 374·. Le punte di detti pali erano a 30. 
palmi di fondo , e i pali che 1ì efl:raevano , riveftiti di un 
èito di marcio , confervando in tutto r interno la durezza , 
ed il colore dell' Ebbano , ficcome fu oifervato da · S. E. il 
Signor .l\1archefe della Sambuca, a -cui da me ne furon mandati 
alcuni pezzi , .che furono prefentati al Real Trono . La dire­
zione di quefl:a palizzata andava alla Collina , dove in cir­
colar forma fi vede una notabiliffima mancanza di terreno , ed 
offervata Ja materia che poggjava a quefl:i pali , s· è trovata 
della 11:eifa natura de' due Colli laterali , effendo tutta di fial­
latiti , .fialambiti , Iapilli , e chiocciole marine , che formava­
no tutto r amma1fo de' .due gran. moli formati da Cefare , per 

chiu-

---------·----------~--...,__._.......... 
{a) Q_uefi:i paJi a mio credere furono ad ufo dj caffe per la CO· 

ftruzione del muro edificato da Carlo II. d'Angiò (§.ro.) fecondo fifcri­
zione .( §.9. ) rinvenuta dal .Signor D.Ortenzio dc Leo nella Torretta; o 
pure per le fabbriche contigue, da Carlo I. d' Angiò , fatte fecondo fi 
legge nel regifl:ro del Regio Archivio della Zecca di Napoli . Regiflro 
1268. L. o. p. 128. a t. 

Prediélo quondam Narzcno de Duffiaco militi diéli R. Sicì/ie Amirato etc. 
tunc temporis Capita11o terre ydronti pro Reparandis lngmiis pontibus Verdifcis 
catena portus Brindufii & propugnaculis aliis ad definfionem ipfomm portus & 
Catena neceffariis auri ttnc. 56. eidem Amirato pro incoriatione imius fiO'l'Ìs 
tunc ponende in faucc dilli portut propugnaculit muniendis une. so. tar. 22. 

Da ciò fì :vede che nel tempo degli Angioini s' ebbe in cura il 
Porto di Brind.ifì . Ci difpiace rnoltifiìmo non aver potuto rinvenire altre­
notizie di quei tempi nell' Archivio fudetto per caufa della perdita de' 
regiflri nel fecola fcorfo, alcuni de' quali citati dal P. la Monaca Ifl:ori­
co Brindifino non è futa poffibile rinvenir , perchè mancanti li volumi 
.citati, ed in certi citati non fi rinvengono le cofe , ch' ei dice , il che 
forfe fi deve ripetere da~ l' errori di ihmpa, o de' copifli, 
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47 
chiudere r ufcita del Porto a Pompeo eome fi legge nel libro-
I. de' Commentarj : Qua fauces (a) erant angrJflifFmte portus, 
molem, atque Aggerem ab utraque parte· litoris iaciehat, quoti, 
his locis erat mare vadofum •. Longius progr~[Jw , cum .dgger: 
oltiore aqua contineri non pBffit rates (b) duplices quoquover­
fus pedum XXX. e regione molis collocabat. l-las quaternis an­
coris ex quatuor angulis deflinabat ,. ne fluélibus moveretur .. 
His perfeélis , collocatifque , alias Jeinceps pari magnituditle 
jungebat ; ne aditus, atque incurfus ad d~fendendum impedire­
tur , has Terra , atque Aggere ctmtegebat a· jf'onte atque ab 
utroque latere cratibus ac pluteis protegebat ; in quarta qua­
que earum turres binorum· tabulatorum excitabat ,. quo commo­
Jius ab· impetu· nayium ,. incendiifque defenderet :· Quell:o paf. 
fo è tanto chiaro che ci coll:ringe a- credere· doverfi intende­
re per il vocabolo Moles· quell' ammaffo che· fi formò dall' u­
na , e d'all' altra parte . Per· quello poi che fi appartiene alla 
voce Agger, ella -è 'da motti 1tr --tmrem- ttadrizfoni de' Claffici la­
tini diverfamente tradotta, io perfuafò dalla forza: delle riflef.. 
fioni fulle· operazioni fatte in Brindifi , e con l' autorità de' 
Claffici ,. credo che Agger era il riparo·, o argii1e, e che era 
termine relativo· alla co fa, che riparava ; cos\ Agger riguardo 
a riparare dalle onde le navi , che fono nei Porti (c). 

Agger riguardo a raddoppiare le forze refiftenti delle mura 
delle fortezze (d).. · 

Eifendo- lè muraglie di terra , arginate da travi e fafci­
ne , come a tutto il ma1To fi dava il nome di moles ,. cosl 

que-
------ -- ......... ____. . 

(a) Nel §~ 15. di quefte memoria col tefio di Strabone fi è 
dimoftrato doverfi tradurre la parola fauces bocca, e non bocche .. 

· (b) Rater Zattere .. Più volte Cefare parla di quefte macchine 
ne' commcntarj. 

(c) Si autem non naturalem focum , neque itloneum aà tuenàar ab 
tempeflatibus ntwes hahuerimus , ita videtur effe faciendam , uti ji nunum 
ftumen in bis locis impedierit, feà trit ex una parte jlatio, tunc ex altera par­
te jtrufluris jive aggeribus cxpediantttr rogreffur , fi ita CO'Rjormmzd~ portuum 

, conclufwnes. Fìtruvio /ib~ f/. Cap. Xl • . 
(d) ltcJn munitiones muri turriumjut' aggeribus conjzmélte maxime tu­

tiores funt , tpod neque arietes , neque fuffOJ!iones , neque machina ceter~e eis 
~ellent nocere. 11t. lib. 1. ça_p. Y. 

• 
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48 . 
quefti argtm o ripari eran ·detti : Aggeres (a).' 

Il Signor Cavaliere Folard illuftre commentatore di Polìbìo 
nel Tomo Il. Articolo X. fente che ·il termine Agger fia egual .. 
mente generico -come quello di .Pine a, .e .vuol.e che oltre il di. 
notare un elevazione .di terra, o quello che da noi chiama !i, e 
da' Francefi ancora Cavaliere, dinotato aveffe le pat:alelle, o ap..; 
proc.ci , rapporta fra gl' .altri un paifo di Tacito Annali li b. V. 
che a piacere tira al fuo aifunto . 

Nous allons citer .un .paifage de Tacite, qui vient ici tout 
à profpos . Cet Hiftorien parlant du fiège -de Jérufalem , s' ex­
prime ainfì :: Nam adYetfus urbem gentemqr1e -Ctefar Titus , 
qua11do impetus & fubita belli lo.cus ahnueret , aggeribus , ~~-i. 
1~ei[que certare flatuit. Voicì comme je :voudrois traduire: " 
.,, Ti te s' etant campe devant là Pl~e avec fes légions, ·com­
" me il vit qu' il ne pouvoit l' emporter d' infulte _, fe refolut 
,., d' en faire le fiege , e de le pouffer pied-à pied . Il com­
" mença fes approches .à cot.tvert de mantelets., e des digucs 
" creufées dans terre , .• Traduzione con. un volo fublimc 
di fapere per qu.ello avrebbe potuto dire , ma non già per 
quel, .che Tacito diife . E farebbe ftato men male tradurre fi 
JJ.YYicinarot1o riparati , .a me quello mi conferma fempre più 
in credere l' agger erfere lo fteffo che riparo , ed in quefto 
luogo è riparo contro le offefe degli affediati . 

Il celebre Andrea Palladio nella traduzione di Cefare in di­
v.erfi luoghi diverfamente traduce jf Agger , ficcome puol vederfi 
nel libro 1. de bello civili laddove -dice: Quod longius erat A g. 
ger petendus traduce " percbè li conveniva mandare a cerca­
, re la materia per fare un Terrapieno un poco diftante ,, . 
Parlando delle operazioni fatte da Cefare in Brindifi .traduce 

. 4g-·------
(a) Magnam jumentomm atque hominum multitudincm ex omni Pro­

vt7lCi• 'VOcat, 'Vimina, materiamque comportari jubet • Ouibus comparatis rebus 
agge1'cm in altitudinem pedum oélagi1zta extruxit. Ccef COm. de bello civ.lib. I r. 

Tunc omnia /at~ 
Procumbunt l'Jemora., & fpoliantur robore fi/)!te 
Ut cmn ferra Jevis, mediam virgultaq1te molem 
fufpendant flruéla /aterum compage ligatam 
.drélet humurn, preJJus nt cedat turri bus ·agger 

Lucano lib. u r. 
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.AKgerem : Argine ; locchè per aftro non è 'tanto · lontano da 
riparo , per quanto farebbe il termine para Ielle, appt·occi , e 
tern1zze (a) • . · 

Dalle addotte autorità ful termine Agger deve conchiu­
derfi che era lo fteffo fra gl' antichi che . fra noi il termine 
f'iparo, e che in quello, che dice Cefare delle operazioni fatte 
da effo lui in Brindifi , come per molem s' intende lo fteffo 
che fra noi MQle o Volume , cos~ per Agger il r.iparo rivefli­
mento ~ o foflegno a quello ammaifo , che far dovè di legna­
mi e travi ; e quefti fono appunto quelli rinvenuti fecondo la 
direzione dalla collina incavata, onde verifimilmente fi prefè fa 
materia a protrarre uno de' bracci fino al mezzo deu· antica 
bocca~ ficcarne lo dimoftrano i travi .conficcati , come nella 
Tavola l. l' indice con numeri l' addita . Molti per la confer­
vazione han dubitato che tali travi fieno fiati quelli di Cefare 
volevano fi foffero trovati petrificati, ma fono coftoro non natu­
talifti che faputo·r.effism it progreftb ·della petrificazione (b). 

G §. 81. 

-----------~------------·---------------------------(a) Il Signor Danville nella traduzione FraJtcefe <lei Cornmeti­
tarj di Cefare traducendo la defcrizione delle operazioni fatte in Brindifl, 
dice ; Il jit faire un mole , E5 une digue dans f endroit ~ ou l' entrée du port 
ttoit la plus etroit1. La traduzione di quefio pezzo a me fembra più rag-
gionevole. . 

(b) Il Signor Bertrand nel fu o dizionario dei foffili riflette che 
per petrificarfi un .corpo bifogna che fra prima di natura a confervar: 
fi fotto terra, fecondo che fra a coperto dell' aria, e dell'acqua correa­
te, terzo che fra garantito da efalazioni corrufive , quarto che fra in 
un luogo dove s' incontrano de' vapori , o de'. liquidi carichi di par­
ti mettalliche o di rnollccule petrificanti, che fenza ill:ruggerlo 1o petri­
fichino , lo impregnino ed a lui fr unifchino a mifura che le pani del 
corpo fi diffipano per l' evaporazione • · · 

Il fu Imperatore Francefco Duca di Lorena dì gloriofa memoria 
per aver dato au• Europa un Imperatore due Regine e più Principi e 
Principc1fe per eternare le glorie detl' Aufiriaca famiglia, dotati di uma­
nità, e di amore per le arti, e fcienze, fece dal di lui Ambafciatore al!a 
Porta domandare che fi potetfe cavare in un pilafiro def celebre ponte 
di Trajano ful danubio per ve~ere li gradi . di petrificazione dei patfo­
IÙ e ciò ad ifianza del Cavaliere di Bai/lu direttore del fuo infrgne Ga­
binetto di fioria naturale. Ciò fi fece e trovoffi la petrificazione attorno 
de, legni d, un terzo di pollice; così riferifce il Signor Valmont de' Bo­
mare alla }1arola petrificatioiis, ma . quefti non erano nel fr.a<:idume delle al-
ghe ed in luogo di pa!ude d' acqua marina. ·· 
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so 
i· 8-1. Fino dalli · 6. di Marzo· era pervenuta ona delle due 

marticane fpedite da Nap.oli , e fubito sbarcato nell' indimani 
il legname per la coftruzione de' fandali , s' incominciò quefto 
travaglio ; e nel dl ~o. re ne lanciarono in mare due. 

§. 8'~. Nel dì 18. di Aprile fulle ore 11. d' Italia, ia tem­
·po che terminava di chiudere le lettere per la pofta di Na­
poli , ftando in cafa di mia abitazione , intefi un rumore in­
folito , e ftraordinario fui tetto , accompagnato da un impe­
tuofo vento .; guardo in . alto, ed in quefto iftante fentomi tre­
mare il fuolo ; mi volgo ad una gabia di augelletti , che ave­
va , e la veggo ofcillare con direzione da fettentrione a mez­
zogiorno : onde venni ad afficurarmi di effere fiato terremoto, 
la cui durata fu di circa mezzo minuto , benchè fembrato fot: 
fe di più per quel , che ordinariamente fuccede, che il tempo 
lunghiffimo comparifce nei pericoli, e ne' difgufti, e cortiffimo 
..per lo contrario ne' piaceri: Quefto terremoto fu iritefo da tut­
ta Ja Provincia, ·cd in ne.ffun luogo recò del danno • Un tal 
effetto però fi deve offervare, che fu preceduto per molti gior­
ni dai venti del Nort , e che nel tempo dell'avvenimento e~ 
ra il tempo in una perfettiffima calma , e l' aria abbondante di 
elettricità, come aveva fperimentato da più giorni con la mac­
-china elettrica. 

§. 83. La fera delli g. di Maggio fulle ore 1. , e minuti 
1 S· d' Italia, vi fu altro terremoto di una maggiore durata. lo 
mi trovava in Cafa di un mio amico , in cui notai lo fteJfo 
rumore, e foffio di vento del fopradefcritto terremoto • M'in­
tefi tremar Ja fedia, in cui mi adagiava; e guidato non sò , fe 
più dai moti della natura, che dalla ragione, corro e mi fifso 
fotto l' arco di una porta, ma vedendo che tutti gl'altri della cafa 
gridavano che fi ufciife al piano, dandofi nel tempo fteifo gran fret­
ta, per ifcampare dal pericolo della vitn, feci ancor io lo fteifo paifo 
accelerato, e non regolare tutto intento a guardare fele fabbriche 
mi piomba1fero addoJfo, e giunto in un luogo aperto mi fer­
mai , ed o1fervai , che ancor durava il tremor della terra , o 
forfe il mio timore, e calcolai, ché durò circa 2. minuti, giac­
chè in tempo fcevero di timore percorfo lo fteifo fpazio, vi 
be impiegato circa minuti 3· 

§. 84. Non er.a poffibile di avere quc.l numero di Uomini 
tra-
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travegliatori, che a me neceffitavano, quantuDque la paga di 
due carlini a loro o.fferta foffe la maffima nella Provincia . Fui 
perciò cofhetto a rapprefentare a S. E. il Signor Marchefe 
-della Sambuca, che tutto fi compiace1fe di far prefente a S. 
M. , acciò fi degnafi"e di ordinare, che con i Sciabecchi defti~ 
aati al corfo dell'Adriatico mi fi mandaffero altri 1 oo. Forzati a 
galera di 4· anni in fotto di conQélnna , e gente valida , ed 
atta al travaglio: Fu approvata la mia domanda , e fe ne or­
dinò l' efecuzione ! Ma la frettolofa partenza èelli Sciabecchi 
fece fi, che fi mandatfero fin di quelli , che erano nella condan .. 
na di ~o. anni, e di molti inutili, i quali pervenuti colli Scia. 
becchi nel dl 11. di Maggio, fi doveron dividere di quartiere 
dai primi , perchè molti erano degl' attaccati nel petto , eifen­
do un di lnro morto nello fi:eifo. giorno, che giunfero in Brin­
difi di una Idropifia , dalla quale era fiato afflitto da più tempo. 
Ciò non oftante nel dì 1 ~. di detto mefe ne ufcirono Bo. al tra­
vaglio , impi.aazsdoli. a.. voh•• i •aliaeUi- èelle Cucchiaja dei 
Sandali , e dato avendo a partito di un grano per ogni Forza­
to , per quanti Sandali fi foifero caricati in un giorno , come 
credei mi riukì che fi vede1fero animati al travaglio , ed in 
poco tempo ammaeftrati • 

§. 85. Nella dimora di 8. giorni che fecero li 4· Sciabecchi 
tomandati dal Colonello D. Antonio Almagro , febbene foffiava 
fempre frefco Scirocco , pure queflo attento uffiziale non me­
no che Monfieur Seàrant Dumoftier, e il Cavaliere Adami , vol­
lero fcandagliare i Fondi del Porto efl:eriore , nel quale reftò 
Ormeggiato , e dell' interiore , e del Canale, che amendue unifce, 
e fe ne fecero le più minute , efatte o1fervazioni , e da mede ... 
fJJDi ricevei buoni lumi per quello , che occor.reva al bifogno 
delle Navi, non che alle cofe appartenenti al loro Impiego , _ 
del quale fono peritiffimi. 

§. 8 6. N el dl 17. di Maggio terminai il Travaglio d.el fo .. 
fpirato ricoprimento della Palude di Porta di Lecce,_ nel qual 
Lavoro il totale importo afcefe a docati 1 217. , e grani 81. 
·e mezzo , comprefovi il pulimento del Canale , che attraverfa 
la palude. 
, §.87. Nel dì 19. feci paffare tutti quegli Uomini, ch'erano 
fiati a travagliare nella menzionata Palude di Porta di Lecce 
- . G 2 . al 

... 
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al Lavoro dello slargamento, profondamento, ed arginatura.del 
Canale. Aveva già fette fandali, du~ di fette cucchiaje l'uno, 
lavorati nel caduto anno, e cinque in quefto, de' quali due di 
6. Cucchiaje , e tre guarniti eran di diece; ficchè aveva già 
in ·ordine 56. Cucchiaje , che travagliavano per lo profonda­
meato ncceffario , per il maneggio delle quali aveva impiega­
ti 1 68. Perfone 3 6. delle· quali erano uomini Liberi , effendo 
ancor con quefl:e convenuto a partito di grani trè per ogni 
fan da lata, febbene la mifura era minore di quella de' fan dali 
.de' forzati (o) . 

§. 8 8. L' argine per foftegno delle terre lo volli co1l:ruire fulf 
E>riginale di Cefare; conficcando de' .Pali di tre in tre palmi di 
diftanza, e 14. di lunghezza, facendoli battere colli mazzabec. 
chi , fin eh è entrati folfero nelle arene a palmi 1 o. Dietro a 
quefti vi. adattai delle fafcine legate, chiamate -per la lol" for. 
mazione folciccioni , onde le terre laterali reftarono ben difc. 
fe. Tali argini fcrvir doveano per un folo anno : ed il legna­
me, che dovea rkirarfi , era deftinato ad altro ufo , mentre 
approfondandofi il canale , i travi dovevano anche eifere di 
maggiore lunghezza , per reftare così per lo meno la terza 
parte conficcata nel duro • 

------------------------------· (a) · Tanto a' forzati, che ai prefidiarj fi è dilto un grano per 
nno a fan dalo che fcaricavano in terra , e per· tale economia fi è fatto 

·non poc() ri.fparmio. lo· in tutto· il travaglio mi fon fervito- de' fervi deL- · 
la pena, e fempreppiù mi fooo accertato, che r ordine è r anima de' tra­
vagli, e l' intere .O"..! de' lavoratori di tal condizione, fenza i quali non mai 
averei potuto condurre a fine l' imprefa. Or ne deduco da quefto, che 
fla commendevol configli() ai Direttori di grandi Opere avvalerfi di que· 
fia gcnne, fal'la ben pagare ~ e avere ogni poffibil cura, pcrchè lor non . 
fi tOlga menoma cofa , che lox:o appartenga , e · in tale efattez.za proibir 
loro' qualunque travaglio di proprio conto , ed ufare tutto il rigore per 
la oifervanza delle leggi : Poichè così oltre al toglierfi la gente ferva 
dall' ozio, addefirandofa alh1 fatiga , è un vantaggiare lo fiato con reale 
rifparmio riguardo alr Opera : non cfièndo c-osì di bifogno impiegare un 
gran numero <li gente libera che puol mancare per la coltura delle terre. 
Sopra tal materia. ~ovre~befi Filofofare colla rimembr~n~ dd cofium~ 
dei Romani , a cu1 1 ferv1 della pena erano un mezzo d1 ncchezza, !ad­
dove ne' nofiri tempi in certi luoghi della terra fono di non poco pefo 
allo fiato. 
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- §. 8.9. Nel dl 2~. era già -il canale approfondato nel mez-
zo a palmi 1 o~ Giunfero in quefto giorno da Ragufa due Tar­
tane cariche di cuoi del negoziante D. Giufeppe Bruni Ra&u­
fco . Una delle due Tartane nominata S. Biagio veniva coman­
data dal Capitato Girolamo Paulovich, e l' altra: anche intito­
lata collo fteffo . nome era governata dal Capitano Ant-onio di 
Giovanni Macovik , i quali capitani avendo dato fondo nel Por­
to efteriore fecondo il folito , e quindi p0ftifi sù i battelli per gir­
ne a terra , paffando per il canale , e- domandandomi uno de' 
padroni , fe i battelli potevano entrare fin dentro , li rifpofi, 
che almeno vi erano diece- palmi di fondo . Al che ripfglian­
do il detto Padrone, ch' effendo così potevano anche intro­
clurfi le due Tartane, mi domandarono del mio permeffo : e di 
buon gra~ ritornando in dietro , pofero alla vela le due fud­
divifate Tartane ; ed entrarono felicemente, ormeggiandofi- nel 
J?Grtol interiore-. · 

§. 90. Si pro~gufva-·-cmro-gnrcarore·n Travaglio : ed averr~ 
do fatto contrattare della Calce , per farne ufo nel vegnente 
anno, fi formareno due calcinai' , e fi fcavaron due Pozzi vi­
cino· hr più proffima collina del Porto colla. riufcita di' un' ac­
qua dolce-. 

§.91. Aveva prima !atto- pulire· un Pozzo, che trovai riveftf­
to di un antica fabbrica Romana : ed avendo fperimentata r acqua 
di una natura limpida , attiva , e legiera , mi fu opportuna , 
ed util co fa fervirmene per l' ufo· di tutta la gente impiegata al 
Travagli'o . Circa un tal Pozzo potrei qualch~ cofa dire ; ma 
nulla ardifco- per foftenere , che quefto fi foffe il Pozzo , del 
quale parlando Plinio , rammenta le _ acque incorruttibili per i 
Eaviganti ,_ non avendo baftev~li documenti (~) .-

--------
(a) Plinio nel Iib. n. de1la Storia naturale dice : Brundufii i~a 

Portu jon1 incom1ptas prteflat aquns r.avigantibus. 
]!.• da notarfi che nel' territorio· di Brindifi cavando de' pozzi 

fi trova da per tutto dell'acqua dolce, e di differente qualità, e natura, 
ficcome fr può '(l'edere da quefte. In un• luogo· detto Ltrpanf, in cui·fi vede 
anc:ora utr avanzo della via Romana, vi fono due pozz1, de' quali 1:1no fi 
chiama· della Comunione , e l' altro- dell' eflrema unzione , dachè ll Brindifini 

· credono che gli Uomini bevendo· del primo , hanno qualche giorno di 
dilazione a DlQrire , e beveiKlo del fecendo no11 hanno the poche ore· • 

· Se 
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§. 5)2. Nel dl s6. di Maggio fi &de tUna al trafporto 

della Calce , quale facendo fciqgliere entro •lle tine , poi fi 
. paifava nei calcinaj , fomminiftrandofi l' acqua da due Trombe 
a Jl.ofario , fituate a tal fine • 
. . i· 93· In ~utto il mefe di Maggio fu terminata r arginatu­
ra del canale , la larghezza del quale afcendeva a palmi 1 oo. 
nella parte , che univa al Porto interiore , e 1 16. , a 2oa. 
canne di lunghezza • L' approfondamento fi profeguì , ed ef­
fendo fi:ato varato in mare nel dl ~4· l' altro 1àndalo for­
nito di 1 a. cucchiaje , eravamo già nel numero di tutte le 
machine neceLfarie per tal meftiere • Tutte quefte furono di­
fpofte~ ea in guifa fituate con ordine attrav~rfo del canale , 
che cavato in eguali diftanze un gran folco nel mezzo della 
larghezza di palmi 6o. per la caduta delle materie ~ .a caufa 
del proprio pefo , formavanfi i piani inclinati fino all' argine : 
e la tenacità delle limofe , e taifofe materie fi avea prefo fan .. 
golo· di circa gradi 45· 

J. 94· Nel dì S· di Giugno giorno di Pleniluni() fattomi 
all' eferc'izio delle mie folite olfervazioni dell' ora del Porto 
iD fidia· tefta delrAione, ch' .era lo fporgimento all'in fuori per 
canne I oo., notai che entrò la corrente all' ore 2 I. e t 4· allro­
DOmiche (.a) • Nell' indilllani poi dopo pranzo, ftando fu'l 

Tra. 

~---------------------------------------------
Se tali efFetti fulfero veri, e fperimentati in tempo <le' Greci , vi a· 

vrebbcro ~erto appoflo deUe ifcri~ioni, come fecero neJ Fonte della Cam· 
pagna di Clitori lR Arcadia ; nel FoRte dell' lfola di Chio , ed in Sulì 
Città capitale del Regno di Perua: e cicì per confervare la vita de' P e;. 
regrini, e de' Viaggiatldri, giacchè nel primo de' riportati Fonti chi be­
veva diveniva ubriaco , e nel fecòndo ftolido, e mentecatto, e nel ter­
zo perdeva .i denti. lfigonio antice Scrittore delle acque aggiunfe all'o· 
pera di Vitruvio tre Epigrammi , che fono riportati nel Capo III. del 
libro Vlll. di certe edizioni di Vitruvio, ed il curiofo lettore potrà am­
mirarne le traduzioni dal Greco del fu eruditiffimo D. Giacomo Martorel­
li nella tradtW.one di Vitruvio del Celt!bratiffimo Signor Marchefe .Gal· 
Jiani. 

(a) Q_uella eh~ gl'Idrografi chiamano era del Porto, che è l'o­
ra , c be la corrente è 10 maffima efcrefcenza in un PortG, in Brindifi è· 
ad ore ~ e minuti i8. Afir-oDomiche uel Plenilunio. 
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Travaglio da tm marinaro tf .m (andalo venni avvertito, che 
la corrente entrava, ed uiciva irregolarmente, e che però im­
pediva in qualche modo il travagliare, ed etfendomi avvicinato 
all'argine, offervai, ch' effendo le ore ~ 1. d: ltalia la corrente 
in vece di ufcire , entrava con maffima velocità • Quindi è: 
che a venire al difcernimento di una tal novità , feci appo­
ftare con attenzione il capomaftro Giacomo· Pollice nell' eftre­
mità dell' Alone con una bandiera , acciocchè mi aveffe dato 
il fegno del quando la corrente più non vi entrava , e del 
quando poi incominciava ad entrar nuovamente ; quando ecco 
etfendo le ore ~~. , ~ minuti 6. , mi avvisò ~i un' irregolare 
movimento della gente impiegata ne' diverfi travagli : ma 
non apprendendo , che fuffe cofa di pofitivo , e profeguendo 
la mia offervazione di formar lo feandaglio della velocità della 
corrente , mi vedo venir di tutta fretta non pochi per avvi­
far:mi ·del Terremoto ~ che io non potei affatto fentire , come 
quello che· u • ""'"ice" fop•• , .. ato pw la. mia applicazione, 
quanto per le forti , e replicate battiture di un . Mazza becco, 
che aveva vicino7 non avvertendofi per le medefime coloro , 
che il maneggiavano. 

§·95· Terminato il Terremoto feguitarono irregolarmente le cor­
renti fmo alla fera : e l' elevamento dell' acqua fu maggior­
mente delle folite maree in circa un palmo : in tal circoftan. 
za paifando ai fcavati Pozzi per ufo de~ Calcinaj 7 come fi è 
accennato ~ ed eftraendone non poca quantità w acqua fi 
offervava ridurfi al livello di quella del mare, dalla quale eran 
lontani per lo fpazio di canne 6o. onde reftava io in ~ubbio 
fe mifchiata fi futre dell' acqùa falfa ; e per lo appuramento 
del vero facendola continuamente guftare nelle tine , che per 
tale effetto fi riempivano ~ per la curaz.ion della calce , dopo 
un qualche tempo venni avvertito. , che i Pozzi fi erano tutti 
ripieni di acqua falfa in egual ·grado, che queiia del mare , e 
per tale offervazione feci fofpendere lo fcioglimento della · cal~ 

· ce , ordinando , che non aveffero più cavato dell' acqua ; ed 
indagando le caufe di un tal cambiamento , mi avviddi , che 
il palmo , e più del rialzamento dell' acque ~el mare poggia­
va lateralmente in uno ftrato di Lapillo, che a mio giudizio 
indicava la materia cavata ·UD tempo da Cefare • Le informi 

pc-
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petruzze non fi univan fra loro., ~ per confeguenza datr aC.: 
qua del mare dovè fortire facile ai detti Pozzi il paifaggio • 
Nell' indimani off'ervai , che r ac-qua del Pozzo fenza eff'ere 
ftata vuotata· fi em diminuita in altezza , ma lafciato aveva la 
Salfedine dell' acqua ·del mare ; facendola però · interamente 
fgottare, nella vegnente mattina fi fperimentò . qualificata del­
la primiera fua naturale dolcezza. 

§. 96. Eifendo fucceffi dunque tre fuddivifati Terremoti , e 
tutti, e tre in giorni di Venerdì, allarmarono ,·e tutto pofero 
foifopra il Popolo,· che preoccupato dalle precedute fcoife , 
credea che .o l' intera Città , o buona porzione almeno cader 
doveife , e non mancarono de' falfi Profeti , .che il predica­
vano • Per tali avvetdmenti , ed .opinir,mi ambiva atti di Re­
ligione, Prediche , ed altro , a che in tali tempi fi fuol 
ricorrere : e volle follennemente ordinata la Proceffione del fuo 
Protettore S. Teodoro ; ma correndo irregolariffima la ftagio­
ne tra n caldo' e il freddo vi voleva poco a predire -che ·ta­
li pabbliche , e divote dimoftrazioni dovevano eifere .di un 
rimarchevole pregiudizio alla falute di tutti; e ciò per .Ja ·Con .... 
tinuata efperienza, che fempre fi è avuta in tali tempi della 
malattia di coftipo ' .ch' è la deftruttice di tutta r orientale ., 
e meridional cotta della Puglia : giacchè tanto male naU!e dal 
trovarfi gli uomini efpofti a refpirare , e trafpirar..e in faccia a 
i venti Settentrionali , che precifamente nel mefe di G iugne , 
e delle volte di Luglio fanno, che da un momento all' altro 
fi paffi dall' eftà al più ·rigido ·ifwerno , e da quefi:o vicende­
volmente ad un infoffribile eftà • In cotefto .di quanto .fi pre­
fume fi è da fa pere, che nel ~ì 1 1. fattafi la Proceffione , di 
lì a -poco s' intefero delle malattie di cofiipi , ma .che per al­
tro in Br-indifi non :cagionarono quegl' .effetti di morte ., che 
in altre Parti della Provincia fi .videro dopo l' eferdzio di fi­
mili divozioni e penitenze. 

§·97· Si era già la ftagione avanzata~ e per.ò ·effendofi slar­
gaco ed arginato il canale , e pofti in piedi , e muniti del 
nece!fario i fei fanùali , che con quei -dello fcorfo anno com­
ponevano il numere di 8 . ., mi vedeva .arrivato al tempo del 
mio ritorno alla Capitale , a fine di fa~ preparare quello., ~h e 
mi farebbe ncceffit.co per i nuovi trav~gli d'Inverno, ·e d'Efi:à 

fino 
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fino all' ultimazione dell' opera , e perchè da lontano le di-
fpofizioni de' miei difegni non dove1fcro foggiacerc al menomo 
attratTo , e [concerto , e per quello ., che concerneva alli Cll­

vamenti , e per quello che apparteneva allo fcandaglio de' 
fondi , tirai due linee paralelle ad ·ame~due gli Argini del 
canale ·, fituando in quefl:e di quattro in quattro canne delle 
colonnette di palmi 8. di lunghezza , che conficcate fino a 
cinque palmi entro la terra , e ~eflate fuperiori in foti tre 
palmi, fomminifi:ravano in ragione della diftribuzione de' nu:. 
meri nelle medefime impreffi ·, i punti fiffi , e non a cafo a 
tutti i fandali , che fi potevano ormeggiare. 

§.98. Nel dì 11. di Giur;no lafciati all' Alfiere D. Pietro 
Galdo le iftruzioni per il T:·avaglio da farfi , durante la mia 
a1fenza ; intraprefì il penofo Viaggio per terra fino .a Napoli, 
percorrendo altra volta -quella med.efima ftrada, che fino a Bari 
è un pezzo de' vefHgj dell' -~ntica v}ll .. ~olllana ~ 
. §.99. Dopo 9· g!ortn OiViaggio giunfì in NapoJi, e fubito 

prefentatomi al primo Segretari6 di Stato, e dato conto di quan­
to da me fino alla mia partenza da Brindifi fi era operato, nel 
fcguente giorno baciai le mani de' miei Padroni . 

Mi applicai a porre in pulito i difegni dello ftato , in 
cui er~ ii Porto , del come efifteva dopo i praticati travagli , 
e del come perfezionar fi dovea, regolandomi colle fomme af­
fegnate: e già avendoli .tutti ridotti in un fefto ordinato , ed 
uniti con una fuccinta ifl:orica relazione, e col bilancio de' ge­
neri efitati da' Regj Magazzeni, e colla nota delle fpefe fatte 
.fino a tutto ~!aggio ; in un libro rifultato da tali materie fu­
rono da me prefentatì al primo Segretario di Stato per umi­
liarfi a piedi del Sovrano . 

Da me ·fi prefcntarono fimilmente le • relazioni dei Gene .. 
ri ' che bifognavano per r intiero progreffo dell' opera ' e la 
domapda di. 200. Prefìdiarj per il Travaglio ; per avere fem­
pre il numero ficuro di 400. travagliatori fervi della pena ; 
fenza gl' artifi:i , e paefani ; ed accordatemi !i tutte le cofe da 
me richiefte , incominciai ad ihftftere prefi'o l' Intendenza di 
Marina per il follecito disbrigo , affinchè per la fine di No­
vembre fo1fe il tutto all'ordine per partire. 

§.I oo. Da Brindifi ogni fettimana mi fi recava notizia di quanto . _ 
H fi 
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fi efeguiva nell' 11pparamento ècl cana!e , nel trafporto delle 
Terre , e nella pulizia dell' angolo morto dell' Alone, tirando 
tutte le Alghe , che i vi fi andavano a depofitare ( §. 48., e la 
nota (a) deì §.II..) 

§. 1 o I. N el primo ~i, Decembre dopn avere fcelti i Prefidiarj~ 
che doveano venire in Brindifi , mi parcj alla volta di detta 
Città , e vi gi1:1nfi il . dì 9· .in compagnia del mio Ajutante , 
il Tenente D.GiQvanni Ben~tti, fogetto di tutta probità, ze. 
lo , e condotta • _ . . · _ , · · · • 

Vifitato il TraiVagUo, ofiervai , che il fondo· fi era mante­
nuto , folo in due lu9gbi:, era crollata della terra , e ciò per l' 
inclinazione del piano della fponda al 'centro del canale , do­
ve fi cavava, maggiore di gradi 4S· 

In tutta r Eftà non era morto alcun Forzato, e dei Pae­
fani il numero dei nati fuperava quello· dei morti. De' foli fol­
dati Svizzeri del Regi mento di Jauch di 2 so. ne morirono in un· 
anno 20. : ma quì fi debbe aTvertire , che -quelli farebbero 
anche morti in ogni altra parte del Regno , effendo la l or ma­
niera di vivere diverfa da quella, che effer dovrebbe nel Cli­
ma del Regno di Napoli , e maflìme nella Puglia. (§.26.) 

Incominciai con far fubico formare i tavolati per i 200. 

Prefidiarj , che fecondo l'Itinerario di fua Eccellenza il Signor 
Ca~itan Generale dovevano giugnere in Brindifi nel dl 24. • 
fcel,fì per la_ Truppa certe vicine ftanze , e fi formò un Cor­
po di Guardia per 20. uomini. Trattantb avendo fcandagliato 
il canale , feci fituare due fandali , dove vi era il fondo di 
palmi 1 o., e gli altri fei gli difpofi con eguali diftanze per pro-
fondare nel mezzo fino a palmi 18. · 

§. 1 o2. Gli Argini formati di pali di palmi 1 4· , non erano fuffi­
cienti per quefto maggior fondo , e però mi trovai come Ce­
fare , che praticò le mie fteffe rifoluzioni : flccome fi fcorge 
nella memoria lafciata ai pofteri nel lib. 1. de bell. Civ., do-­
ve fi legge : cum Agger altiore aqtJa contineri non p~ffèt ; 
onde mi convenne riferbarmi all' arrivo del legname lungo di 
cafiagna , che era fiato già imbarcato da Napoli ; cd effcndo 
nel dl. I 6. pervenuta la Tartana carica del detto legname, nel 
dì ~2. s' incominciò l' Argine con i pali di pa1mi 27., pian­
tandoli a forza dc' .~dazzabccchi • Era l'Argine dcl!o fcorfo an-

no 
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no alto fu 'l livello del mare palmi 7·, formato di pali:. e: di 
fafcine legate • : 

§~103.Quefto ferviva di Palco, o fla andito per il Mazzabecco, 
ed effendo alto il Mazzabecco palmi ~o. , colli 7. di altezza, 

. formava un' altezza di palmi ~ 7. , oltre quelli , che vi erano 
di 4· , in S· palmi di fondo. Quì fi è veduta r incertezza de' 
calcoli , i quali fuppongono un mezzo di egual refifl:enza , o 
ftrati della fl:eifa natura , mentre in c~rti luoghi · per conficca­
re un palo. di ~7· palmi , vi voleva un quarto di giornata , 

-in altri mezza , e in altri ,fe ne conficcavano fino a . I o. i11 
·un giorno . N o n era tutta arena la materia nel luogo, in cui 
dovevano piantarfi i pali : ma in quefta. vi erano de' lapilli , 
che o fi prefentavan di punta , o ne' fianchi fl:ringevano il 
palo , e tantocchè lo ftropicciamento de' lati fi aumentava , o 
diminuivafi fecondo il numero, e la grandezza di quefti intoppi, 
li quali facevan sì , che Ul!_J?alo no~-~~- no_n foffe unito con· 
l' altro, ma neppure· n erra lleifa direz10ne, e diftanza. (a) Quefte 
difficoltà , e la mancanza del legname di Quercia , del quale 
non vi è nella Provincia (b), e la irregolare materia, che fi ca­
vava , non permettevano di formar gli Argini di fabbrica fi-

H ~ no 
--~~---------------------------------------------(a) Le linee tirate fulla carta non fi poffono fpeffo efeguire fili 

terreno m fabrica ftabile, o temporanea, fovente ignorandofi la natura del­
li cavamenti del fondamento . Ciò che fi progetta fulla carta talvolta fi 
trova diverfo fui terreno . 

(b) Gran parte della Provincia di Lecce di Bari, e l'intero Tavo­
liere di Foggia fi può dire, che mancano di Bofchi, quando certi piccioli 
gruppi d' alberi non voleffero così chiamarfi , i quali fono di niun ufo 
per le cofl:ruzioni de legni di mare, ed opere da farfi in ac'iua , non a­
vendo fufficiente lunghezza , onde tutto il legname, del quale h avvale la 
Puglia, viene dallo fiaço Veneto. Un tempo però nella Provincia di Lec­
ce vi doveano effere dei bofchi, e maffime nel feudo di Brindifi, dove 
fi vedono gli avanzi di quercie e gran macchioni, ne' quali fi fa la cac­
cia pericoloiìffima di correre li cignali a cavallo con la lancia detta da 

. -'luei, che I' ufano ,Jchiedo . Caccia che ha tutta la fomiglianza con quella che 
· fi vede nelli baffi rilievi del Sarcofago , che fi conferva nel Duomo della 

Città di Girgenti , da me publicato nello Stato prefente degli antichi mo­
numenti Siciliani An. 1767.; con quelli due: uno avanti la Porta del Duo­
mo della Città di Salerno, e l' altro nella Chiefa di S. Benedetto; e con 
quello della Chiefa fotterranea della Cattedrale di Capua, e altri , che fi 
offl;!rvano in Roma, ne' quali par che fi denoti la caccia del Cignale Ca­
lidonio , d'lp polito, o il fatto cii Phinziil TiralUlo di .Agrigento. 
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.uo al fondo : meritt·e per le fuddette ragioni , avrebbe cofl:a­
to . una ingente fomma , e l' impiego · di molti anni di tempo: 
oltre a che r oculare ifpezione ha fatto vedere , che tanto 
nei tempi R9mani, quando degli Angioini le Fabbriche fi fo­
no cofl:rutte a poca profondità fotto il mare, appunto per la ir­
regolarità del fondo , e tutt' ora fi confervano fane, ed intie­
rc ; laddove per lo contrario un grande ammaffo ' che forma 
una Torre fabbricata con pedamenti di circa 20. palmi , ba 
patite delle inclinazioni·, e de' rifentimenti . Di tutto ciò ne 
aveva io · rapprefemato le ragioni alla Segreteria, proponen­
do di fare ammaffi di Fabbriche con foli palmi 7. di pro­
fondità al difotto dell' acqua , e ciafcun' ammaffo di pal. 1 6. 
quadrati con lega tale , che ognuno formaffe come un fol 
faffo , e che reftaffe dall' altro divif() , acciò formando il fuo 
fedamento vcniffero poi a comporre · come naturali fcogliere al 
canale ; e dietro a qucfti ammaffi a diftanza di palmi 4· e ne t­
la prolungazione di 20. in 20. canne dall' una , e dall' altra 
parte vi foifero delle colonne per tirare le Navi : e tra cd1à 
di pilafl:ro di colonna, e colonna un muro di palmi 4· di lar­
ghezza per fofl:egno delle Terre, tratte dai cavamenti ; e tut­
to fu Sovranamente approvato. 

§. 104. Nel giorno 26. Decembre in numero di 180. giunfero i 
Prefidiarj di rinforzo : e quefti furono impiegati al Travaglio 
col ripartiment.o di 20. in 20. perfone , e coll' affegnamento 
di un di loro per Caporale • Detti prefidiarj non furono tutti 
quelli, che da me fi erano fcelti in Napoli : giacchè da 13. 
furon cambiati, qual cambiamento recò diffordine, mentre al­
cuni incorreggibili; di poco talento, e non avezzi al Travaglio 
fi renderono inutili , e quello , che più intereifa , furono di 
mal' efempio agli altri , e dovei cambiar~i con egual numero 
.che erano condannati nel Forte di mare. 

§.tos. Fin dal dì 7· di Gennaro aveva dato mano a raccoglier 
le pietre rimafl:e dall'antico ·palazzo degli Angioini, gran por. 
zione del quale fi aveano prefa i Frati Minimi per l' edificio. 
della loro Chiefa full' efempio di molti Cittadini, che avean fat­
to lo fteifo (a). Lo ___________ _._ ____ _.._ __ 

(a) Quefio Pabzzo fu fatto edificare dal Duca di Atene, e 
Conte di Lecce figlio di Carlo II. d'Angiò nell'anno 1301. come rappor-
ta il P. La Monaca. · 
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§.t o6. Lo fpazio, che i lavoratori percorrono, accrefce molto 

le ragioni del tempo , e per · confeguenza l' importo • L' am­
maffare i materiali vicino a chi debbe adoprarli , Jla da etfere 
una delle cofe principali • alla quale badi un Direttòre di un'o .. 
pera di tal natura; e fopratutto ad attendere che i maneggi fie­
no difpofti in maniera , che non fi · abbiano per lo poffibile a 
turbare fra loro ; effendo vero che delle volte per tale tra­
fcuratezza per fine di rendere agevole una cofa , nel tempo 
fteffo un' altra fe ne imbarazza: quelli debbono effere i primi 
I>roblemi, che fi hanno a tener prefenti dagl' Ingegni eri , per 
non far perdere, inutilmente la forza degl' .. omini , che in 
contrario cafo può chiamarfi morta • 

§.107. L'Alone tirato in fuori, ch' è il riparo, o l'argine 
per impedire l' entrata delle Alghe dentro al canale , le ave a 
trattenute dentro l' angolo formato da quefto , e dalla fpiag­
gia : ma meffivi in quello luogo fei forzati per ammaifarle in 
terra, da dove pàl1ivané>le carrette , cne- le trafportavano ne' 
baffi luoghi uniti colle Terre , fJ reudè libero , e franco il 
·Ior paifaggio • 

§. 1 o8. Tanto li Forzati 7 quanto li Prefidiarj più bifognofi pro­
ducevano Travaglio maggiore per il maggiore guadagno, effen­
do quefto il gran fegreto di difporre gli uomini a fervire per 
i l maggior loro interetfe; onde uniti ne' diverfi Travagli i bi­
fognofi con i commodi , quelli coftringevan quefti a fecon- · 
darli nel Lavoro : e ficcome per qualche premio vedeva , che 
poteva aumentarfi il numero delle Sandalate , così prometten­
do a tutti , che facendone più delle 6., le altre loro farebbero 
ftate pagate a due grani per una, giungevano al Travaglio di 
fino a nove Sandalate al giorno . Quindi fu , che nel fine del 
mefe di Aprile 1778. la metà del canale fi venne a profonda­
re a palmi 20. , in guifa che i Baftimenti cnrichi entravano fi­
no all'ultima fpqnda del Porto interiore fcnza alcuna guida. 

§.109. Frattanto le Terre fi erano ammaffate ne' luoghi, che 
dovean fervire ; Ja puzzolana fi era fcaricata vicino ; e i 
Mazzabecchi travagliavano alla perfezione dell'· Argine ; e da 
i Vangatori coll' ajuto delle Trombe fi diè principio nel pri­
mo giorno di Maggio a fate i fcavamenti , dove fi doveva 
gettare la Fabbri~a • 

Nel 
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§. 1 t o. Nel dì 8.di Maggio s'incominciò a.fabbricare. Aveva io 

prima fatto molte fperienze fuUa quantità della calce, e puzzo­
lana, avendo avuto prefente che gli antichi Romani coftruiva .. · 
no , e prolungavano li moli con ifcogliere artificiali , formando 
graffi volumi di fabbrica in quefl:o modo . Sulla terr4 , o fpiag­
gia formavano un ietto il più forte che fi psttva, quejlo ji fa­
ceva orizontale per metà, v.ale a dire, f~!età era un piano pa­
ralello all' orizonte , ed il rimanerzte che er• dalla parte del 
Lido, alquanto inclinato ; indi dalla parte dell'acqua , e da 
qt~ella ·de'fianchi alzavano a torns a qt~efto letto ripari di un 
piede, e mezz• in circa, cioè fino al livello del piano g.i4 de­
fcritto; fi empiva poi di arena tutto quel pendio , e fi egua­
gliava al piano det letto. Sopra tuttiJ quefta Jpianata fi atza­
-ya un pilaflro di quella grandezz&, che s' e.ra flabilita, e fab­
bricato che era, fi lafciava ben Jeccare per lo fpazW tdmeno di 
due mefi; dopo fi tagliava quel parapetts, che foflenevtl l'are. 
n a; così logorata, che era queft' are11a dalle onde , tra facile 
cadere in mare il pitaftro, e ·con qneflo modo fi potevano pro­
lungare i bracci dentt·o mare, quanto ji volevano (a). 
· · Quefto fi ricava da Vitruvio , e così Io ha intefo il fu Si­
gnor Marchefe Galiani nella fua eccellente traduzione che ne 
fece, e fervendomi delle parole fteffe del dotto Scrittore delle 
vite degli Architetti più celebri, ftampato in Roma preffo Pao­
lo Guinchi 1768. dico a guifa del fole ha fatto Jparire tutte 
le ,sltre traduzioni di Yitruvio fatte avanti a lui • 

§. 1 I 1. Nota il Prelodato Galiani, che da quanto dice Vitruvio 
t> chia-____________ -.;....-.;...' --------

(a) Si autem propter jluflttS, aut impetus aperti pelagi deflinat~ arcte 
non potuerint .contineri , ·tunc ab ìpfa terra five crepidine pulvinus quam firmi/; 
fime flruatur : ifque puh•illus c:r:tZq'tata flruatur planitie minus , quam àimidfdJ 
partis: re!iquum, quod e.ft proxime littus, proclinathlm /atus habeat . Dei!Jde ati 
ipfam aquam, & làtera pulvino circiter fefquipedales margines flruantuf tequili­
bres ei planitia:, qute fupra {cripta tfl: tunc proc/ina:io ea impleatur arena, e 
excequetur 'um margine, & planitia pulv-i1li. Deinde infuper eam exceqttationem 
pilo quam magna cgnflituta fuerit, ibi flruatur , ~aque, cum erit extruéta , re· 
lirzquatur ne mimtl' quam duo menfer, ut ]iccefi;at: tunc autem fuccidatur margo, 
qutZ fuflintt arenam : it~ arena fiu.cìibus Jubruta efficiet in mare pii~ prtecipi· 
tationem: hac. ratione, quotiefcumque opus }uerit, in oquam poterit ejJi progref 
Jus. Vitruvio lib. V.. cap. XII. 
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chiaramente comprendefl, t be tt'ei · fitoi téinpi non era in ufo di 
pro longare braccia col mezi~ 'd! gra·n faffi vivi gettati in- ma .. 
re l'uno fopra l'altro-,. ;·ctotn~ --o'ggi fi praccica. Qul aggiungo, 
che forfe gr antichi non erano i11dietro ne.ll' economia e~ifica­
toria; giacchè, fe i · 'gran maili fi _ pofTono 'coftruire nell' ifl:eiF> 
luogo che H~rvir · devono , delle· Vòlte di durezza maggiore di 
quelli, che potr~bbèro' avedEdalle petrajé de' luoghi della con­
trada, rifpaìinio fatebbé granditlimo , : mentre fpeffo- dovendofi 
trafportare ·per Dl<ire o per· fl:rade difficili e fcornmode, dipen­
dendo ciò dal tempo . ·, r. intereffe è fpeffo cinque di più di 
quanto c:ofiato avrebbe fecondo il metodo di '\ijcruvio (a), e 
delle volte le petraje non danno pietre· di mafià proporziona­
ta alr urto del mare , che devono foffrire , delle quali fcogliere 
fi avvalfero ne' primi tempi per il porto di Girgenti in Sicilia, 
che fi prendevano nel luogo detto Montero!fo,. miglia· cinque 
dillante, e che venir dovevano per mare-; e· quindi cofl:avano 
venti volte dr pitr·..tt --quauco ftn ebbew impo1 caee- con- it metCJI. 
do di Vitruvio: così ancora in altri lavori maritimi,. fe fi fof­
fe introdotto quefl:' ufo, avendo dall' efperienza, the ~l' ingrot­
tamenti nelle fabbriche· perpendicolari nel mare , o a fcarpa , 
fi devono ripetere in gran porzione dalla mala coftruzione, e 
impafto de' materiali: Il mare agitato dalle tempefl:e, le parti 
de' moli , che gli fi apprefentano abbatte; e quando i pezzi alla 
Vitruviana maniera fi coftruifcono, formano un folo maifo, e in­
catenandofi gl' uni con gl' altri per mezzo delle oftriche , che 
non fi attaccano nella pietra viva ; oome nella fabrica , non 
vi è timore, che le correnti nel mediterraneo corrodeffero le 
fabbriche interiori ai Porti a maggior profondità di palmi quat­
tro, che fe fono maggiori fi devono ripetere da altre caufe , 
come ho verificato in tredici anni di direzione de' Porti del 
Regno di Sicilia affidatimi da S. M. Sotco la dipendenza di 
S. E. Signor Marchefe . de Goyzueta zelantiffimo Miniftro di 
Azienda , conofcitore delle Opere di mare e di terra. 

------·----------------------------------------~ . (a) Ufano i ·Turchi qualora devono trafportare groffi cannoni, 
per ftrade fcommode di portare il metallo, e fonderli dove devono fer­
vire , cosi pratticò Maometto Il. fondendo in Crifùpoli i gran cannoni, 
che da più lontano non poteva condurre per l' afi'ed1o di Belgrado • 

• 

oigitized byGoogle .. 



• 

64 
§.t 1 z.Sarebbe fembrato ragionevolmente a ~o l ti il pafi'o di Vi .. 

truvio non corrifpondere ,coll' efperienza, mentre un gran maifo 
di fabbrica in due me(i di . ,çempo non puoi prendere ~ fecon­
do il noftro metodo ordinario di fabbricare, coefione nelle fue 
parti ·, e bafta ricordarci di quanto fenfatamente gl' autori di 
Architettura militare han .calcolato che fi richiede di tempo, af­
:finchè le muraglie giungano a tal punto di durezza, onde pof­
fano refiftere al cannone·; (a) .ma lode al Signor Lo rio t architet­
to Francefe , che ha trovato un fmalto tale come quello 
delle antiche fabriche Romane . da legar~ indifsolu&ilme~te le 
pietre ; anche. quelle non angolari ., e tonde , da poter for­
mare un ammaifo impenetrabile .dall'acqua. Il fuo fegreto con­
fille ( come lo pubblicò in Parigi nel 177 4· in una memo- . 
ria col titolo deèouveY.te dans l' art de Batir ) dj mifchia­
re nella calcina già prepar.ata fecondo il metodo ordinario una 
certa porzione di -calce viva cotta di frefco, e ridotta .in pol­
vere, porzione che deve -variare in ragione della fua qualità. 
Io in Brindifi dopo moltiffimi efperienze fatte, rinvenni , -che 
una parte di -calce viva jn .polvere, due di calce curata, e fei., 
e mezzo di pozzo lana riufciva la compofizione in grado, che 
dopo pochi giorni fembrava una petrificazione, e così fi fono 
fatte tutte le fabbriche tanto in· acqua, quanto quelle che fo.· 
no al di · fopra . 

§ •. 1 1 s. Tutte le cofe efiggono da principio , indefefi'a affifl:en­
za di chi le dirigge. Per addeftrare la Gente al travaglio., ri­
fparmiare al poffibile il numero degli uomini, e far sì-, che la · 
compofizione della Lega della Calcina riufcita foffe in grado 
di quella tenacità, che, io mi aveva prefiifo ,dovei fpeffo, non 
folo fare da Direttore, ma ancora da Capoma-ftro : un tal tra­
vaglio , la calda ftagJone, la mancanza della 11eve in un clima 
brugiato, mi produifcro un generale rifcaldamento . E nel dl 
Io. di Maggio mi fu prefcritto un faJ~ffo, c lo pratticai; Ma 
portatorni fui Travaglio, e fcioltafi la henda, ne 4fcì del fan-

gue 
_____ .... ___...._ .__..._____ __.......__ 

(a) Fra 1i tanti autori Ingegnieri Mi-litari fono dì avvifo J( Si­
gnori D. Bernardino di Mendozza , ed il Celebre Sig. Marchefe di Santa 
Croce che Je fabriche giungono alla perfezione dopo 100. anni. 
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gue ~ e mi pro<tufi"e uri copiofo fudore : C?r iia. qlefta criti~a 
circoftanza foftiando un fref~o vento , ma . cagaonò ua gene­
rale arrefto alla vi fa ; · eifendo quindi a non ·. 4DGito divenuto 
del tutto immobile, e giufto, come uu · tr~ per la grail fot­
ta del folito male di coftipo di Puglia, di modo che fui por­
tito in mia cafa in braccia dei Carpentieri • FJrendofi poi a­
vanzato il male in grado fommo , refomi all' eftrema acerbità · 
de' dolori, commifi l' intera dir.ezione dell'opera all' lngegnierw 
D. Pietro Galdo, il quale per il tempo, che mi durò il male. 
profegw la Fabbrica' ed i .cavamenti lungo il Cjnale fullo aer. 
fo modo da me praticato • . 

l· 114. Nel dì I 8. Giugno, Fefta del Sacramento, fi fece in 
Brindifi la folita Proce11ione, la ·quale fqrfe, per quello c:he alla 
cerimonia riguarda , o è r unica , eccettuando Roma , o è la 
più diftinta nel Mondo ; poichè dall' Arcive.K:ovo , o da al ... 

' tro in di lui maru;anza fi porra eu d' UD Ca9alle biaaeo' ric­
camente coperto , il Sacramento Eucariftico : ed in queft' anno 
in paff~do per Ja marina vi fu lo fparo di varj legni , eh• 
erano già approdati nel Porto interiore. (Veggafi la nota (a) 
pag.8.) · 

§. us. Nel dl 25. dì Giugno occorfe una ftraordinaria ma~ 
rea , la quale al di più delle Colite fi elevò di due palmi ~ • 
A tal fenomeno nel feguente giorno corrifpofe la mia rifleffio­
fte efattamente.; giacchè ben' io in riguardo dall' Eccliffe fola­
_re nel precedente giorno fucceffa, già l' avea prefagita. (a) 

§.1 1 6. Nel dl z6. Giugno entrò nel Porto interiore una Nave 
Olandefe nominata la Giovane Antl,.iatlll <li portata di tomola 
6ooo. di grano. La medefima· capitò a fine di caricare olio in 
Brindifi : e come a memoria di tutti i Cittadini 1ton fi rammentava 
nel Porto efteriore una N ave di maggiore grandeza, cosl otfer- , 
vata full' ultima riva del porto interiore, cagionò a tutti un for· 
preedente piacere, giacchè fino a tal punto H lontri erano fi:a .. 
ti i legni maggiori. ( Ve<Ji la nota (i) J. s2.) 11 concor-

1 (o 

-----------------------------------------------(a) Nel Mediterraneo le maree pofpongono circa ore 14· poco 
più o meno fecondo li diverfi luoghi: in Brindiu la pofpofizione dopo il 
plenilunio, e aoviluwo è di ore ~8 in circa. 
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fo del pQpol_o per .gQdere di un tale fpettacolo fu confidera-
bile : ed iD .. (olo . n~n potei effe re a parte del comune con­
tynto., perchè inchiodato dalla pertinacia del defcritto mio ma­
i'e; febbene. poi dopo il di lei carico di olio, e provifioni, ef .. 
fendomi ~Ila ~·glior maniera afficurato, dal pericolo della vita, 
e paifahilmente rimeffo , nel dì 1 8 .. di Luglio a ftento da una del­
le fineftre di mia abitazione potei goderla alla vela, quando del 
tutto carica ufciva per il fuo · ritorno. 

·· . §.117. Si era già av~zata la. Fabbrica di tutto il lato ddt­
to. del canale \_Veniva contimi~ente della calce; e fi prof~­
gmva lo ammaliamento delle Ptetre • Ma pure con tutto c1ò 
non fi potè tirare avanti collo fteffo profitto per il numero 
de' ragazzi, e degli uomini liberi , che fi andava diminuendo 
per i lavori delle campagne , e per la ragione , che di 400. 
fervi della pena, non poteva io altri impiegarne che foli 300. 
poichè dopo il corfo degli ecceffivi caldi di Maggio,. avendo 
incominciato a foffiare i venti Settentrionali con tanta forza, che 
fembrava, che già fofiìmo nell'Inverno: e minorata l'attività del 
Sole per tal caufa in un Paefe fituato a gradi 40. e 46 minuti di 
latitudine in un piano fenza ripari d'alberi efpo!l:o all' Oriente; 
e quindi o arreftandofi la promozion del fudore, oppur difpo­
nendos· il fudore in ragion del moto , e reftando impedito 
dal vento ; tutto ciò produffe delle molte malattie non folo 
a i fervi della pena, ma ancora alla gente della Città, febbe­
ne grazie alla provvidenza, niente mortali .. 

§. I 1 8.- Penfava per ·tale occorf<> di avvalermi delle donne, 
come aveva praticato nel travaglio della palude di Porta di Lecce: 
ma il maggior guadagno, che elle rifcnotevano(§.68.69.70.7I.72. 
73.) dalla raccolta delle fpighe, che cader foglio no nella meti­
tura de' Campi, rendè inutile ogni ricerca. Tutte le donne, e 
ragazze della plebe addette fono ad un tal me!l:iere·, il quale 
eifendo- loro in apparenza di qualche vantaggio artefo quel poco 
grano, che rifcuorono per provifta di loro cafe, è in effetto di 
un danno maggiore, perchè Jor cagiona poi un difpendio annuale, 
ed anzi per le ragazze , e per le vedove da cafarfi è un gran 
difonore ; poichè effendo dedite al raccoglimento de' caduti 
avanzi della falce, fpeffo radunano nelle loro gonne dei Ra­
gni, dette dai Pugliefi .Tarantole , i quali mordendo le, e ren-

den .. 
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dendole Cadaveriche, debbono coh non picciola fpcfa guarirti 
dal male, ballando a fuonQ di diverfi ftrumenti per vnrj . gior­
ni ; locchè hanno a praticare in ogni anno , finch0 il male a 
poco a poco non fi eftingua ; co fa per altro, che di · rado fu c-
cede (a). , 

§. 1 19. Per quante diliget1ze fi foffero praticate non vi· fu 
alcuno, che aveffe accettato il partito generale delle pietre , 
che mi facean di meftieri per lo profeguim.ento dell' .opera in 
fomma di 1 oooo. .carrette, oltre .quelle rifcoffe dalla diruta cafa 
degli Angioini, ( §.ros.) e l'altro materiale tratto dallo fcavo del 
canale , e da certe antiche muraglie , da quefi:o BOll troppo lo n~ 
tane . Due però efibiron l' offerta per 6oo. carrette , ed un• 
altro per 100.: ma ficcome i barcajuoli B.rindifini non voleva­
rio guadagnare . per feconda mano ; ma · .direttamente ; per cuj 
neffuno .yole~a .cedere . a, chi. fac~ife da capo ' ftimai . far' ordi. 
nare, che ognuno , · che aveffe voluto portar delle Pietre fui 
travaglio , lé avefre amhfallate ne' luogHi da me· prèfcritti , e 
formaq.do de' Parallelopipedi di canne tre cube per ciafch~ 
duno, loro fi .dava il certificato per efigerne l'importo; eque. 
fio fece s\, che mancata non mi foffe la gran ·quantità delle 
pietre, che "fì defiderava. Di quefta gente bafi:a, che uno veg~ 
ga guadagnare il compagno , perchè fi muova a far lo fteffo. · ~ 
. §. 1 20. Intanto non fi tralafciava di prolungarfi gli Aloni; o molf, 
fcbbene la refifl:enza del fondo faffofo, faceffe si, che in un fol 
giorno un Mazzabecco poteffe appena conficcare tre pali .de11a 
lunghezza di palmi 3 2. larghi oncie 18. , e della groffezza di 
oncie 6. Così ancora la quantità della calce mi teneva impiega. 

l .2 ta 

---------- ---·--------------
(a) Li fatti riguardo al Tarantifmo, chi non è informato degli 

effetti del morfo della. Taranto h , e del rimedio che fi ufa, potrà legger­
li prelfo Baglivi , Epifanio Fcrdinandi , e Caputi. 
· Il tarantifmo fi guarifce facendo ballare le Perfone morficate: Non tue~ 
te vogliono fentire li fieffi fuoni, nè vedere gli fieffi colori: dura il male 
per p1ù giorni, e la gente di ma ili ma miferia vende il poco, che ha per 
pagare li Sonatori . Rivolgendo le antiche Carte fi trova la Mufica gio­
vevole ai mali fin dal tempo di Saulle . lo per compiacere al Signor Àb­
bate Angelo Vecchi gli direffi in Milano una lettera fui Tarantifmo: que­
fta fu fatta 1l:amp:1re negli Opufcoli dì Milano, ed io per fare cofa grata 
al lettore , l' ho mcifa in appendice di qucfte memorie. 

• 
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ta non poca gente per mifurad~; e"per renderla in polvere; e per­
ciò non prima del. dì '8. di Agofto fui nel cafo di dar. principio 
a chiudere· il ·-diritto Alone, il quale è un Molo di canne 100. di 
lunghezza , e 16. di largh~: dovevafi ancor frattanto prQluuga• 
re il finiftro Alone per ·quattro altre canne. In quefto giorno n 
terminarono tutte le · eaffe ., oflieno pedamenti di tutto l' argi- . 
ne .diri~to , e . giunfero tre Polaçcbe cariche di Puzzo lana, che 

. fu Jcar.ictata appuato laddove doven impaftarfi • Le ~attie 
per. tutta la Pro•i•cia fi erano · a fegno aumentate ,. che in 
alcuni llloghi . non vi era gente, che fervifi'e. agl' Infermi; . ed 
è da notarfi ,. ehe . tutte le migliori arie , e luogh~ più eleva. 
ti , ed emimenti furono, attaccati da maU mortali per effetto 
&·venti SettentrionaH , i quali foffiando coftantemente da Mag .. 
gio , dovevaao . per la ragion ~ · che ognun vede, ne· . luoghi e­
•ioeoti ; e follevati produrre tali, o fom.iglianti ,. e più. gravi 
malod. · . 
·:· §.- l~ l • . La gente· idiota · e quefla· , : ]a, qnale per è iD tali eri~ 
liebe circoftanze · foccombe :~ poichè o· refa ftanca dai poco , 
o . dal nefiùno commodo della vita, o inefcata tla qu~l piacere, 
eh e l' è prefente, fenza penfare al refto ~ indifcretamente fi a~ 
l»andona · alla provvidellZéf • Locchè · fi prova coll' irrefragabile 
fperimente delle Peaone di alta efirazione , che fono meno 
foggette a' difaftri , la~ove fieno ben regolate , . e guardin­
ghe. Per un &uoa governo dunque· della falute degli Individui 
impiegati al travaglio in Brindifi , fin dal principio 4ell' im-: 
prefa isfonnatomi della nota de' . morti , e de' nati ,. e delle 
contrade , . e .te• mell:ieri , e· delle qualità de' mali. potei facil­
aaente aver' il vantaggio , che di 400. perfone dedite a tra• 
'tagliare, alcuna. Don vi periffe , all' infuori di tre fole , ma 
:aou per mali dell' ari'a : e ci~· in rapporto tti quelle· precau. 
zioni, che mi· han· guidato- all' intento, e che qu\ fotto, per­
ehè altri in fimili . oc~ar10ni fe ne avvalga • ordip.atamen.te difpon· 
co. ' 

1.. Proibizione , che- alcuno non dormiffe· efpofto · al Sole. 
~. Che la fera prima dell' imbrunire tutti foffero in Quar-

tiere coperto • . 
3. Che nel Quartiere vi foff'ero tutti i commodi di neceffi­

tà di notte per no~ etrer efpofia la gente dall' . eftremo del 
. cal-

---. 
l 
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caldo del letto·. a quello -deJr ··aria· f.,Perta; e ·che. detti com-
modi fi buttafi"ero· in lùoghi dal Quartiere lontani. . . · 

4-- C ~:le non fi comprafferQ 'l nè . fi vendeifero cocomeri , frut­
ti acerbi , pefce gua& preparato con· aceto• , e qu.lunque al. 
tro dannofo· commefi:ibile. · .. · 1 

S· Che l' acqua fotre fempre· della migliore della Città, e. 
dle mai non mancaffe. ( L' acqua fu quella ciel •. Pozzo defcrit-· 
to nel §. 91.) ' .. · . ' 
. 6. Che iD ogni giorno fi. menllefre allo fpi71DUDento , e pu­
lizia del Quartiere , e per la . nuova incroduzione dell' aria • 
che fi. brugiaff'ero da tempo iD tempo- delle fafcine ~: 
. · 7.. Che appena infermati fi portaa'ero an~ ofpedale .. 

· &. Che i convalefc:enti 11 . deffinaffero a Nfpirare altra aria 
più falubre ; e fi . mandavano ael forte di mare •.. 

9· Che nel . mefe di Maggio tutti fofi"e.ro unti C:OD i rimeèj 
contro la. }togna • . · · 
. Il . che- ila .compOlto il grm regreto del~conre·rvazion• 
èe' tra.vagliatori. in confronto de' : Svizzeri del ·Reggimento · eH~ 
.Jau~k , i quaii· bcmchè di minor numero , han pur foffcto · . 
.. lcbe confiderabile perdita (11). · · . · · · 

§.1 !U. Nel di 27. di Agoftor giumtt iD Porto r ultlima Polac­
ca di puzzolana , cb' ie attendeva da Napoli:· e iùbito. fu di~ 
fcaricaca ne' luoghi , ne· quali tioveva fervire. · ; 
· l- 1 ll3· Nel dl S·· Settembre feci pimtare fu 'l dritte' Alon• 
Ja prima colonna. eon i corri{poadeDti gradini fopta di. un· pi• 
llftro di palmi 1 tS. in quattro ~ .-

J.12~ Nel dl 1 o. poi. fu iucomineiata la= fabbrica àelle carse 
Bell' Alone finiftro ; e nel dì 27. incominciavano per divedi 
accidenti a manaarmi le pietre : ma per quanto poteva io efa­
minu le. eofe, vi era tutta. l' apparenza a credere ,. cb e da ta~ 

Jwù 
'. 

_.._.. _________ , _______ _ 
(-a ) ta Puglia è flatr Ìtì ogni' tempo· nociva· alla (albte' · degli 

Oltramo.ntani·; poichè credono· potervi vivere collo- ftefi"o· metode, coQJe 
nel Clima. _dove JW:quero·. D6-' prefenti tempi ne fono ~o seftimonio, e d~i 
pafi"ati b~fta. r~mem.arlf,:che nella feconda Cruc:~ta. eifendo fl:at'? fcelto il 
P~rto. di Bnndifi per _lo 1m~ar~o· ·de" C~ocefe_gnat1, VI f~ tra loro il Lan~r~­
VJO di Haffia , e ~~ Tdrmgta Ludov1cò", il quale Pilferamente mon m 
Brindifi col fao Efetcito . . · · 

l 
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l uni fi erano prefe le mifure per lo attraverfamento dell' -ope .. 
ra ; e tanto vero , che fui ·nella neceiiità di rapprefentar tut­
to al· Signor Prefidente ;de Leon , acciò -:come in ogni occor­
renza ne aveffe dato le provvidenze ; .ed avendo ordinato il 
conveniente , potei continuare , a tirare avanti l' imprefa, mak 
grado tutte le· arti praticate per l' eternare .il Travaglio • 

§. I !! s. Il tempo profeguì buono .fino a' 2 I. ·di Settembre; ma 
in quefto giorno poftofi il vento fcirocco , piovè per .due 
giorni fenza .interruzione· : e fuffeguendo un tempo violentiffi­
mo nel terzo giorno , :non fui a ·cafo di ripigliare il Trava;. 
glio prima de' 24. : minor male _però ; poichè fino a tuttct 
Ottobre fu placido a .fegno, ·che· non · .fi perdè .mai un fol 
giorno. Tutto il gran lato .. deftro del . canale erafi. già .finito di 
fabbricare colla fituazione di ~r r. Colonne, e frattanto la gen~ 
te ferva .della pena , e fabbricatori paefani ttavagliavanò .ful .la­
to finifiro . . - ~ 
:· §. 1 !!6. Fra i proggetti Sovranamente approvati vi era quello del­
la femina delle Chiocciole nere, come fi pratica in Taranto, ri~ 
cavando da tale induftria i Tarantini :il guada_gno effettivo .di 
do ca ti '3 oooo. l' anno ; or trovando mi iftrutto di .tal femill!8 
fin da ,che in Taranto · dovei effere per Reale incarico , ·fe­
ci venire uno de' più pratici ·di colà per nome Diego Porto .. 
lano : il ·quale dopo di aver' efaminato l' intero Porto interio. 
re , oggi abbondautiffimo di ogni pefce, laddove ·prima lo ~era 
di pochi , ·c picdoli , :e . fciapiti cefali , trovò quattro luoghi 
addetti per piantare i pali di Pino felvaggio , acciò i vi, comé 
è di natura delle Chiocciole, fi attaccaife d' intorno il feme , 
e n' efeguì 1a commiffione. 

In Taranto , dove 1' induftria è ·giunta , ad efitare 6oooo. 
cantaja l' anno , provedendone .buona parte . del Regno , ol­
tre alle Chiocciole , che confumano i naturali ., nuota il ger­
me di quefti Teftacj ·per tutto il mar picciolo : e bafl:a -con­
ficcare nel mare pali di 8. o al più I 2. palmi di lunghezza 
di legno di Pino Selvaggio , come di fopra fi è detto , per­
chè in Marzo fi veggano tutti riveftiti d' intorno i detti pali 
di picdoliffime Chiocciolette , le quali -poi in Giugno , eftrat­
ti i pali , 'COn u_n coltello radendofi fi buttano nel mare , 
dove confervate per due anni , al terzo rendono tutto il con. 
to a venderfi . Crc-
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. ,. ·credeva· il . Tarantino ~ ehe anche · in Btittdifi , dove 

quefta genia di . Chiocciole non fi trova , baftava . la fola 
piantagione de' pali ~ come in Taranto : e che però era di fo­
verchio fparger : d'intorno ai pali le .Chiocciole per la loro pro­
duzione ; ma ·io non .ben perfuafo di fua ragione , feci efe­
guire la femina ,. febben· contra fua voglia. Quefta induftria 
però potrà defraudare le mie fperanze per caufa dell' odio , 
the molti confeNano alle novità.. -

~l pratico Tarantino oltre i quattro divifati luogbf della 
piantagione dei pali, trovò, che tutte le fpiagge del Porto in­
teriore producevano una innumerevole quantità di Chiocciole 
bianche, chiamate da Tarantini Gamadie, che fono appunto que!­
le de' gufci , de' qoali fe ne avvalgano i Difegnatori per con­
fervare ogni colore • In Taranto· per lo aumento delle dette 
Gamadie ~ come ancor delle Chiocciole nere fi prendono , e fi 
buttane> in certi dati luoghi, acciò nelle richiefte fiano all'or­
dine per ogni tempo: vuol dirfi dunque a buon ·conto che la 
Città di Taranto dimoftra ~ che ficco me nella Terra fa di me­
fii ed feminare per raccogliere dopo la coltura ,debba così dirfi 
lo ftetfo- del mare, giacchè non può negarfi il generale prin­
cipio , che quanto la natura da fe produce ,. poffa migliorarfi 
dall' arte : I Naturalifti fanno la fecondità de' pefci , e fanno 
ancora, che· gli .Ovi depofitandofi nel Fondo del mare , dove 
agglutinati· reffano intorno ai fterpi ~ ed all' erbe· marine , paf .. 
fando le Sciaviche , che ogni più · minuto· pefce· raccogliono , 
fchiaccian() ancor gli Ovi', e perciò in Taranto dalli 1 7· Set­
tembre fino a 2 S· Decembre fi pofiòno adoperare le dette Scia­
vi che, non dando molti Pefci in tal tempo degli Ovi, e nel 
refto dell' anno fi proibifcono (a) .. 
· Domando fcufa al Lettore di quefta lunga difgreffione , che 

ho dovuto fare trattando delle Chiocciole : ed eccomi a profe­
guire il giornale dell' opere ,. e fatti pertinenti al Porto Brin­
difino . __________ ...,__ __ 

(a) Delle leggi della pefcagione, che fi fa in Taranto, ne fcrif­
fe il dotto Patrizio Nicolò d'Aquino; Opera commentata da Cataldo Car­
ducci, dove parla a lungo della Semina delle Chiocciole nere, della loro 
coltura e generazione; c fa vedere che da Brindifì fu i·ono trafportate nel 
Lago Lucrino ricavandolo dall' au~orità d_i Plinio S:or. Nat. 
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§.' 1 , 7. N el dl . 3 o. di Ottobre la nette ùna mamcana· Pr6cidana1 

C'be pel forte tempo di Tramontana fiera fcucita ad acqua,andb 
ad inveftire .ad una ·Spiaggia vicina a queito Porto , detta del 
Cavallo, e qtdndi etrendo i PeCcatori Brindifmi impiegati alla 
Pefca ·del grano:, m' incominciarono a mancar delle Pietre; onde 
fui ·coRretto a ·deftinar porzione de' fervi della -pena , per ca­
var pietre dall' Ifoletta. 

§.128. Nel giorno 3· di Novembre giunfero nel Porto inte- -
rio re, perchè obbligati dal tempo~ quattro Feluconi: due coman­
dati dal Tenente .di Vafcello D.Frao:cefco Cardofa, e due dal­
r Affi ere di Vafcello D. Domenico de Vera d' Aragona. · 

Il dt 7· fi pofero alla vela· li due Feluconi comandati dal 
fopradetto Signor Cardofa, perchè il tempo fi pofe a Scirocco, 
ma fulle ore IIJ. fi refe fortunale con acqua , e gagliardifiimo 
vento., tantochè dovei far fofpendere il Travaglio; ma la Prov­
videnza mi ave\7a dato molti tempi buoni ; e febbene era all'· 
ultimo giorno del Travaglio delle Ca['e, e -mi mancavano 'PO­
chi muri da fare, pure la pioggia effendo neceffaria alle Cam-; 
paga e fi prefe quefto attratTo da me con tutta la raffegnazione . 

§.1 119. Dal dì 8. di Novembre 1778. fmo alli IJ6. fi travagliò 
con tutto l' ardore, e zalo poffibile anche nei giorni di Dome­
nica, con le debite licenze , .e ciò perchè fopraftava ·il tempo 
fortanale, tantochè n compì interamente l' Opera' ed in tal gior­
no volle H Capitolo, Clero , e popolo Brindifmo ringraziare 
Iddio della riufcita delr Opera, effendofi dal Vicario Capitolare· 
Signor D.Giufeppe Primario Moaticelli cantata una Meffa nel­
la Chiefa Cattedrale con Tede•• , e COli una eruditiffima · O­
razione del Canonic() D. Francefao Oliva ., colla quale dimo­
ftrb a tutti }() fiato in cui era la Città , ed il rinomatiffimo 
Porto di Brindifi, e quale al prefente era divenuto mercè i be­
neficj ricevuti dal Clementiffimo Sovrano; efortandoli a porgere li 
loro voti all' AltiRimo per la ~onfervazione di tutta Ja Real 
Famiglia, al che con lagrime , e con triplicate Salve fl fenti­
rono per la Città tutta, li gridi della Gente di ogni Ceto (a) . 

§.I go. 

-----------·------------ -------------------(a) n di 29. nella Chiefa di S. Paolo fu .recitata altra Orazione 
dal celebre Predicatore Padre Maeftro Bonaventura Bianchi~ minore con­
ventuale con fefl:a fimile alla prima , quale fll fatta dalli Rapprefentanti 
della Città , Sindico ~ ed Eletti • . . • 

oigitized byGoogle 
_j 



. 73 
J. tg o. In detto giorno di" allegrezza i Cittadini tutti gareggiava-

no per moftrarmi con fincere efpreffioni la loro gratitudine per 
la parte da me efeguita. Piacque ai Signori della Reale Accade­
mia di Lecce onorarmi, afcrivendomi alla· loro Radunanza con 
una obbligantiffima Lettera del Confolc della medefima , men­
tre han veduto , che il riattamento del Porto di Brindifi è u­
no degli oggetti principali per la facilitazione del commercio 
di quella Provincia ; oggetto , a cui tendono le loro fpeeula-
zioni (a).., · 

§. 131 .. L' in ti ero importo, a cui fono. afcefi tutt' i lavori 
comprefo. il mantenimento dei fervi , della pena , Ofpedale ,­
Quarti-eri, Soldi degl'Impiegati , gratificazioni, noleggi, ed o­
gni fpefa, fino al dl 26. di Novembre 177&. è fiato di duca• 
ti s67s& • .;. 

Tutte le·. operazioni fatte in lfrimlifi pel riaprime;:H del 
Portu ·fU14...ji_Rti un· canale , r!te ha unito il PodD· uJi8riore 7 

col Porto efleriore , il cayamento· tlel quale fu p-er la lun­
ghezza di palmi 2752., largo tlal principio del Canale dalla 
parte del Porto ejleriore, fino al mezza del Canale flej[o. pal-

K mi 
--------~---~-------M_. _______ ~~--------------

(.a}- Lelura tlel Confolo della Real Accatlnnio di Lecc1 
llluftrift. Sign. Sign. e Padrone Colennifs. 

Da gron tempo dell' alto fuo ingegno , 6 dottrina fi è Ira noi' tliitulgata 111 
fama, e f opera fleflà, a cui il Provido noflro Sovrano l'ho prefcelta, che ba 
·VS. 1/luflrifs: st felicemente eft~ita del riaprimentu- del famOJo un tempo Por~ 
to tli Brindift· , conkfla con· i fatti , ch1 la fama ol fito meri~ bene corri­
fponde. E poichè qutfla in[Jgne opera ,. e memorevole , tnentn ftegia la gloiia 
del noftro SiJvrano, che l'ha comandata, rende immortal"e il valore di US. 11-
luflrifs., che n'i .ft!lto f efperto Ir.gegnere , ii Direttore bravo , e l' Efecutore 
felice. GU effetti fono vantaggiofi o1 &vrano, 'utili allo flato, e con ifpecia/ità 
Nggiore quefla Provincia ne riceve il profitto • 0indi l'Accademia degli Spe~ 
culatori ri.forta fo~to la R. Protezi9ne intenta a procurare t ~ori vantaggi 
colla perfezione delle arti , ogric7Jitura , e· del DJmmercio per pajjare un fegM 
4i gratitudine ad un "tanto Benefattore, l venuta con pienezza di Voti ad arro­
lare la degniffima perfona di P: S. l fra gf Individui di qtfejta Reat Atlu­
t~t~nza. Epperò occupantlone io la carica di Confole , mi ~ il piacere di acchiu­
àerlene, la folila Patei'IJe , colla preghiera in nome di' tutd gli Accademici di 
~~ecenorla , e di contribuire per quanto porta dal fua canto a. rendel'e più auivo 
il. propo.J!o fine. tli IJ.!!efl' adu~JZZtJ • . Tanto in adempimento de. l mio dovere;, e con 
ptena flima mJ rajjégno : DJ V. S. I. : Lecce 2.2. Novembre 1778. Stg. D. 
Antlrea Pigonati Regio Ingegnere , e Tenente Colonnello de' Reali Eferciti di 
3, M.: Divorifs. Servito' Obbligatifs. Gio; ]Jatliftt~ Ji.lia. 
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74 . . 
·mi 2co., e dal mezzo fin. tlentrl larg1 palmi 160., prtJf~nà~ 
·egtlalmente per tutta la Jua l•nghezza palmi 19. ,con le acqus 
Jecche. E perchè fi foffe mat~tenuto coflante quefla pr~fondità, e non 
fl foffero itztromeffe delle Alghe, che datmeggiato a'Ye./Jero t an. 
t o il Canale, quanto il Porto interiore , fut·ont~ coftrt~tti tJus 
moli tJella direzione del Canale fleffo, fecondo il metodo di Vi­
tnwio' c§. I IO. Nota (a)) l'uno della dritta detto s.Ferdinan­
do lungo palmi 8oo . . largo p•lmi 8o. , e l' altri -detto Carolina 
lungo palmi s6o. 'e della fteffa larghezza. Queflo ~ con dire­
zio1le di Greco Leyante a Po11etzte ~e Libeccio, qual .canale s'~ 
m·ginato con fabbriche • Si fono colmate le Paludi laterali t~l 
luogo dove fi è formato il gran Canale, non metJO che la Pa. 
lude detta di Porta di Lecce, che corrifponde all' altra parti 
della Città, che è ciò, che doveva farft ., come fu ordinatD. 

Quefl:' opera è della fteifa natura di tutte le opere , che 
fi cfeguifcono nel Mondo , hifognando una dotazione :pel fuo 
mantenimento ., ma fra i Porti .è quello , che eflgge , ri­
guardo ad altri, poco intereffe per confervarlo , non neceffi­
tando altro., che il ·pulimento . fugli .angoli morti ., ·che fono i 
luoghi dove l' arte ha fatto sì che fi depoficaffero le alghe : 
Piccoli ripari , che occorrer poffono alle fabbriche, e [pazza­
mente lungo il lido del porto interiore; ed aver una .cura fe­
rjffima affinchè le favorre dei Baftimenti che vengonr> a carica .. 
re, fi gettaiferr> fuori ·del Pqrto e~eriore ~l di là delle Ifolet. 
te dette Petagne, e calcolando ·con ogni .economia, avendo n.. 
guardo a qualche ftraordinario male; afcende~à il màntenimen­
to del fatto alla fomma annuale di docati tre Jillila compr.efi i 
foldi di tutti gl' Impiegati. 

Dal giorno ~6. Novembre 1778. da che io cenfegnai il Por .. 
to all' Alfiere Ingegnere D. Pietro Galdo , fino a r o. Agofto 
del ·corr-ente anno 1781., le opere fatte non han [offerto mi­
Jlimiflimo danno . Il fondo fi è mantenuto cuftante, maggiore 
di quanto fu ordinato (a) , come con lettera di quefia data 

di 
• (a) ·l;;;-l-;P;-r-og-e-tt_o_a_p_p_ro-v-at-o-.d7• a·-;;s.~~--;·-;fì:-u ~di~ .. -;f::-arfi-:::I~_i::-1 -ca-n~a1:-e-p-ro~fo-nd~ 

palmi x·6 .. e fi efe~ui m.agg10re a.cc~ nell uguagliarfi h cavamenti , non 
refi:affe rmnore de palm1 I 6. ordmat1 ; e dalle pruove fatte di cavarnen­
ti in più luoghi mi fono accertato , che può al meno profondarfi fino a 
palmi 30. · 

La Lantema dovrebbe fituarfi nel Cavaliere del forte di mare. 
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di 1 o~ Agotlo D. Pletnf. Galdò fòprà. nominato mi dice: 1Jlu-
jJr1fs. Sig. Sig. Padr. Colendif5-., DD. · pllrte IJ ·.US. JlJuflrifs~ :t 
come lungq tutta. il Clltlale '·•perJoo.fra i. due . Porti ,tflerilre-. 
;ed interiore, come p1trtl offer'Vifft: dal ·Piano tli Scand11glio .z, 
fuppiego, il mintr fondo . ì .Ji palmi· . I 9. ~- effendoci palmi '· , 
ed tJncie S· di a.cque Secche , ed. efferji detto Canale confff'Yo­
to in tutte l' invernote; e tuttll l'alga ji· è [empre fermat li ne­
gli angoli morti de' due aloni, t [piogge, che fono i luoghi, O· 

.ve devono fermarji • Q'!efto è quanttJ mi occorre rifcontr~Jre fS 

US. llluflri[Jima in obbedienza del foglis· de' 4· del corrmte .1 

.col qu.ale fi Jegnò domandarmi lo· flato di quejl(} Porto . De­
{zder~ l'onore di altri fuoi 'Venerati comandi netl' atto, che pie­
li O di effequio cojlantemente mi raffermo : BritJdifi Io. Agoflo 
, I 781. : lJi US. llluflriffimtJ : Devotifs. Obbligatifs. Servitot·e 
.Pietro Galdo: lllujlrifs. Sign~e Cavaliere D .. Andf'ea P-i gana .. 
ti ~lQJ1!lçlJQ .. lne-e,,.niere Direttore dci __JJarjj J.el Re~ 
gno Ji Sicilia , e delle flra.de di Abruzzo ; Napoli: 

Oltre a quefto rapporto ne è accertato il Pubblico effendo. fl:a • 
.to in queft' anno. il Porto interiore di Brindifi, e giuilo il· Ca~ 
naie, il luogo dello fpalmo degli Sciabecchi di S.~ , defl;inati 
al corfo nell'Adriatico. 

Per gli effetti dell' aria 1 e bilancio dei nati , e morti il Si­
gnor Arciprete e Canoiiico D.An!libalEi de Leo fotto la fteifa 
data de' 10. Agofto del corrente ;mno mi ha acchiufo una fe. 
de nella quale da Giugno "1 778. a tutto maggio del corrente 
anno fono afcefi i Nati • nate al Numero di 875., ed i mor .. 
ti a 823. onde fuperano 52. nati , e deve avertirfi che tra i 
morti fi fono comprefi i Militari , i fervi della pena , ed i 
fore1l:ieri , e ridotto a calcolo, la quantità de' morti con le de­
duzioni di que1l:e eguaglia quella delle Città di a~ie Sane • Tut .. 
to il travaglio per la buona falute degli Abitatori fembra aver 
avuto la più plaufibile riufcita. L' accrefcimento, e mantenimento 
però di quefti Individui, dipende dai Signori Governanti della Ci t· 
tà , che con ifpirito patriottico ben trattaifero gli Agricoltori e 
non farli fugire nei luoghi vicini dove vivendo a Catafl:o , e 
non a gabella come in Brindifi, e dove non vi è difi:inzione 
di franco , e fchiavo, come fuole pratticarfi, poifano refpirare, 
e vivere coi generi di prima neceffità a moderati prezzi. 
' K ~ §.I34· 

,, 
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§.I 3 ~.n mantenimento del fondo del Canale dipende dall'annuo 

.nettamento delle .alghe., che fi depofitano · nei due angoli for .. ~ 

.mati dalle fpiagge laterali, e i due Moli~ o Aloni, che fonCl 
formati dalle prolungazioRi degli Argini del .Canale' r uno del 
RE denominato S.FxarnNANDO' e r altro della R:EGINA denomi~ 
nato CARO LINO · come lo diinoih:ano la Topografia del porto 
Tav • . J. ed in feguito il .·profpetto Orientale della Città, dove 
in quefto il numero S· dinota il molo .Carotino ., ed ·ii nu­
mero 6. il molo S. Ferdinando . Gli ·angoli dei ·moli e fpiag­
gie poifono per ora :CODtenere le quantità di -alghe , che il 
Mare può trafportare in ;lma lnvemata; ma gioverà in appret: 
fo prolungare i fopraddetti Moli collo fteffo metodo pratticato 
per la lunghezza di ·altre canne 8o., -ac:ciocchè non folo giun­
g.efse .il.Canale ad unire il gran fondo del Porto interiore con 
quello del fondo . efteriore alla · profondità naturale di .palmi 30., 
ma che fuccedenda ;qualchP- :flraordinaria tempefta nel tempo ., 
che non fi fono nettati gli Angoli, .fi .ave1fe maggiore · fpazio 
da ricevere le .alghe, .e arene delle fpiagge fenza timore, che 
n' entraffe nel Canale a 'minorare :il fondo., e .ciò ferva di av­
'lifo ai Pofteri • 

F I N E .. 
~. 

, 

LE T-
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L E T T E·R .d 

AL SIGNOR ABBATE ANGELO VECCHI 

D I A N D R E A P I C O N-A T l 
l' 

STI~Tiss·IMO AMico. N11po,li 28. Sett. 1779· 

l 

V Olete, .che v' infQrmi di q:.Icllo, -ch'io credo del Taraatifmo? Eccomi 
a foddisfare alle vofl:re premure. Ancorchè iù di quefio afrunto ~ 
·l'el lungo foggiorno da mc fatto in Puglia , abbia raccolti moltif.. 

limi bel fatti, ed olfervazioni, che efigcrebbero tempo per difienderli, 
io per com~iacervi devo rifl:ringcre il tu~to in una lett~a. . 

H Signor D. Francefco Sarao Jummare della med1cina , e lettera­
tura Napoletana fcriffe del rnorfo delJa Tarantoh fecondo i rapporti -di 
quelli, ch'erano fiati in Puglia; ma perfone eran quefte , c-he non ave­
van certamente offervati gradatamente , e con critica gli effetti del mor· 
Co della Tarantola: che fe il fopraddetto infi~ne lettera tG fi foffe porta­
to m -Puglia, e fi fotre fermato in Brindifi, m Taranto, e ne' luoghi vi­
cini' non foto f.sreèlse Aaeo pià cauto nd Ile~- e i r.. •• ' ... "ll~bbe 
forfe trovata la mufica adattabile ad altn mali , affini ai fintomi del Ta­
rantifmo. Io fulla opinione deJ Signor Sarao credeva impofl:ura, fantafia 
accefa, ubriachezza , e profl:ituzione de' Pugliefi quanto mi fi dicea di 
quefl:o male; ma il lu~o mio foggiorno in Brindifi, e J' eifermi in quel 
tempo portato ne' vicim luoghi , mi ba convinto , che il Taramjfmo è 
un male reale, che mirabilmente fi guarifce col fuono ; ed ho trovate 
veriffime le efperienze, e le offervazioni del Baglivi , di Epifania Ferdi­
nandi, e di Cajmti, i quali fono flati autori Pugliefi ~ ed han fatte l' e­
f{>erienze fui luogo fteffo. La natura del clima , la pofizione ed inclin~ 
z1one del piano all'Oriente, l' uidezza del fuofo fenz' acque , la mancan­
za de' bofchi poffono molto a ciò contribuire • Dìffatti è certo che l' I­
drofobia regna in Puglia più «te in ogni altro luogo de' due Regni, che 
ho veduto; ed è colà sì ftucchevole il caldo efl:ivo, sì incomoda la mol­
lezza e l' umi~ità dell'aria , che anche le malattie più femplici degli altri 
luoghi fono mortali nella Puglia. . , 

Per ritornare aJl' effetto del morfo delia Tarantola ~ io ho tenta­
ta una fl:rada diverfa da quella che fi è finora battuta da altri ; avendo 
efaminato il fine, per cui poffa fingerfi iJ Tarantifino • 

Molte perfone, e fra quelle moltiffime donne di o~i età, fono 
in campagna forprefe da male , che lor minaccia ad ogru momento la 
morte . Si oiferva nell' Infermo un abbattimento totale di forze , delle 
propenfioni folletiche ed inani al vomito , un afpetto -cadaverico, un Jan• 
guore di .ftoma~o: gelida. n'è t~~ta la macchina , i f~dori freddi e gel~· 
tinofi, gh occh1 fiffi ed unmob1li ; vedefi un annebbiamento nelle pupil· 
le , e i po]fi impercettibili fembrano i'ndicare ad ogn' ifl:ante la morte • 
In quello fiato fopra carri , o animali fi portaao nelle Città • e Terre 
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più vicine ; e tute•· altro ~rovébte fi creae il ìnale .~ che Tarantifmo . Si 
tentano perciò varj rimedj dell' arte Medica , ma alla fine fi ricorre alla 
mufiça: ~Oli ftrumenti muficalf de' quali · fi . valgono , ··. fono: Violònèello , 
Viohno, Chitarra, Tamburo, e Cornamufa . Si provano diverfe com bi· 
nazioni di fuoni, i · quali dai pratici ;fi chiamano . ahchè iii lingua Puglie· 
fe Modi; e fra quefti riefce, dopo tempo poco o molto, di trovare fu a. 
ni t~ij ~ Qhe fcuotono l'infermo a muoverfi ,.ed ariche a faltare -dal letto, 
feguendo co' paffi il tempo muficale; e così fiegue il ballo per 8, o 10 
pre · at giorfio, con poco ripofo e pochiffimo vitto, e con difcredito per 
Je fanciulle, che vogliono Cararfi. Per qual motivo fupporremo noi ; che 
tutto ciò fia finzione , ed impoO:ura 1 L' ammalato , o vero o finto , ne 
Jla tutti i titoli del danno anzichè del vantaggio . · "-

I. Quefto rimedio del fuono, che produce il ballo, non è uo 
guadagno, ma una perdita, per chi voleffe fingerti attaccato dal Taran· 
tifmo, importando per lo meno un ducato a] giorno la fpefa de' fuona;.. 
tori , oltre la paga del medico ; e molti ballano per 4 , s, e 7 giorni ; 
e nel tempo fteJfo ceffa per loro il lucro delle fatiche della campagna · • 
.t. Il ballo delle Tarantate , Jungi dal render più belle e piacevoli Jè 
donne , fchifofe le rende , e sfigurate. Io ne ho vedute a1cune, che pri­
ma erano di mediocn; Ldk.G.Ga t! puli~a, e che lJallando faceano le pi~ 
fchifofe operazioni neceffarie 'al corpo wnano . g. Guarite che fono la 
prima volta le perfone fi vuole che loro ritorni il male dopo l' anno pe-­
riodicamente , e ciò fino ella decrepitezza . Di quefto io non ho fu~ 
cienti pruove, ancorchè abbia veduti molti ballare per prevenire il ma­
le ·• Tali balli fatti per prevenzione a molti hatno fatto credere e1fere 
impofl:ura il Tarantifmo , mentre nello fiato della fanità hanno veduto 
prenderfi il rimedio del fuono , che non parea bifognevole • Sebbene i 
medici pugliefi ftano di parere che ciò debba non trafcurarfi ; pur io de­
vo confeffare , che ho ~ensì oi.fervata una fenfibile franchezza dopo il 
lungo ballo ; ma niuno de ftntonfi di qtl4Ile perft>ne , che vengono dalla 
campagna: e forfe taluna di quefl:e che bal1ano per precauzione fu ve­
duta dall' eruditiffimo Signor Barone di Rtdefel , a cw non è o<:corfo di 
offcrvare quelle, che gia fono prefe dal male; onde ha credute finte quel· 
le malattie. Egli però rapporta un fatto che dimofl:ra Ja realità della 
malattia narrato gli dal Sig. Marchek Palmi eri, uomo di elevato taknto, 
filofofo eruditiffuno, e le cui opere militari fono di decoro alla Napoleta· 
na milizia, ·della · quale è Tenente Colonello . · 4· Per l~ Fanciulle , e Ve­
dove quefl:o male è un impedimento a cafarfi , tanto per la fpetl an­
nuale., che cagionan? allo fpofo, quanto per~,hè fi sfigurano, e , fembrano 
bruttiffime dura!lte l attacco del mal~. Perc1o quelle, che devono pren­
der marito, e!f~nùo attaccate dal Tarantifino , ballano di nafcofl:o nelle 
~fe de' p:1renti, e lontano dalle proprie, perchè ciò rlon ti rifappia. s. 
La gente di condizione, che avendo per proprj intereffi dovuto affiU:e­
re alla campagna , fiane il:ata motficata, balla con ogni fegretezza coll' 
affifb.:n1.a de' m~dici. 
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Da tutte le fuddette rifleffioni ~ ed offèrvazioni, che fono ven-

tà cognite ad ogni uomo di buon fenfo della Puglia, fi vede , che non 
vi è interefi"e, o motivo di dar piacere, ma tutto è difpendio, e difcr.;;­
dito; onde non ha luogo la finzione, o r impoftl,lra , che ha per oggetto 
il vantag~io. · 

E da notarfi, che in Taranto, ed in altri luoghi deUa Puglia , 
fapendofi, che una donna fia fiata attaccata dal Taranufmo, e fiane fiata 
guarita con un dato fuono, per farle ingiuria, alla notte le fan fuona­
Te quello fretTo f!lOdQ fotto la fineilra, ed etra urla , e balla contro fua 
voglia, ancorchè abbia impegno di non comparir tale . 

. Tra i fatti, che conf<:rvo con autentici atteftati de' primi medi­
ci della provincia di Lecce, ve n' è uno accaduto ad un uomo della 
Terra di S. Vito per nome Gio: di Tommafo, al quale affifiè il .Dot. 
Filìco D. Giacinto Niccola Greco . Il fatto è de' più: ftrani , mentre il 
male produfi"e all' infenno ii priapifmo, accompagnato con tutti gli altri 
fmtomi ; onde per impedirgli che non facdfe movimenti troppo fconcì, 
lo fecero ballare colle mani legate: e dopo più giorni di baiJo guarì . 

Non voglio qui mover quiftione fe tal male fia cagionato dal 
morro deUa. Tanmtola; (l) };~fri:>mA )q Cllllh' é sindichio=o d~--dettì. 
Non può negarfi, che vi fìa in Puglia un male, ii quale non 1 trova in 
altri luoghi, e male, che fi guarifce colla mufica: dunque quefl:' arte mi­
rabile ha anche una certa azione fopra de' mali fifìci. E vedendofì, che 
un rimedio giòva ad uno , perchè non farne J' efperienza fopra altri che fiano 
della fteffa natura? Diffatti in Puglia molte donne attaccate da ifieriche 
convulfìoni fi valgono '=on profitto della mufica • IJ Signor de Folard 
nel tom. 5· lib. 4· Cap. 5· trattando della mufìca degli antichi, cita la gua~ 
rigione del morfo della Tarantola, che letto aveva nel Dizionario Uni­
verfale . Egli era ficuro della virtù della mufica per molti mali ; ma a 
volerla · poi eftendere fino alla Poùagra tJi ha ~mbrato cimentar troppo 
l' onore del rimedio . 

La mufica dovrebbe fi&,~diarfi da' medici , dagli architetti , e da 
ogni filofofo ; e diffatti Vitruvìo nel Lib. I Cap. I ne -'fa vedere i van­
taggi riguardo al medico, e all' architetto. Gli effetti mirabili della mufi. 
ca fi leggono fin dal tempo di SauU~. Della mufica parlano Platone ( z ), 
Ariftotele (3), Dionigi di Alicarnaffo t 4), Diodoro (5), Pittagora, ed Au­
to Gellio ( 6), e quefii fa pur menzfone di lVI e dici Mufici. Il tempo , e 
la barbarie ci hanno privato de' trattati antichi della mufica tle' Greci • 
onde nulla ne fappiamo fe non a forza d' induzioni , e di congetture • 
Pertanto il Sig. a• Alembert ha ragion di defiderare una fioria ragionata 

del-
(;}La figara grandezza, e colori de Ragni d~lla Puglia, che fi credono vc­

lcnofi, fi o!l'erveranno difegnate in piedi di quefia lettera • 
• (z~ Lib. m. 

(3 Lib. VIII. 
(4 Lib. VII. 

·, {S) Lib. IV., e VI. 
(6) Noéles attic<e Lib. IU. Cap. X. · 
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della mufica, e che qualche uomo di 1ettere egualmente verlàto nella 
lingua greca , che nella mufica fi occupi a riunire, e a difcutere in una 
ftelfa opera le opinioni pitl verifimili ftabilite, e propofl:e da' dotti fopra 
una materia tanto difficile, curiofa, e importante. Q.uefta ftoria ragiona­
ta della muti ca antica è ·un'opera, che manca alla nofira letteratura. Lo 
fvolgiment() de' papiri trovati negli fcavi dell'antico Ercolano potrà dar 
materia a foddisfare. quanto defiderercbbe il Dotti !limo Sig. d' Alembert: e 
fractanco colla mufica , che abbiamo de' moderni, fi potrebbero da' dotti 
medici fare molti fperimenti per vantaggio deW umana falute . 

Conchludo dunque, che il Tarantifmo è un . male, o fia prodotto 
dal morfo. della-Tarantola ... deJJo Scorpione , o d'altro animale , ovvero 
da altra cagione qualunque ; ed è un male, che fi guarifce colla mufica, 
onde merita almeno d'effer ben efaminato l'effetto del rimedio, per ren- _ 
derlo vieppÌQ utile ad altri mall che affliggono l' umanità. • 

• • 

• 

• 
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